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ANTIFURTO RADAR sul 1o gtgmenz Lx.1396 (Hit/.199)

Coste kit compresi Il modulo a
10 Glgenertz (SEGJD), la sirena
AP01.115 e ll mobile plastico
Euro 46,73

ln questo antifurto viene utilizzato un modulo
DHO (Dieletn'c Resonated Oscillator) che fun-
ziona sulla lrequenza di 10 GHz. Nel circuito so-
no presenti un trimmer per regolare la sensibilità
del modulo ed un trimmer per regolare il tempo
di eccitazione del relè. All'uscila del relè può es-
sere oollegata una qualsiasi sirena

ANTIFURTO ad INFRAROSSI che ci protegge
quando siamo in oaea LX.1423 (Fllv.202)

Costo del kit compresi il trasformatore di all-
mentazlone, la sirena piezoelettrica, un sensore
all'lnfrarosso, una coppia di sensori magnetici,
ll mobile plastico e una batteria 12 volt
Euro 85,73

Collegando a questo antifurto la serie di sensori
magnetici e all'lntrsrosso inseriti nel kit (leggere ri-
vista), saprete immediatamente se qualche malin-
tenzionato sta tentando di entrare abusivamente in
casa vostra. Nel kit è inserita anche una batteria ri-
can'cabile da 12 volt.

RICEVITORE e TRASMETTITORE In banda UHF 433,9 MHZ
da utilizzare come ANTIFURTO LX.1424-LX.1425 (RIVJOZ)

Ooeto del klt comprendente lo stadio tra- I
emittente siglato LX.1424 e lo stadio rloe-
vente LX.1425 completi, più un Sensore I
ell'intrarosso (SE2.05) ev 0 o o I
Euro 101,48

Questo antifurto è composto da uno stadio trasmit-
tente e da uno ricevente sintonizzati sui 433,9 MHz
lnstallando lo stadio trasmittente in un garage o in u-
na cantina, se qualcuno tentasse di entrare in que-
sti locali sarete subito awisati dal suono della cica-
llne presente nel ricevitore. All'ingresso dello stadio
trasmittente va collegato il piccolo sensore all'lntra-
roseo descritto nell'articolo della rivista N.202.
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lVELATORE di fughe
Con questo rivelatore di fughe di onde SHF per forni a microonde comple-
tiamo la serie dei nostri strumenti di rivelazione finalizzati a monitorare la
qualità delle condizioni ambientali in cui viviamo, come i sensori per fughe
di gas, i contatori Geiger, i rivelatori di campi elettromagnetici e di radiofre-
quenza, ecc., che sempre tanto interesse hanno suscitato tra i nostri lettori.

Riguardo la pericolosità dei forni a microonde i
mezzi di comunicazione di massa (stampa, TV, ra-
dio, eco), hanno diffuso una ridda di informazioni
contraddittorie, malgrado le Case Costruttrici assi-
curino che questi forni sono dotati di una perfetta
schermatura tale da impedire anche la più picco-
la fuoriuscita dl onde SHF (Super High Frequency),

Non ci stupiamo quindi che anche voi siate tra co-
loro che hanno in proposito idee piuttosto confu-
se e che, possedendo un forno a microonde, lo
usano con una certa riluttanza o comunque pen-
sando sempre, con preoccupazione, alle eventua-
ii conseguenze negative per la propria salute o che.
non poseedendolo. stanno rimandandone da tem-
po l`acquisto nella speranza che ia tecnica li per-
lezioni a tal punto da eliminare questa loro presunta
pericolosità.

In pratica cio che si sa con certezza è che una pro-
lungata esposizione alia onde SHF può essere no-
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civa per I'organismo umano e a tal proposito il Mi~
nistero della Sanità ha prefissato dei valori massi-
mi in volt x metro da rispettare ma soltanto per se-
gnali emessi dai ponti radio per cellulari` dimen-
ticando di estendere la normativa alle emissioni
prodotte dai lornl a microonde.

Alle Case Costruttrici viene quindi demandata la
responsabilità di verificare la schermatura delle
proprie apparecchiature prima di immetterle nel
mercato.

ln teoria le onde SHF usate nei microonde, ca-
ratterizzate da una frequenza dl lavoro dl circa
2.450 MHz, non dovrebbero fuoriuscire dal vano
del forno, ma poichè i'usura del tempo o una sua
non accurata manutenzione possono provocare
il deterioramento delle cerniere o della eventua-
le guarnizione dello sportello, è consigliabile ve-
rlflcarlo periodicamente con l'ausilio di un rivela-
tore di fughe SHF.



Poichè in passato abbiamo presentato diverse ap-
parecchiature atte a controllare le condizioni qua-
litative dell'ambiente in cui viviamo, ad esempio I
contatori Geiger per misurare la radioattività pre-
sente nell'aria o nei cibi che poniamo a tavola. i rl-
velatori per misurare l'intensità dei campi elettro-
magnetici delle Iinee di alta tensione che passa-
no vicino alla nostra casa e i rivelatori di segnali
UHF emessi dai ponti radio per raggiungere i no-
stri teletoni cellulari, abbiamo ritenuto utile ag-
giungere a questo elenco anche un nuovo e sem-
plice apparecchio, in grado di segnalare se il no-
stro torno a microonde disperde dei segnali SHF
oltre i normali livelli di soglia.

SCHEMAELETI'RICO

Non lasciatevi ingannare dalla semplicità di questo
schema elettrico (vedi tig.3), perchè non appena
userete questo strumento vi accorgerete di quanto
sia sensibile.

per forni MlCRÖONDE

Per captare ll segnale SHF che il torno a mi-
croonde potrebbe disperdere verso l'estemo, si u-
tilizza une piccola antenna a dipolo ripiegato a U.

Il segnale SHF captato da questo dipolo viene rad-
drizzeto dai due diodi Schottky, siglati 051-052,
e applicato, tramite la resistenza H3, sul piedino
d'ingresso non invertente (vedi piedino 3 con-
trassegnato con il simbolo +) del primo operazio-
nale ICt/A che, in questo schema, viene utilizzato
come semplice stadio separatore.

Tale operazionale, pertanto, non svolge la tunzio'
ne di amplificatore, ma prowede soltanto a tre-
storrnare un segnale ad alta Impedenza in un se-
gnale a balsa Impedenza.

Ritornando ai nostri due diodi Schottky 051-052,
poichè si sa che iniziano a condurre solo quando
I'ampiezza del segnale supera gli 0,3 volt, per an-
nullare questo valore di soglia che renderebbe I'ap›
parecchio poco sensibile, è necessario portarli su-

Flg.2 Ecco la toto del piccolo apparecchio
che vl permetterà di controllare eventuali
perdite SHF dol vostro Forno a Mlcroondl.

bito in conduzione; per fare questo, e necessario
far scorrere attraverso di essi una debole corrente
tramite le resistenze R1 -Fi2 cosi da renderli idonei
a rivelare anche segnali debolissimi.

La tensione che ritroviamo sul piedino d'uscita dl
IC1/A viene applicata, tramite la resistenza R6,
sull'ìngresso lnvertente (vedi piedino 6 contrasse-
gnato con il simbolo -) del secondo operazionale
siglato IC1IB.
Questo secondo operazionale Ict/B prowede ad
ampliticare. di circa 100 volte, la debole tensione
che viene applicata sul suo ingresso.

La tensione amplilicata de Ict/B viene prelevata
dal piedino d'uscita 7 tramite la resistenza R13 e
applicata ai condensatore eiettrolitico CQ dopo es-
sere passata attraverso ii diodo al silicio D55.

l due diodi al silicio DSfi-DST. posti in parallelo al
condensatore elettrolitico CQ. sen/ono per rendere
la deviazione della lancette dello strumento mA
leggermente Iogarltmlca onde evitare che, in pre-
senza di rilevanti fughe SHF, sbatta violentemen›
te a tondo scala.

ii trimmer R10 inserito ln questo circuito. serve per
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Figa Schema elettrico dol rivelatore dl iughe SHF por Forni l Microonde. come point.
vedere nelle 099.5-6, i'aniienna 0 dipolo che serve per captare i segnali SHF dispersi, ri-
sulta direttamente Incisa sul piccolo circuito stampato.

alimentare il piedino non lnvertente 5 del secon- ELENCO COMPONENTI LX.1517
do operazionale lCi/B e, come vi spiegheremo in
seguito, a posizionare la lancetta dello strumento
mA sullo 0 iniziale in assenza di segnale SHF.

l due diodi Schottky siglati DSâ-DS4, posti dopo il
trimmer R10, servono per cortocircultere a mes-
u qualsiasi residuo dl segnale SHF involontaria
mente captato delle piste del circuito stampato.

Questi diodi Schottky forniscono anche una ten-
sione di riferimento usata per polarizzare l'ingres
sc non invenenie dell'amplificatore IC1IB.
Tale tensione viene regolata dal trimmer R10 in mo-
do da ottenere, in iase di taratura, una tensione di

R10 200.000 Ohmm
R11 = 22.000 ohm
R12 = 220.000 Ohm

0 volt sull'uscita deil'operazionale ICI/B, tensione .mm pF “Im
utile a posizionare la lancetta dal microampercme- 0300 p; Imma."
tro tutta a sinistre in condizioni di nessun segna- 00900 pp Dona."-
te SHF oapiato dal circuito. 00,000 pp ponga".

00.000 pF poliestere
Per alimentare questo circuito si utilizza une nor- 00.000 pF pullestere
male pila radio da 9 voli e, considerando che tut- 00 000 pF poliestere
to il circuito assorbe circa 2 mA. è assicurata una
lunga autonomia. 1 microF. elenrolitieo

100.000 pF poliestere
DS1 = diodo schottky BAH10 o 5111
D82 diodo schottky BAR10 o m1

Flg.4 conneulgm vm. 083 _ lodo schcttky BAR10 o 5111
dg "pm ¢e||'|mggm° D54 diodo schottky BAR10 o 5711
utilizzato in questo ri- 055 D tipo 1N.4148
velatore di fughe SHF. .

DS7 diodo tipo 1N.4148 i _
= integrato LM.358 o T521lli2¢|lT

LM m o Ts 27m c" nterruttore
strumento 200 microA
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ln fig.5 riportiamo il disegno a grandezza naturale
del circuito stampato LX.1511 con sopra già incisa
l'antenna a dipolo a forma di U.

ll montaggio di questo rivelatore di segnali SHF è
così elementare che riuscirete a portarlo a termine
in brevissimo tempo.
Per iniziare vi consigliamo di innestare nello stam-
pato lo zoccolo per l'integrato Ict, saldandone gli
8 terminali direttamente sulle piste in rame.

Completata questa operazione, potete montare i
diodi Sohottky siglati DS1-DS2-DS3-DSd che, nor-
malmente; sono di colore blu e contrassegnati su
un solo lato del corpo da una sottile riga non di
riferimento.

Come potete vedere nello schema pratico di tig.5
la riga nera del diodo DS1 va rivolta verso Il con-
densatore poliestere 62, mentre la riga nera del
diodo DS2 va rivolta verso l'alto.

l diodi 083-054 vanno posizionati sullo stampato
in modo che la loro rigo nere sia orientata verso
elnletra.

Ricordate che se innesterete questi diodi In senso
inverso al richiesto il circuito non funzionari.

Dopo i diodi Schottky potete inserire i diodi al ol-
llclo che sono siglati DSä-DSS-DST.

A differenza degli altri diodi, questi sono caratte-
rizzati da un corpo in vetro trasparente, me sono
sempre contrassegnati su un solo lato del corpo da
una sottile riga nera di riferimento.

Il primo diodo al silicio D85 va posto vicino al oon-
densatore elettroiitico 09, rivolgendo verso destro
la sua rlga nera di riferimento.

il secondo diodo al silicio D56 va posto in prossi-
mità del diodo Schottky DS4, rivolgendo verso de-
stra la sua riga nera di riferimento.

Il terzo diodo ai silicio D87 va posto vicino al trim-
mer di taratura FitO. rivolgendo verso l'llto la sua
rigo nero di riterimento.

Completato l'inserimento dei diodi, potete iniziare
a saldare tutte ie rellltenze controllando owia-
mente il loro valore ohmicc in base alle falce a co-
Iorl stampigliate sul loro corpo.

Sulla destra inserite il trimmer R10, poi i pochi con-

mwa *il

ieri'

Flg.5 Schema pratico dl montaggio del rl-
velltore di fughe SHF. Nel loro centrale ln-
drå Inserito lo strumento mA nldindo l
suol terminali sui due piccoli chiodini pre-
untl al Inti di Cit) (vedi "9.8),

Flg.6 Foto del circuito stampato con sopra
già montati tutti l componenti.



Fig.7 In teoria le onde SHF utilizzate nel Fornl a Microonde non dovrebbero mai uscire
all'estemo, ma se avvlclnate ll vostro rivelatore di tugtle potrete verificarlo personalmen-
te. Ponendo lo strumento a circa 20 cm dal torno, ll sua lancette non dovrebbe mai do-
vlare verso il fondo scala (a destra). Ponendo lo strumento a 50 cm dl distanza dal torno,
in assenza di perdite. la sua lancetta rimarrà immobile sul lato sinistro.

densatori poliestere e i due condensatori elettro-
Iitici 08-09 che, come evidenziato dal disegno di figå,
devono essere montati in modo die i loro terminali po-
sitivi siano entrambi rivolti verso destra.
Flipetiamo per l'ennesima volta che sul corpo di
questi condensatori elettrolltlcl non vi è mai l'indi-
cazione del terminale positivo perchè, per con-
suetudine, si preferisce contrassegnare il solo ter-
mlnale negativo con il segno -.

Proseguendo nel montaggio, inserite in basso sul-
la destra del circuito stampato il piccolo Interrut-
tore a slitta Sl, poi i due terminali per collegare i
fili della presa pila e, infine, altri due terminali ai
lati del condensatore poliestere 010 da utilizzare
come appoggio per i terminali posti sul corpo del-
lo strumentino microamperometro.

Completato il montaggio, inserite nel relativo Zoc-
oolo l'integrato IC1, cioè il doppio operazionale, ri-
volgendo verso destra la sua tacca di rilerimento.

Vogliamo tar presente che in fase di collaudo ab›
biamo provato diversi operazionali per verificare
quali fossero intercambiabili senza apportare alcu-

6

na modifica al circuito.
Dalle prove da noi condotte è emerso che tali ln-
tegrati sono i seguenti:

LM.358 - TS.27M2 - TLC.27M2

Soltanto sul corpo dell'integrato LM.358 è presen-
te una piccola tacca di riferimento a forma di U,
mentre sul corpo degli altri due integrati 21M2 e
stampigliata una piccola "o" in corrispondenza del
piedino 1, che dovrà sempre essere orientata ver-
so destra.

MONTAGGIO nel HOBìLE PLASTIGO

Prima di fissare il circuito nel mobile plastico, do-
vete aprire sul suo bordo di destra una piccola e-
sula rettangolare per lar luoriuscire lateralmente Ia
levetta dell'interruttore St, che vi servira per l'aocen-
sione e lo spegnimento del circuito,

Montato sulla finestra del mobile lo strumentino mi-
oroamperometro mA, potete fissare il circuito stam-
pato con tre viti aut/ofilettantll e poi saldare i due ter-



minali dello etrumentino sui due terminali a spillo
presenti ai lati del condensatore poliestere siglato
c1o (vedi riga).

TARATURA l COLLAUDO _ _

Inserita la pila da 9 volt, prima di chiudere ll mo-
bile dovete tarare il trimmer R10.

Inserita la lama di un piccolo cacciavite nei curso-
re di questo trimmer` lo dovete ruotare flno a por-
tare la lancetta dello strumento Vu-meter tutta sul
lato sinistro del quadrante.

Ottenuta questa condizione, potete verificare l'in-
tensità delle eventuali dispersioni di un qualsiasi
torno a microonde.

PROVE PRATICHE

Per ven'ficare se il vostro lomo a microonde disperde
delle onde SHF. una volta che avrete completato il
montaggio dell'apparecchio, vi suggeriamo dl esegui-
re alcune semplici prove pratiche.

: prima di eseguire queste prove con ll
re di SHF, è preferibile inserire nel torno a

microonde degli alimenti da cuocereÀ

Dopo aver acceso il torno. awicinate lo stnimen-
to a circa 20 centimetri dello sportello: a questa
distanza, se il vetro è ben schermate, potreste ve-
dere la lancetta dello strumento deviare non oltre
il centro scala.

Se spostate invece lo strumento lungo il perime-
tro dello sportello in corrispondenza delle cernie-
re e della guarnizione, troverete dei punti in cui la
lancetta potrebbe anche deviare sul tondo scala,
indicando così che in quella posizione c'è una mag~
giore dispersione di segnali SHF.

Qualora ciò si veriiicasse, vI trovereste comunque
ancora entro i livelli massimi consentiti quindi non
dovrete preoccuparvl.

Seoraooiiooatelostrumentoriveiatoreadunadi-
mdicimSOcm,frontalmenteelungoiborüdal-
losportello,elalancettadeliostrumemoreeteràlm-
mobileavretelaoenezzaoheilvostromicroondaeper-
fettamente schermate e non presenta alcuna pericolo-
sitàper chiunque sltrovi neliesuevicinanze (vedi fig.7).

Viceversa, se a questa distanze la lancetta dello stru-
mento dovesse portarsi al centro scale o a tondo
scala, Il vostro tomo presenta una dispersione di on-
de SHF e necessita perdo di un controllo da parte dl

un tecnico specializzato in torni I microonde.

Note: sappiate che la dispersione di segnali SHF
e lnversamente proporzionale alla quantità di ci-
bo introdotta nel torno, quindi maggiore sara ll vo-
lume dell'alimento introdotto, minore sarà la quan-
tità di onde SHF disperse dall'apparecchio. venen-
do queste assorbite in parte dal cibo.

COSTODIHEMJZZAZIONE llì;

Costo di tutti i componenti visibili nelle llgg.5~6,
compresi il circuito stampato LX.1517, lo strumen-
tino Vu-Meter ed ll mobile plastico visibili in fig.2
Euro 19,80

A richiesta, possiamo tomlre anche Il solo circuito
stampato LX.1511 al costo dl
Euro 2,90

Tutti l prezzi sono gia comprensivi dl IVA.

Fig.8 Foto del circuito stampato già fissato
all'lnterno del mobile. Sl notlno l terminali
dello strumento mA saldati sul chiodini pre-
senti el Ietl del condensatore 010.



l primi ceiolmetalll fecero la loro apparizione duran~
te l'ultima guerra mondiale e. poiche servivano per in~
divlduare le mine nascoste nel terreno, ventuno chia-
mati mlnedetector, cioe rivelatori di mine.

La loro sensibilità era mediocre perche, in pratica, do-
vevano risultare idonei ad individuare masse metalli-
che non più piccole di un barattolo di birra, poste ad
una profondità di circa 7~8 cm, essendo queste le di-
mensioni delle mine antluomo, oppure masse me-
talliche grandi quanto una padelle posta ad una
profondità di circa 16-19 om, essendo questa le di-
mensioni delle mine antlcarrd

Qualshsialtrooggettometalliooditimersimirnimtißd
esemiomheggedgranaie,bosmudmli,eaa,mn
doveva essere rivelato al minedetector perchè, dopo
uiabaltagiailierremeracorrpletarnentasaturodqte-
stirninusooli oggetti metallici.

Terminata la guerra, questi mlrtedetector furono
dati in dotazione ai reparti civili chiamati :minato-
rl. che avevano il compito di esplorare I campi al-
la ricerca dl Inlne inesplose.

Grazie a questi mlnedetector, gll sminatori rin-
vennero borracce, baionette, binocoli, fucili, ecc.,
persi o abbandonati da militari in fuga e, talora, an-
che enorml buche contenenti quintali di bomll
di ottone sepolti dai soldati per evitare che gli ae-
rei da ricognizione potessero individuare le posta-
zionl della loro artiglieria.

Consiatato che con questi mlnedetactor si riusciva-
no atrovare i più svariati oggetti metallici nascosti nel
terreno, ben presto apparvero i primi oercumetalll,
chiamati anche mataldetector, che erano in pratica
dei mlnedetector modifiwli al fine di renderli più sen-
sibili e che venivano utilizzati per cercare sulla spiag-
ge, vicino agli ombrelloni, anelli, bracciali. orologi per-
si dai villeggianii oppure per rinvenire monete antiche
o altri preziosi reperti archeologici

Di questi cercametalli ne esistono ancora oggi dei mo-
delli molto economici, il cui prezzo si aggira lntomo
ai 130-150 Euro e dei modelli semlprotesslonall il
oui prezzo si aggira iniomo ai 700-800 Euro.
Se poi si passa a quelli protessionall, il loro prez-
zo sale bruscamente a LOGO-2.000 Euro.

B



È owio che iI costo di questi oercametaili e subor-
dinato, tra l'altro, alla loro sensibilità, quindi se un
modello economico riesce a rivelare una moneta
ad una profondità di 34 cm, un modello profes-
sionale riesce a rivelarla anche a 10-12 cm.

Per quanto concerne la sensibilità, va ricordato
che esiste un llmlte oltre il quale non si puo an-
dare. Infatti, come molti di voi sapranno, i cerca-
metaili funzionano in base al principio che un qualA
siasi metallo posto in prossimità di una bobina o-
scillatrice, ne influenza il flusso magnetico in tun-
zione delle sue dimensioni e della distanza.

Quei Costruttori che vanno sbandierando che i lo
ro cercametalli hanno una sensibilità cosi elevata
da rivelare una monete ad una profondità dl oltre
1 metro, non sono sinceri ed infatti, chi acquista I
loro appareochi, scopre che il loro metro corri-

Poiche chi vende i oeroamelalli non predsa mai se al
tratta di modelli a battlrnento, oppure a variazione
d'omplem, ad Impulol o a bobine bilanciata, oer-
cheremo di spiegarvi con l'aiuto di alcuni semplici sche-
mi a blocchi le differenze che interoon'ono tra essi, in
modo che possiate capire perche vi sono dei modelll
economici e altri rnoito costosi.

cencAuE'rALu o aamuamo (n.1)
l cercametalli a battimento hanno una bobina rl-
velotrlce applicata ali'estremita di un manico.

ll segnale generato da questa bobina viene ml-
ooelato oon una frequenza ldontlca prelevata da
un secondo ooclllatore.
Miseelando le due frequenze se ne riceva una tor-
za pari alla loro differenza,

CERCAMETALLI
Chi si dedica alla ricerca di monete o di altri oggetti metallici presenti nel
sottosuolo, ha bisogno di un cercametalli molto sensibile come quello che
ora vi proponiamo. Poichè la parte più critica di questo cercametalli è la
bobina captatrice (costituita da 3 bobine bilanciate), abbiamo acquistato
quest'ultima direttamente dalla Casa Costruttrice già montata e tarata.

sponde in pratica a soli 16-18 cm.
Se, comunque, ci fossero dei cercametalli oosl sen-
Ilblll da rivelare una moneta sepolta ad una
profondità di 1 metro, ciò non si dovrebbe consi-
derare un pregio, bensi un difetto4

Per comprendere cio vi basterà provare a scavare
una buca profonda 1 metro nel vostro giardino.

Per dissotterrare un oggetto a quella profondità
occorre scavare una buca del diametro di almeno
2 metri el se dopo aver rimosso con grande fatica
tutti questi quintali di terra, trovaste solo il tappo
orrugginlto di una bottiglia d'acqua minerale, pos-
siamo ben immaginare le impreoazioni che usci-
rebbero dalla vostra bocca.

Per esperienza sappiamo che una moneta può inter-
rarsi, per cause naturali, ad una profondità di circa 12-
15 om e che se durante l'ultima guerra qualcuno ha
sotterrato una cassetta contenente preziosi, non sarà
soesoaldisottodelrrmometro.

Se la bobina rlvelatrlce oscilla sulla frequenza dl
100.000 Hz. anche la bobina dell'oecllloton In-
terno deve oscillare sui 100.000 Hz.

Dalla miscelazione di queste due frequenze se ne
ricava una terza, corrispondente alla differenza,
che nei nostro esempio sara di 0 Hertz, infatti:

100.000 - 100.000 = 0 Hertz

Se alla bobina rlveletrlce viene avvicinato un og-
getto metallico, la sua frequenza diminuirà In pro-
porzione alia grandezza di quest'ultlmo e alla distan-
za da esso; ammesso che la frequenza generata scen-
de sui 99.100 Hz, misoelando questa frequenza con
quella dei 100.000 Hz generata dall'oaclllatore ln-
temo, si otterrà una frequenza di:

100.000 - 99.100 = 300 Hz

cioè una nota acustica a 300 Hz che si potrà a-
scoltare in cuffia o con un altoparlante.



Flg.1 Schema e blocchi dl un cercameialll a Bettlmento. Il segnale generato dalla
bobine captatrlce viene miscelato con una frequenza identica generata da uno Ite-
dlo oecllietore Interno. Quando le frequenza della bobine eaptetrlce varia per la pre-
senza di un oggetto metallico, dall'altoparlanie viene emme una note acustico.

~
olrßnflizuii

Fig.2 Schema a blocchi di un cerclmetalli e Variazione d'Amplezza. Quando alla
bobina ceptetrioe viene awleineto un oggetto metallico, ci ottiene una variazione
d'emplezzl del segnale generato. Queste variazione d'ampiezza viene utilizzata per
eccitare un oscilletore BF che provvede a fornire un segnale acustico.

Più aumentano le dimensioni dell'oggetto metallico, più
la frequenza diminuisce e, ammesso che questa rag-
giunga i 99.000 Hz. in cuffia si udrà una note acuefk
co a 1.000 Hz, cioe una frequenza molto più acuta ri-
spetto ai precedenti 300 Hz, infatti:

100.000 - 99.000 = 1.000 Hz

Tutti i oercemefalll a bettlmento rientrano nella cafe-
goria degli economici e presentano svariati difetti.

Il difetto principale è quello di risultare poco sen-
llblli, perchè in presenza di piccoli oggetti metal-
Ilcl o anche di grosse masse metalliche poste ad
una profondità tale da far variare la frequenza del-
la bobina rivelatrice di pochi Hertz, dalla misce-

.iazione sioiterrà una frequenza subsonica che il
nostro orecchio non riuscirà ad udire.

Ammettiamo che l'oggetto metallico sia molto plc-
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colo o sotterrato ad una profondità tale da far va-
riare le frequenza della bobina rlveletrlce sul
99.970 Hz. Dalle miscelazione di questa frequen-
ze oon quella dei 100.000 Hz generate dallo sta-
dio deil'osclllatore Interno. si otterrà una terza fre-
quenza pari a:

100.000 - 90.970 = 30 Hz

che iI nostro orecchio non riuscirà a percepire.

Un altro difetto è quello di risultare molto sensibile
alle variazioni termiche.

Se la testa della bobina rivelatrice si surriscalda
perche colpita dai raggi del sole e poi si raffredda
perchè passa in una zona d'ombra, ie improwise
variazioni termiche faranno variare la frequenza
della bobine senatrice, quindi il cercamefalii luo-
nerà anche in assenza di oggetti metallici.



oancmeum a -
vari-:im «ammazza (n91) -

Nei cercametalli a variazione d'ampiezza la bo-
bina captatrice è collegata ad un particolare sta-
dio oscillatore, che, in presenza di un oggetto me-
tallico, prowede a variare l'amplezze del segnale
generato e non ia sua frequenza, come awlene
per i cercametalll a battlmento4

l cercametalli a variazione d'ampiezza rientrano
nella categoria dei semiprotesslonall e, a ditte
renza di quelli a battlmento, risultano lnsenolblli
alle varlazlonl termiche4

Se guardate lo schema del cercametalli siglato
LX.1045 pubblicato nella rivista N.157I158, com-
prenderete subito come funziona questo circuito.

Ammesso che lo stadio oscillatore generi un se-
gnale ia cui ampiezza raggiunga il valore di 1 volt,
basta awicinare alia bobina rivelatrice un picco-
lo oggetto metallico per vedere questa tensione
scendere bruscamente a 0,9 volt.
Se poi awiciniamo alla bobina rlvelatrlce un og-

getto metalllco dl medie dimensioni, la tensione
scenderà anche al di sotto degli 0,1 volt.

Questo segnale aitemato viene raddrizzato per ri-
cavarne una tensione continua, che viene appli-
cata sugli ingressi di un amplificatore dli'teron-
zlale, ad un ingresso del quale è collegato un oon-
densatore eiettrolitico (vedi fig.2).

E' owio che questo condensatore elettrolitico si
oaricherà con il valore della massima ampiezza
che, nel nostro esempio, risulta di 1 volt4

Quando la bobina rivelatrice non è influenzata da og-
getti metallici, su entrambi gli ingressi dell'ampllflce-
tore dimrenziaie e presente una tensione di 1 volt.
quindi sulla sua uscita ritroviamo una tensione di:

1-1=0volt

Neii'istanie in cui la bobina rilevatrioe viene influen-
zaia da un piooolo oggetto metallico, istantaneamen-
te l'ampiezza del suo segnale scende e, ammesso che
raggiunga gli 0,9 volt, ritroveremo questa tensione so-
io suii'ingresso dell'ampliflntore differenziale al qua-
le non risulta collegato il condensatore elettmlltloo.

nella
MAM

lnalrui
unum!

Fig.3 Schema a blocchi dl un oercametalll ad impulsi. La bobina di questo cerca-
metalll funziona alternativamente de tracmlttenta e ricevente. ln trasmissione la bo-
bina lrradia verso il terreno un treno d'lmpulal e in rlcezlone la stessa bobina cap-
te questi lmpuial, purchè non risultino ottenuatl da oggetti metallici.

Flgat Schema a blocchi dl un oercametalli a Bobina Bilanciate. La 2 bobine riceventi
sono posta In opposizione di tace In modo da annullare ll segnale generato dalla
bobina traamlltente. Quando In tana capmrloe al trova In prossimità dl un ogget-
to metallico, ii segnale ci ebiiancta e Il generatore BF emette una nota acustica.
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lnfatti, sull'ingresso opposto al quale è collegato il
condensatore, sara presente sempre una tensio-
ne di 1 volt` perchè il condensatore elettrolltlco
non avrà avuto il tempo di scaricarsi.

Quindi su uno degli ingressi di questo amplifica-
tore differenziale avremo una tensione di 0,9 volt
e sull'altro una tensione di f volt.
Se questo amplificatore differenziale è stato pre-
disposto per un guadagno di 15 volte, sulla sua
uscita ritroveremo una tensione di:

(1- 0,9) x 15 = 1,5 volt
Questa tensione viene utilizzata per eccitare uno
stadio oeclllatore di bem frequenza, che prov-
vede e generare una noto acustica che si potra a-
scoltare in cuffia o con un altoparlante.

eencAuE'rALu .e IuPuLsI (ma)

Normalmente, nella testa rlvelatrloe dei oercame-
talli ad lmpulei e presente 1 bobina, che funziona
alternativamente da trasmittente e da ricevente.

Quando funziona da trasmittente, questa bobina
viene eocitata da una serie di Impulsl ad onda
quadra, mentre quando funziona da ricevente
capta gli lmpulsi riflessi dal sottosuolo.

Se gli lmpulsl riflessi vengono influenzati da og-
getti metalllci. cambia il loro fronte di salita e que-
sta differenza viene utilizzata per eccitare uno sta-
dio oscillatore di bassa frequenza, che prowe-
derà a generare una nota acustica che si asooi-
terà in cuffia o in altoparlante.

Sebbene questi cercametalli abbiano dei prezzi e-
levetl e vengano considerati dei eemlprofeulo-
nali. a nostro awiso hanno una sensibilità minore
rispetto a quelli a variazione d'amplezza.

cencAueTALu n ' " "f "'.`
mi". eluucuu'e (dan)

Nella teste rlvelatrlce dei oercametalll a bobine
bilanciato vi sono 3 bobine, sebbene esterna-
mente se ne vedano soltanto 2.

La bobina esterna, di diametro maggiore, viene u-
tilizzata come trasmittente e le altre 2 bobine, di
diametro minore e poste in opposizione di toe.,
vengono usate come riceventi.

VIn pratica, le 2 bobine riceventi sono disposte al
-centro della testa rlvelatrlce in modo da annulla-
re ll segnale generato dalla bobina trumlttente.
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Quando alla testa rllevltrloe viene ewicinato un
qualsiasi oggetto metallico, il segnale sulle 2 bo-
blne riceventi si sbllancla e della loro uscita vle<
ne emesso un segnale utilizzato per generare una
nota acustica.

La sensibilità di questo cercametalil e notevol-
mente superiore a quella dl qualsiasi altro model-
lo e il motivo per cui non lo abbiamo mai presen-
tato sulla rivista è dovuto al fatto che bilanciare nel
corpo della testa rlvelatrlce le 2 bobine e un'o-
perazione così delicata da poter essere eseguita
soltanto a meno da tecnici specializzati.

Quando per ognuna di queste teste ci sono stati chie-
stl 85 Euro, abbiamo subito contestato questo prez-
zo ritenendolo esagerato. poi, quando ci e stato di-
mostrato cha erano necessarie ben due ore e mezzo
per fame una (il costo di questi tecnici si aggira Intor-
no ai 30 dollari l'ore equivalenti a circa 31 euro), ab-
biamo dovuio accettano, anche perche, senza questa
tedio, non è possibile realizzare un oercemetelll a bo-
bine bllanclate.

Chi si dedica alla ricerca di monete o di altri oggetti
metallici interrati nei campi, ha il vamaggio di po-
ter disporre di un cercametalll professionale ad
alta sensibilità ad una cifra minore di uno com-
merciale.

Wim-imc
Le schema di questo oercametelll a bobine bl-
lanclete riportato in fig.6 a prima vista può sem-
brare incomprensibile.

Se però ci seguirete nella descrizione dettagliata
che faremo di ciascuno stadio, vi renderete oonto
che alla fine il funzionamento di questo cercarne-
talli sara per voi del tutto chiaro.

Iniziamo dunque dal transistor pnp siglato TR1 , che
viene utilizzato come stadio oeclllotore per ecci-



Flg.5 Ecco come si presenta ll pannello
frontale del oercemetnill e Bohlne Bilancie-
lle. Le prima manopola visibile In sito a ll-
nletrfl serve per regolare la Sensibilità (ve-
di in ligs Il potenziometro i133), mentre
quella visibile In alto a destra serve per ro-
goiare Il Bilanciamento (vedi in lig.9 ll po-
tenziometro R10). La terza manopola viol-
blle in basso serve per regolare I'Azzere-
mento (vedi In llg.9 il potenziometro R26).
Se dolerete In modo perletto queste tre me-
nopole, riuscirete ed individuare oggetti ln-
ierrnii anche ed elevate proionditì.

tare la bobina trumittente contenuta nel cerchio
esterno della tute rilevatrloe.

Con ivalori scelti per i condensatori 01-62, la bo-
bina contenuta nella teste rlvelatriee dovrebbe o-
scillare sui 5.500 Hertz e generare un segnale con
un'ampiezza di circa 10 volt plp.

Questa irequenza non e critica, quindi anche se
la bobina oscillasse sui 5.300 Hertz o sui 5.100
Hertz e cause delle tolleranze dei condensatori
Ci-CZ, le caratteristiche e la sensibilità del cerca-
metalli non subirebbero nessuna alterazione.

ll segnale generato viene cantato dalle 2 bobine
riceventi poste in opposizione di fase all'intemo
della teste captetrice, e il debole segnale presen-
te sulla loro uscita, che risulta di circa 0.004 plp
(quando la bobina non è influenzata da alcun me-
tallo), viene applicato sull'ingresso non lnveriento
del primo operazionale IC2IA.

Questo operazionale prowede ad amplilicare ll se-
gnale di circa 22 volte, quindi sulla sua uscite sarà
presenie un segnale di circa 0,09 volt4

Tramite il condensatore C10, questo segnale vle›
ne poi applicato sugli ingressi lnvertentl (vedi se-
gno -) dei due operazionali lCì/B e IC4IA.

ll primo operazionale, siglato lCZ/B, prowede ed
ampliilcare il segnale di circa 4,5 volte ed a In-
vertlrlo dì fase di 150°.
ll secondo operazionale, siglato iC4/A, prowede
come l'aitro ad amplificare il segnale di circa 4,5
volte, ma ad Invertirlo di fase di 360°.

Questi segnali. sfasati di 180° e di 360°. vengono
applicati sugli ingressi del commutatore elettronico
siglato ICS/A, che si comporta come un semplice
raddrlzzatore a doppia semionda e. quindi, sulla
sua uscita ritroviamo delle semionde positive ad
une frequenza di 11.000 Hertz, cioè ad una lre~
quenza doppie rispetto ai 5.500 Hertz generali dal-
iu stadio oscillatore TR1.
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Flg.6 Schems elettrico del cercemeteill oon Boblne Bilanclste. Tutto il circuito vle-
ne alimentato de due plle de 9 volt, che venne Inserite nelle due squedrette intere-
ii utilizzate per bloccare ll piccolo altoparlante nel mobile (vedi 119.12).

ELENCO COMPONENTI LX.1465

R1 = 2.200 ohm
R2 = 10.000 ohm
R3 = 5.600 Ohm
R4 = 10.000 Ohm
R5 = 12.000 ohm
R6 = 4.700 ohm
R1 = 27.000 ohm
R0 = 10.000 ohm
R9 = 100.000 Ohm
R10 = 1 megeohm pot. lln.
R11 = 100.000 ohm
R12 = 100.000 ohm
R13 = 10.000 ohm
R14 = 22.000 Ohm
R15 = 100.000 Ohm
R16 = 10.000 Ohm
R17 10.000 Ohm
R18 10.000 ohm
R19 10.000 ohm
R20 10.000 Ohm
R21 10.000 ohm
R22 100.000 Ohm
R23 4.700 Ohm
R24 10.000 ohm
R25 1 megeohm

10.000 ohm pOt. lln.
270.000 ohm
100.000 Ohm
2.000 Ohm
00.000 ohm trimmer

R31 = 2.200 Ohm
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R32 = 1.000 ohm
R33 = 10.000 Ohm pot. lln.
R34 = 33.000 ohm
R35 = 10.000 Ohm
R36 = 15.000 Ohm
R37 = 47.000 Ohm
R38 = 100.000 ohm
R30 = 100.000 ohm
R40 = 10.000 Ohm
R41 - 22.000 Ohm
R42 2.200 Ohm
R43 1 megeohm
R44 = 10 ohm
C1 = 820.000 pF pOllefle'e
C2 = 680.000 pF poliestere
ca = 100.000 pl= pollame
C4 = 10.000 pF poliestere
CS = 22.000 pF poliestere
CS = 47.000 pF poliestere
C7 = 100.000 pF polleetere
CB = 220 pF ceramico
CS = 100 pF ceramico
610 = 10.000 pF poliestere
C11 100.000 pF poliestere
C12 = 100.000 pF poliestere
C13 = 100.000 pF poliestere
C14 = 100.000 pF poliestere
C15 = 47 mlcroF elettrolitleo

100.000 pl= pelløslm
C17 47.000 pF poliestere
C18 47.000 pF poliestere
C19 = 10.000 pF poliestere _

czo = 1 mleror. pollame
021 = 100.000 pF poliestere
C22 = 47 mlcroF. elettrolitioo
€23 = 100.000 pF poliestere
024 = 100.000 pF poliestere
C25 = 100.000 pF poliestere
€26 = 100.000 pF poliestere
C27 = 100 microF. elettrolltlco
€20 = 100.000 pF poliestere
C29 = 100.000 pF poliestere
C30 = 220 mlcroF. elettrolltlco
C31 = 100.000 pF poliestere
C32 = 100 mlcroF. elettrolltleo
033 = 100 mlcroF. elettroiltlco
D81 = dlodo tIpO 1N.4148
DSZ = diodo tipo 1N.4007
TR1 = PNP tipo 50.557
TR2 = NPN tipo 312.547
TR3 = NPN tlpo 36.547
TFl4 = PNP tIpO 56.557

iC1 = Integrato NE.5532
lC2 = Integrato NE.5532

ICS = Integrato NE.5532
IO7 = Integrato 6A.3130
ICH = Integrato MC.70L12
P1 = pulsante
S1 = Interruttore
AP = altoparlante 0,2 W
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Dopo aver mamo I. minopoiø dal poilnziumotrl H10-H28-R33 a moti corsa, ruo-
ub Ii cursori dal trimmør R30 fino I leggere lu TP1 una bnaione dl 6 volt.

IMI 78|.11 BC 501

FigJ Connessioni viste da sopra degli integrati
utilizzati In questo cercamelalll tenendo Il lo-
ro tacca di riferimento a U rivolta verso sini-
Sirl. Le connessioni del transistor a dall'lnte-
grata MCJBL12 sono vlsla da sono.
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Più sl awlcina un metallo alla testa rivelatrlce più
aumenta l'ampiezza delle semlonde positive che
escono dal commutatore elettronico ICS/A.

Queste semionde. filtrate dalla resistenza R22 e
dal condensatore C16, ci permettono di ottenere u-
na tensione continue che, applicata sull'ingresso
non lnvertente dell'operazionale IC4IB` viene am-
plltlcata di ben 100 volte.

Fluotando il cursore dei potenziometro R33 verso
l'uscita dell'operazionale IC4/B, otteniamo la mae-
slme sensibilità, motandolo invece verso la resi-
stenza R32, otteniamo la mlnlma sensibilità.

La tensione prelevata dal potenziometro H33 viene ap-
plicata sull'ingresso non lnvertente dell'operazionale
ICS/B e prelevata dalla sua uscita per essere appli-
cata sul commutatore elettronico itìäli:4
Questo commutatore, aprendosi e chiudendosi ad
una frequenza di 550 Hz, genera una nota modu-
lato che, amplificata dai tre transistor TR2-TH3-
TM. va a pilotare un altoparlante o una cuffie.

Maggiore è il valore di tensione presente sull'usci-
ta dell'operazlonale ICS/B, più elevata sarà l'inten-
sita della nota acustica.

L'ultimo operazionale. quello siglato IC1, posto in
basso a destra dello schema elettrico, serve per bl-
lenciere il segnale d'uscita, in modo da rendere
muto I'ampliticatore in assenza di metallo.

Il cursore del potenziometro di ezzeramento si-
glato R21 va ruotato in modo da annullare corn-
pletamente la debole nota acustica che si potreb-
be ascoltare in assenza di metallo, quando il cur-
sore del potenziometro H33 della sensibilità e ruo»
tato per il suo massimo.

Sapendo che molti terreni contengono delle pol-
veri metallttere, nel circuito abbiamo inserito il pul-
sante P1, che prowede a correggere automatica-
mente i piccoli sbllanclamentl, che potrebbero
verificarsi quando si esplorano questi terreni con ii
oercametalii alla massime sensibilità

Sempre rimanendo nella pagina a destra di questo
schema elettrico, trovate i'operazionale siglato
ICS/A, che abbiamo utilizzato solo per ottenere
una messa tlttlzla di 6 volt, riconoscibile nel di-
segno perche rappresentata oon una linee legger-
mente ingrossata.

Flitomando sul lato sinistro dello schema elettrico,
trovate i due operazionall siglati IC1IA - IC1/B e il
divisore ClMos 4017 siglato lCâ, dei quali non ab-

1B

biamo ancora spiegato le funzioni che esplicano in
questo ceroemetalli.

La frequenza dei 5.500 Hz, generata dallo stadio
osoillatore TRI, viene prelevata dal suo Collettore
tramite il condensatore C4 e applicata sull'lngres-
so non Invertente deli'operazionale lC1/A pas-
sando attraverso il potenziometro H1G, che viene
utilizzato come bilanciamento del segnale.

Il punto animale in cui va posta la manopola dl que-
sto potenziometro non si puo stabilire a priori, ma
va determinato con l'esperienza, tenendo presen-
te che non abbiamo accentuato questa tunzione
per non rendere il cercametalli cosi lordo da non
riuscire a rivelare, anche alla sua massima sensi-
bilità, monete interrate a poca profonditàA

Dall'uscita dell'operazìonale lC1/A il segnale viene
trasferito sull'ingresso lnvertente del secondo o-
perazionale lO1/B, che prowede a oonvenlrio da
onda sinusoidale ad onda quadra.

Questo segnale viene applicato sul piedino di con-
trollo del commutatore elettronico ICS/A e sul pie-

Flg.6 In questa toto leggermente ridotte po-
tete vedere come si presente il circultb
stampato LX.1465 con sopra gli montetl
tutti l componenti. Il circuito stampato che
vI forniremo `e completo del dlugno aeri-
grefloo del componenti.



Flgß Schema pratico dl montaggio del cercametllll.
Sul lannlnull del Connettore della lam capiamo: no-
no riporta!! I numeri 4-2 e 1-3 per inclllurvl quando
collaghereie l fill provenlenll dal clrculto stampato.

CONNETTORE PER
TESTA MAME!

"i713
y H
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Flg.10 Per fissare I'eltoperlante lui pennel-
lo frontale del mobile usate le due eque-
drette Inserite nel klt. Per tenere ben ferme
quest'uitlme, vi consigliamo dl Inserire 4 dl-
mnzlntori, costituiti da dedo+rondella, tra
le equadrette e ll pannello.

Flg.11 Sul pannello frontale vanno flmtl,
oltre ell'eltoparlanteI anche l 3 potenziome-
tri, ll pulsante P1 e ll devletore S1. Al letl
delle due :quadretto dl sostegno per l'alto-
parlante vanno collocate le plle da 9 volt co-
me ben vlllhlle In IIQJZ.

1B

dino d'lngresso 14 dell'operazlonale C/Mos 4017.
che nello schema elettrico è siglato ICS.

La frequenza dei 5.500 Hz applicata sul piedino 14
dl IGG viene prelevata dal piedino 3 divisa x10,
quindi su questo piedino ritroviamo un'onda qua-
dra a 550 Hz, che utilizziamo per pilotare il com-
mutatore elettronico ICS/C.

in questo oercametalli non abbiamo inserito uno etru-
rnento di misura perche. oltre a complicare lo sche-
ma, abbiam appurato che la sua presenza sarebbe
andata a scapito della sensibilità dell'apparecohio

Inoltre, tale strumento non è strettamente neces-
sario, perchè, quando si esplora un terreno, viene
più naturale affidarsi all'udito, che non tenere co-
stantemente lo sguardo fisso su una lancetta per
riuscire a perceplme ogni minimo spostamento.

Di solito, intatti, si osserva lo strumento solo dopo
aver udito la nota acustica. rendendo di tatto la sua
presenza non indispensabile.

MENTAZIONE

Per alimentare questo cercametalli sl usano due pi-
le da 9 volt poste in serie in modo da ottenere u-
na tensione totale di 18 volt.

La massima tensione dei 18 volt è utilizzata per a-
limentare il solo stadio amplificatore di BF oom~
posto dal tre transistor TR2-TR3-TR4.

Tutti gli altri snadi del cercametalli sono alimentati
da una tensione stabilizzata a 12 volt, che viene
prelevata dall'uscita dell'integrato ICB.

REALIZZAZIONE PRATICA

Tutti i componenti necessari per far funzionare que-
sto cercametalli vanno montati sul circuito stam-
pato LX.1465 visibile in fig.9V

Iniziate il montaggio inserendo nel circuito stam-
pato gli zoccoli per gli integrati.

Innestato a fondo ciascuno zoccolo, saldatene i pie-
dini sulle piste in rame del circuito stampato e, ad
operazione completata, verificate con attenzione di
non averne dimenticato qualcuno o che non sia i-
nawertitamente caduta, tra due piedini adiacenti,
una goccia di stagno che provocherebbe un cor-
tocircuito. †

Dopo gli zoccoli, consigliamo dl Inserire tutte le re-
sistenze, conirollandone Il valore ohmico tramite Il



codice colorl, premendole a tondo flno a tar ade-
rire il loro corpo al circuito stampato, dopodichè sal'
datene i due terminali sulle piste di quest'ultimo e
tranciatene la lunghezze eocedente con un paio di
tronchesine o di forbici.

Montate quindi il trimmer R30, il diodo DS2 con
oorpo plastico rivolgendo le sua teecle blanco ver-
so il basso come visibile nello schema pratico di
fig.9 e, per ultimo, il diodo con corpo in vetro si-
glato DSt rivolgendo verso sinistre la tascla nera
presente sul suo corpo4

Proseguendo nel montaggio, potete inserire tutti i
condensatori poliestere e, se ancora non sapete
decifrare le capacità stampigliate sul loro corpo,
consigliamo di consultare il nostro volume Nuove

Elettronica HANDBOOK a "9.20 oppure li no-
stro 1° volume Imparare l'Eiettronlce partendo
da zoro a pag.46.

Completato il montaggio dei condensatori polie-
stere. iniziate a montare i condensatori elettroli-
tlcl che, come già saprete. sono polarizzati, cioe
hanno un terminale positivo ed uno negativo; per-
tanto, quando li inserirete nei due tori del circuito
stampato. dovrete tare attenzione ad innestare il
terminale plù lungo, che `e sempre il positivo, nel
foro contrassegnato dal segno +.

Sul circuito stampato mancano i soli tronolotor si-
glati TR e l'integrato stabilizzatore siglato ICI.

Senza accorciare i tre terminali che escono dal Io-

Flg.12 ll circuito stampato ve tisaeto sul pannello posteriore del mohllo plastico, uti-
lizzando del distanziatori metallici da 5 mm (vedi 115.15). La prosa delle cuffia va til-
oata sul mohlio plastico, In prossimità del pulsante P1.
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DI milo
Aimruulrr! › Hu

Fnâ Prima di tluare l tre potenziometri sul pannello frontale del mobile, dovete
eccorcleme l perni per tenere le loro manopole ed unudlltanza di pochi millimetri
dl mo. La rondelle ed li relativo dado servono a tenere distanzieta la equadmtta
ed L dal pannello e a tenere bloccato l'altoparlente.

Flgmt Il pannello frontale metallico dl questo cercametalll (vedi "9.5) va fissato sul
mobile plastico utilizzando quattro vlti In 'erro più dado. Sulla parete laterale di que-
sto mobile visibile I deltre, "sente la presa per le cui'ile. La cuffie e un ecceuo-
rio, pen-nta potreste encne escludere questa presa quale" non vl necessiti.

ro corpo. lnseritell nelle posizioni assegnate. rivol-
gendo il lato piatto del loro corpo come chiara-
mente visibile nello schema pratico di fig,9.

Vi facciamo presente che per agevolarvi ulteriormen~
te, su ogni nostro circuito stampato riportiamo il dise-
gno serigrafioo dl ciascun componente.

Una volta che avrete montato sul circuito stampa-
to tutti i componenti, potrete inserire gli Integrati
nel rispettivi zoccoli, orientandone verso il basso il
lato del corpo con sopra stampigliala la tacca di ri-
lerimento a forma di U come visibile in fin.

Vi ricordiamo che nei tori presenti lungo il perime-
tro del circuito stampato, conviene sempre inseri-
re quei piccoli terminali cepltllo che troverete nel
kit, comunemente chiamati chiodini oppure spilli.
che fungono da punto di appoggio per i iili che van-
no a collegarsi ai componenti esterni.
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Sull'impugnatura di plastica presente sul manico
del cercametalli fissate il pannello di alluminio che
chiude la base del mobile a consolle, utilizzando
dei distanziatori metallici da 5 mm (vedi lig.15).

Tali distanziatori vi serviranno anche a tenere il cir-
cuito stampato LX.1465 ad una distanze di 5 mln
dal pannello metallico.

Sull'estremità di questo pannello metallico iissate
anche il connettore muchlo, che innesterete nel
connettore temmlnn della teste captatrioe.

Completate questa operazione, potete prendere il
pannello metallico anteriore del mobile e fissare su
esso i 3 potenziometrl. il pulsante P1 dell'otlset,
l'lnterruttore S1 di accensione e l'altoparlante uti-
lizzando le due squadrette ad L (vedi foto di tig.1 1),



che vi serviranno per sostenere le due pile da 9
volt ali'lntemo del mobile.

ll pannello frontale di alluminio va fissato sulla sca-
tola plastica utilizzando quattro sottili viti in ierro
oomplete di dadi: owiamente dovete prowedere
preventivamente a praticare i quattro tori necessa-
ri suila cornice plastica.

Sul profilo inferiore del mobile dovete praticare un
loro per fissare la presa llok della cuifla nel osso
siate intenzionati ed utilizzano.

Con degli spezzoni di filo isolato ln plastica, oolie-
gate tutti i terminali capifilo presenti sul circuito
stampato ai tenninall dei potenziometri, del pul-
sante e dell'interruttore (vedi tigg.9-12).

Completato il montaggio, prima di fissare il mobile
sull'impugnatura del cercametalli, dovete tarare Il
trimmer R30 come ora vi spieghiamo.

TAHATURA

Anche se il oercametalli funzionerà non appena io
proverete, per ottenere la sua massime sensibilità
dovete tarare il trimmer R30 dell'ofiset.

Prima di eseguire questa taratura, dovete porre la
tuta captatrlce del cercametalli sopra un tavolo
o una sedie che non siano metallici.

Dopo aver ruotalo le manopole dei potenziometrl
R10-R26-R33 a metà corsa, dovete collegare tra
il terminale TP1 posto vicino all'inlegreto ICT ed
una qualsiasi massa, un tester posto in CC e oorn-
mutalo per un londo scala di 10 o 15 volt.

Tenendo premuto il pulsante P1 dovete ruotare len-
tamente ll cursore del trimmer R30 fino e leggere
sul tester una tensione esattamente di 6 volt.

Effettuate questa semplice taratura, potete toglie-

Flg.15 II pennello metallico del mobile (vedi "9.12 a destra) completo del connet-
tore per le testa ceptetrlce e del clrculto stampato LX.1465, va fissato sull'lmpu-
gnetura dell'aete dl sostegno del oercametalll (vedi tlg.16).
Nota: per fissare Il circuito stampato sul pannello del mobile, abbiamo Incluso nel
klt del distanziatori metallici, maschio-femmina. ll dado va patto sopra el circuito
stampato mentre le vite sulla superllcle esterna dell'lrnpugnature.
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re dal circuito il vostro tester, chiudere il mobile e
portarvi su un prato per verificare la sensibilità di
questo cercametalli.

Questa esperienza “su campo' vi sarà anche utile per
rare un po' di pratica, perche solo utilizzando il cer-
mmeialli riuscirete a localizzare, delle variazioni del
suono, oggetti metallici più o meno grandi sepolti nei
terreno.

OOIIE TESTARLO

Prinadavvenmlanriinmqinisiesiterrenopernoeroa-
redei'teeori", oonsig'amoserrpredtareunpo dpra-
minunpratoadaoenteacasavostra.

Fate interrare da un amico, ad una profondità di cir-
ca 10 cm, questi tre oggetti comuni:

- una moneta da 1 Euro
- un cucchiaio da minestra
- un barattolo da birra

che dovrete ritrovare, modificando Ia sensibilità
del cercametalli agendo sul potenziometro R38.

Dopo aver ruotato la manopola del potenziometro
R33 della sensibilità nella posizione desiderata,
cioe mlnlma-medla-mslsslma` dovete appoggiare
la testa rilvelatrlce sul terreno (dopo aver appu-
rato che in quei punto non vi sia la presenza di me-
tallo) e poichè l'altoparlante emetterà una nota a-
custica, dovete ruotare lentamente la manopola
del potenziometro R26 dell'azzeramento fino a tro-
vare la posizione in corrispondenza della quale
questa nota acustica cesserà4

Se tale nota acustica dovesse ancora sentirsi de-
bolmente, ruotate la manopola del potenziometro
R10 di bilanciamento fino ad annullarla.

Non meravigliatevi se, ruotando il potenziometro
R33 alla sue massime sensibilità, vi risulterà più
dlitlcoltoso annullare oompletamente questa nota
acustica.

Fig.16 L'esta di sostegno, completa dell'lmpugneture e del supporto dl appoggio
per Il braccio, e composte da due tubi In pieetlee.
Dopo ever regolato la lunghezza del due tubl sulle vostre elhnl. ll dovete bloc-
care servendovl di una comune vite in ten-o oppure ln ottone più relativo dado.

Flg." Nelle due tlange presenti nella testa
eeptetrloe, Inserite l'estremlta del tubo dl
sostegno utilizzando le rondelle In gomma
plastica Inserite nel klt. Questo tubo vs
bloccato con una vite in PLASTICA e non
metallica, diversamente le testa oaptatrloe
ne rivelerà subito le presenza.
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Fig.18 Per esplorare un terreno non proce-
dete mai e zig-ug ma agile In modo liete-
matlco, cioe partite da una estremità del
campo per arrivare a quella opposta, pol ri-
tornata Indietro tracciando una specie dl
serpentlna. Se In un'eree circoscritta tro-
vate qualclie oggetto metallico interessan-
te, proseguite le ricerca perche nelle :dle-
oenze potreste trovarne altri.

Per raggiungere questa condizione consigliamo di:

- premere il pulsante P1 e ruotare la manopola del
potenziometro R26 dell'azzeramento fino a trova-
re la posizione In cui questa note acustica si al-
iievolirà al massimo.

-lasciare il pulsante P1 e ruotare il potenziometro R10
del bilanciamento fino a trovare la posizione in cui la
nota acustica sparirà completamente
Se dovesse rimanere un residuo di nota acustica
non preoccupatevi, perchè basterà ridurre legger-
mente la sensibilità agendo sulla manopola del
potenziometro R33À

Ricordate che quando udrete una debole nota a-
custica, la sensibilità del cercametalli risulterà re-
golata per il massimo, quindi vi sara facile trova-
re monete della grandezza di 1 Euro ad una profon-
dlta anche di 17-18 crn.

Per ricercare i 3 oggetti metallici nascosti nel ter-
reno, consigliamo di selezionare le tre diverse sen-
sibilità. in modo da capire come varia la nota a-
custica in base alla profondità a cui si trova l'og-
getto metallico.

Quando, completato il test, vi porterete in un qual-
siasi terreno per dedicarvi alla ricerca vera e pro-
pria, è owio che dovrete tenere la teste captatrice
vicinissima alla superiìcie del terreno per riuscire
ad individuare anche piccolissimi oggetti metallici
interrati a poca profondità o grandi masse metalli-
che presenti a profondità maggiori

TUTTO QUELLO che bieogne SAPERE

Se esplorato un terreno zigzagando a caso sulla
sua supenicie, difficilmente riuscirete a trovare
qualcosa

Per una ricerca più fruttuosa dovrete agire in mo-

do sistematico, percorrendo il terreno cosi come
fanno i contadini per la semina e cioè dovrete par-
tire da un lato e raggiungere quello opposto se-
guendo una ipotetica linea retta, quindi dovrete tor-
nare indietro, tracciando una sorta di serpentina co-
me abbiamc esemplificato in fig.18.

In questo modo ogni metro quadrato del campo
verrà setacciato e nulla potrà sfuggire al vostro cer-
cametalli.

Se trovate una moneta antica o un anello o una
llbbla. tenete presente che potreste trovarvi In pre-
senza di una zona “interessante” per la vostra rl-
cerca e quindi setacciate con particolare meticolo-
sità tutta I'area adiacente.

Molto fruttileri sono i terreni appena arati, perchè
l'aratro porta in superficie strati di terra più profon-
di e con essi eventuali oggetti che prima sarebbe-
ro sfuggiti alla sensibilità del cercametalli perchè
interrati a profondità eccessiva.

Ricordate che prima di entrare in un terreno priva-
to e indispensabile chiedere l'autorizzazione al suo
proprietario e, comunque, fate attenzione a come
chiedete questa autorizzazione. perche se dite che
volete cercare degli oggetti antichi che potrebbero
avere un certo valore, non otterrete di certo alcun
permesso o, nella migliore delle ipotesi, avrete una
persona "alle costole' che vi seguirà passo passo.

Se invece dite che vi serve questo permesso per
controllare se esistono nel terreno degli oggetti o
delle sostanze che potrebbero essere nocive, o per
testare un apparecchio elettronico di vostra Idea-
zione che rivela la presenza di metalli, non dovre-
ste incontrare resistenza alcuna.

ll cercametalli viene usato moltissimo nelle spiag-
ge, nelle primissime ore del mattino o al termine
delle stagione estiva, perchè nella sabbia, sl sa,
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vengono smarriti dai villeggianti sempre una gran
quantità di oggetti.

Se trovate degli orologi, anelli, braccialetti, cioè og-
getti di valore, dovete consegnarli al Sindaco del-
la località nella quale è awenuto il ritrovamento,
che li renderà noti nell'albo pretorio affisso nella se-
de del Comune.

Se, trascorso 1 anno, il legittimo proprietario non
li avrà reclamati, gli oggetti vi verranno restituiti.

Ricordate che non è ammesso entrare e scavare
in zone archeologiche e che, comunque, se rinve-
nite fortuitamente oggetti di interesse archeologi-
co, siete obbligati a consegnarli entro ventiquattro
ore al Sindaco o all'uutorltà di pubblica sicurez-
za. Infatti, qualsiasi bene ritrovato appartiene per
legge allo Stato.

LA SENSIBILITÀ

Chl si accinge a realizzare un cercametalli vuole
sapere, sia pur in modo approssimativo, se si trat›
te di un modello più sensibile di quello assai più
costoso che ha acquistato il proprio amico.

Poichè non sappiamo di quale modello dispone
quest'ultimo, daremo delle indicazioni prendendo
come riferimento un oercametalli in nostra dota-
zione, assai più costoso del nostro modello
LX.1465, scegliendo per Il test tre oggetti metallici
dl uso comune.

Sappiamo gia che, se nel sottosuolo sono nasco-
sti oggetti di dimensioni elevate, li potrete indivi-
duare a profondità maggiori rispetto ad oggetti di
dimensioni interiori ad una moneta da 1 Euro, ri-
velabili ad una profondità minore.

I centimetri di profondità indicati li abbiamo rilevati
ponendo il nostro LX.1465 alla sua massima sensi-
bilità ed, ovviamente, riducendo quest'ultima, auto-
maticamente si riduce anche la prokmdltà massima
alla quale puo awenire la rivelazione degli oggetti.

TABELLA N.1

cercametalli
LX.1465

cercametalli
di altro tipo

oggetto
metallico

monete da 1 Euro
18-19 Dm 10-11 cm

14-15 ein

151' Mn

GOMESI USA

Vi ricordiamo che per ottenere le massime presta-
zioni bisogna fare molte pratica.

intatti, nel corso delle prime prove potrete incon-
trare qualche diflicoltà nell'attenuare la note ecu-
ltlea agendo sul potenziometro dello zero ad]
(R26) e su quello del balance (R10).

Ben presto vi renderete conto che vi sarà più taci-
la attenuare questa nota acustica tenendo pre-
muto il pulsante P1 e ruotando la manopola del
potenziometro dello zero edi.

Se anche agendo in questo modo udrete un qual-
che residuo. lo potrete eliminare ruotando la ma-
nopola del potenziometro balance e riducendo leg-
germente la sensibilitàA

ATTENZIONE: vi facciamo presente che e asoolun-
mente indispensabile eseguire questa regolazione
ruotando tali manopole in modo mlcrornetrioo.

Ouand'anche non riusciate ad ottenere il silenzio
assoluto. non preoccupatevi, perche quando pas-
serete sopra ed un qualsiasi oggetto metallico, an-
che se piccolo, noterete un aumento signltlcatl-
vo della nota acustica.

MSTO dl REALIZZAZIONE

Costo di tutti i componenti necessari per realizza-
re il Cercametalll LX.1465 visibile nelle tigg.8-9-
12 compreso il circuito stampato, il mobile completo
di mascherina forata e serigratata (vedi lig.5) ed
eoelull l'asta di sostegno visibile in figt16 siglata
SE.1466 e la testa captatrioe visibile in fig.17 sl-
glata SE.1465
Euro 64,00

Costo dell'asta di sostegno SE.1466 (vedi fig.16)
completa di impugnatura e di appoggio a U per Il
braccio
Euro 35,00

Costo della Testa Captatrioe SE.1465 (vedi tlg.17)
completa di cavo e di connettore
Euro 85,00

A parte possiamo tornire anche il solo circuito stam-
pato LX.1465 Euro 6,40

l prezzi sono gia comprensivi di IVA ma non delle
spese di spedizione postale.



In quattro volumi abbiamo raccolto tutti gli
schemi elettrici dei klts pubblicati sulla ri-
vista Nuova Elettronica a partire dal primo
numero, uscito nell'agoeto 1969, iino al di-
cembre 2000 (rivista N. 206).

Stogiinndo questi volumi troverete Intereef
santi schemi che abbracciano tutti I campi
dell'elettronica, dall'aita frequenza al digl-
tale, dall'aita fedeltà agli strumenti di labo~
ratorio, ecc.

Nota: nello Schemarlo Kit 2000 troverete
i prezzi in Euro dei kit: ancora reperibili.

SOHEMARIO Kn' 1990 colto EIIN 12,'1
In questo volume vi eono qll echelnl dal kit LXJG ai kit LXSU

SCHEMARIO KIT 1m Costo Euro 1,15
In questo volume vi sono gli schemi dal kit LXJZB ai kit LX.1120

SCHEMARIO KIT 1991 Ooetn Euro 1,15
In questo volume vi nono gli schemi dal kit LX.1117 ai kit Umm

SCHEMAHIO KIT 2000 Costo Euro 1,15
In questo volume vi sono gli schemi dal kit LX.1310 al kit LX.1415

Per richiedere questi volumi potete inviare un vaglia. un assegno o il CCP allegato a line rivista a:

NUOVA ELETTRONICA vla Cracovia, 19 40139 BOLOGNA

richiedendolo in contrassegno dovete pagare un supplemento di Euro 4,60.



Se anche in casa vostra c'è più dl un telefono cellulare, uno di vostro fi-
glio, uno di vostra moglie, uno di vostra suocera, ecc., vi sarà capitato
spesso di dover inserire o correggere numeri telefonici e nominativi nel-
le Sim Card. Utilizzando questo circuito, che funziona con una comune pi-
la da 9 volt, non solo potrete eseguire questa operazione in pochi minuti,
ma potrete anche scrivere degli SMS utilizzando la tastiera del computer.

- LEGGERE e SCRIVERE
Quando due anni fa vi abbiamo proposto |`l circui-
to per leggere e scrivere sulle Sim Card dei telefoni
cellulari (vedi il kit LX.1446 pubblicato sulla rivista
N.204) sapevamo che tutti avrebbero apprezzato
questo progetto, perché permetteva di inserire ve-
locemente in qualsiasi computer nomi e numeri te-
lefonici, di disporli in ordine alfabetico o di numero
di telefono, di salvarli in un file per poi ricopiarli sul-
la Sim Card.

Il software che vi presentammo allora è stato con-
tinuamente aggiornato per adattarlo alle diverse
Sim Card e ai diversi sistemi operativi Windows.
A questo proposito, vogliamo pubblicamente rin-
graziare molti rivenditori di cellulari e di computer
per averci fornito vecchie schede Sim Card e di-
versi modelli di computer per portare a termine i
nostri collaudi.
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l rivenditori di cellulari, dopo aver verificato di per-
sona il funzionamento del programma e avendo vi-
sto che, in pochi minuti, riuscivamo ad inserire nel-
la Sim Card più di 100 nomi completi di numero
telefonico, che potevamo cancellarei numeri che
non ci interessavano più e che, inoltre, potevamo
disporre la nostra rubrica in ordine alfabetico o dl
numero telefonico, ci hanno subito richiesto questo
kit per promuovere la vendita dei cellulari offren-
do ai clienti l'inserimento gratuito dei nominativi.

Poiché, come si sa, l'da cosa nasce cosa", proprio
i rivenditori di cellulari ci hanno chiesto di realizza-
re anche un modello di lettore/scrittore già monta-
to, in lormato tascabile e funzionante a pile, per a-
vere un circuito completamente autonomo.
Con questo nuovo progetto, molti rappresentanti e
professionisti, Ache hanno un computer portatile,



avranno il vantaggio dl agglomareolrettarnente In
viaggio la rubrica telefonica del loro cellulare, In
modo facile, rapido e senza perdite dl tempo.

Come potete vedere in fig.1 1, questo lettore e scrit-
tore per Sim Card non e più grande di una sapo~
netta, quindi si puo portare sempre appresso per
utilizzarlo tutte le volte che è necessario.

ll software, che viene fornito su dischetto, è la ver-
sione 3.0 del programma GSMSIM e permette la
gestione completa non solo della rubrlcs telefo-
nlcs, ma anche dei messaggi di testo conosciuti
come SMS.

Rendiamo noto che la versione 3.0 è perfettamen-
te compatibile con il circuito siglato LX.1446 che vi
abbiamo presentato nella rivista N.204.

REQUISITI MINIMI I COMPATIBILITA'

ll programma GSMSIM 3.0 può lavorare con i si-
stemi operativi Windows 95, 98, NT, 2000 e XP.

Questo programma occupa sull'hard-disk circa 1,5
Megubyto e, come noterete, è molto facile da u-
sare. perche' rispecchia i comandi e la disposizio-
ne delle barre degli strumenti di tutti gli altri pro-
grammi di Windows4

Poiché non tutti i nostri lettori sono degli “esperti”
del computer, come `e nostra consuetudine pas-

.iz

Flg.1 Prima dl Installare la versione 3.0 del
GSMSIM, dlelnstallste la vscchla seguendo
le Indicazioni vlslblll In figura.

“MM”

wmonosirsuoi-m-
meme-em' «urne-.e*mmm-.aume-

V sauna-meumm--n ,<9 umfiguumßn-n-a-i ~3 .Q “mmm-mammeo ina-e
ron-

Flg.2 Per lanclare la disinstallazione del
GSMSIM 1.0, lasciate selezionata I'opzlons
Automatic, quindi cliccate su Next.

siamo ora a spiegarvi tutte le fasi necessarie per
installare il programma GSMSIM 3.0 e per utiliz-
zarlo subito senza diffiooità.

Se possedete Il programme “milk i'"

Se nel vostro computer è già memorizzato il vec-
chio programma GSMSIM, che vi avevamo fornito
quando avete acquistato I'interfacoia per Sim Card
siglata LX.1446, prima di installare la versione 3.0,
dovete disinstallarlo.

Per disinstallare il programma cliccate su Star! e
portate il cursore sulla scritta Programmi, quindi
selezionate la directory GSMSIM e, nella finestra a
destra, cliocate sulla scritta Uninstall (vedi fig.1).

ln questo modo si apre la finestra visibile in lig.2.

une-."HZ-I "'“h

Flgß Per eliminare deflnltlvamente il pro-
gramma GSMSIM 1.0 dalla memoria del vo-
stro computer, cllocats sulla scritta Flnlslt.
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Fn Dopo aver dllln-
mimo il vecchio pro-
gramma GSMSIM 1.0,
cliccate nuovamente
sulla scritta Start po-
sta In basso a sinistra,
pol portate ll cursore
sulla riga Esegui a
cliccate. Apparlra au-
tomaticamente la tine-
etra vlelblle In "9.5.

Fig.5 Quando Il apre la flnellra visibile In
alte, Inserite Il dischetto nell'unltà floppy e
digitate: A:\setup3, pol cliccate ou OK.

Lasciando selezionata l'opzione Automatic, clic-
cate su Next e il programma verrà automatica-
mente disinstallato.

Quando compare la finestra di lig.3, cliccate su Fl-
nlel'r per eliminare definitivamente ll programme
dalla memoria del vostro computer.

Se state utilizzando uno o più programmi. per In-
stellare la nuova versione 3D del GSMSIM nel vo-
stro computer. dovete ctrluderll` quindi inserite il
dischetto, che viene fornito insieme al nuovo let-
tore per Sim Card, nell'unità floppy e cliccate sulla
scritta Start e poi sulla scritte Esegui (vedi flg.4).

Quando appare la finestra di fig.5, digitate:

A:\Setup3

quindi cliccate su OK per iniziare le operazioni pre-
liminari per l'installazione.

Infatti. quando appare la finestra di flg.6. per ccn-
tlnuare l'installazione cliccate su Next e subito ap-
perlra la finestra per confermare la directory di de-
stinazione proposta dal programma, cioe:

0:\ProgrammI\GSMSlM3 (vedi llg.7).

E' tuttavia possibile scegliere un'altra directory.

Cliccando nuovamente su Next` inizia l'installazio
ne vera e propria (vedi in fig.8 la finestra di cari-
camento files) al termine della quale appare un
messaggio di comerma dell'installazione.

A questo punto non vi rimane che cliccare su Fl-
nlsh e sul desktop apparirà l'icone del programma
osuslu 3.0 (vedi rig.12).
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OOLLEGARE 1| LE'I'I'ORE GSMSIII al Pt!

ll lettore GSMSIM va collegato ad una delle porte
eorlall del computer utilizzando un cavetto com-
pleto di connettori a 9 poll che verrà fornito solo
su esplicita richiesta, perché potreste già averlo.
li lettore può essere collegato anche alla porta se-
riale a 25 poll utilizzando, in questo caso, un ap-
posito adattatore da 25 a 9 poll.

La Sim Card va infilata nella fessura frontale del
lettore tenendo le sue plate rivolte verso il baeeo
e con la parte smuoeata posizionata in bem a
destra, come visibile nella loto di lig.11.

lI lettore si accende e si spegne automaticamente
cliccando sulle apposite icone Read e Write del
programma (vedi fig.17). che consentono di legge-
re e scrivere i numeri di telefono e anche i mes
saggi sulla Sim Card.

ll corretto funzionamento del lettore è confermato
dall'accensione del piccolo diodo led dì colore roo-
eo che si trova sulla destra del lettore.
Come avremo modo di vedere più avanti, la oo-
municazione tra programma e lettore è invece con-
termata dall'accensione del piccolo diodo led dl
colore verde, che si trova a sinistra del lettore.

SOSTITUZIONEÖIIII BATTERIA

Come avremo modo di spiegarvi, il circuito è all-
mentatc da una pila a 9 volt e, poiché si spegne e
sl accende ln automatico, possiede un'elevata au-
tonomia. Per questo motivo. e improbabile che dotr
blate sostituire la pila, ma. se cosl fosse, ricorda-
tevi di scollegare sempre il lettore dal cavo dl con-
nessione prima di svitare la vlte di fissaggio per e-
prire il coperchio (vedi lig.26).
Inoltre, quando inserite la pila nell'apposìto vano,
rispettate sempre la sua polarità.
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Figli Con questo messaggio, vI viene rl- Fn Ladirectory di destinazione preposta
ccrdatc che per eflettuare I'Inatallezlone ù e C:\Progremml\GSM$lM3. Per cambiarla
necessaria non usare altri programmi. cliccate sulla scritta Browse.

Flg.8 Durante I'installazlone appare a video Flg.9 A Installazione completata appare un
la finestra di caricamento illes con la per- messaggio di conterma. Per concludere
centuale del illes memorizzati nel PC. l'lnstellazlone cliccate su Finish.

a alimenta-10 II lettore GSMSIMv che vi for amo già montato e completo della
one da 9 volt` va collegato ad una delle pone serlal del vostro computer
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Fnt La Sim Card ve Intlleta nella leseure dei lettore rivolgendo le piste verso li basso.
Se non inlllerete correttamente la Sim Card. a video apparirà il messaggio dl "9.15.

Flg.12 Ogni volta che vole-
te lanciare l'eeecuzlone
del programma, dovete
cliccare velocemente due
volte sull'lcona presente
sul desktop. Sl aprirà così
la tlneltra visibile a fianco.
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OONFIGURAZIONE del PROGRAMMA

Tutte le volte che volete lanciare l'esecuzione del
programma GSMSIM, dovete cliccare velocemen-
te due volte sull'leona vislbiie in tig.12›

La prima volta che utilizzate questo programma,
dovete assicurarvi che la porta seriale seleziona-
ta sia la stessa alla quale avete collegato il con-
nettore del lettore.

ln assenza di altre istruzioni, la configurazione del

30

programma prevede che il lettore/scrittore per Sim
Card sia collegato alla COMt, ma se questa porta
seriale fosse già occupata, ad esempio dal mouse,
potrete utilizzare la COM2 o un'aitra porw e. in que-
sto caso, dovrete selezionare la nuova configura-
zione dal menu Setup dei programma.

Per settare la porta seriale cliccate su Setup (ve-
di fig.13) e selezionate la porta seriale. che nel no-
stro caso è la CONIZ.



Se utilizzate l'intertaocia siglata LX.1446. dovete
cliccare sulla scritta LX 1446 Mode (vedi sempre
fig.13), per abilitare le tunzionl necessarie al suo
corretto funzionamento.

La configurazione scelta verra automaticamente
memorizzate e rimarrà impostata anche alle suc-
cessive esecuzioni del programma.

Se vi sbagliate a selezionare la porta o il cavo se-
riale non è correttamente collegato, quando cer-
cherete di leggere la Sim Card. comparirà a video
il messaggio visibile in lig.14.

Se appare questo messaggio. oontrollate che il ca-
vo non sia interrotto e di aver configurato in modo
corretto la porta seriale esatta.

mi!! l dit! dfli “m *` i Q'i-'Â

Per poter leggere i dati della vostra Slm Card, In-
seritela nel lettore come visibile in lig.11 e cliccate
sull'icone Read.

Se non avete inserito la Slm Card o avete sbagliato
il verso di inserimento. a video appare II messag-
gio visiblle in ig.15. ln questo caso basterà stilare
le Sim Card e reinserlrla correttamente.

Se la Sim Card è protetta dal codice pln. ll pro-
gramma vi chiede dl dlgltarlo nella finestra vlslblle
In flg.16.

ll programma vi consente dl fare solo 3 tentativi,
dopodiché la Slm Card sarà inutilizzabile.

inusm ,in NliovA HHHHINH ,i

CDNJ
_. i ø mMZ

COM:
CUN

ADN

Flg.13 Cliccando sul menu Setup, potete
contigurure la porte seriale a cul avete col-
legato ll lettore/scrittore per Slm Card.

*,.mi .,"l

Flg.15 Questo messaggio appare ee non l-
vete Inserito le Slm Card nel tenore e ee l's-
vele lnserlte nel verso sbagliato.

.EQ il" Su H*
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Flg." Questo messaggio appare se non
configurata le porta giusta e se ll olive se-
rlele non è collegato correttamente.

Flg.16 Se le Slm Card e protetta dsl codice
pin, quando cercherete dl leggere l dstl, Il
programma vl chiedere dl dlgltsrlo.

l°'l“*.%
Flg.17 La barre degli strumenti del GSMSIM 3.0 Include l tasti che consentono dl esegui-
re le operazioni plù comuni: con I test! ADN e SMS sl visualizza la rubrica teleionlcs e I'e-
lenco del messaggi SMS; i tasti New, Open e Save consentono dl aprire e salvare I record
dl dati; lustl Reed e Write servono per leggere e scrivere nella Slm Card; l testi Newfl e
Delete consentono dl Inserire un nuovo record o cancellare un record esistente; mentre
Il tasto pre l consente di eliminare lo zero dal prefissi del cellulerl.
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L'unìco modo che avete per ebloccarla è lnserirla
nuovamente nel cellulare e digitare con la tastiere
ll codice PUK che viene fornito con ogni carte Slm.

il corretto scambio di dati tra il lettore e il computer
viene confermato dall'accensione del piccolo diodo
led di colore verde che sl trova sul lato sinistro del
coperchio del lettore.

Durante il caricamento dei dati. appare una tine-
stra con il numero dl serie della Sim, ii nome deil'o~
peratore di rete e due barre, una per gli SMS, cioe
per i messaggini, e l'altra per gli ADN, cioè per la
rubrica telefonica, che indicano lo stato di avanza-
mento della lettura,
Quando il caricamento dei dati e completato, a vl-
deo compaiono tante righe quanti sono i nomi e i
numeri di telefono contenuti nella rubrica.
Ogni riga corrisponde ad un record (vedi iig.18).

Per passare dalla rubrica telefonica ai messaggi
SMS, basta cliccare sui tasti ADN e SMS visibili
nella barra degli strumenti riprodotta in iig.17›

o. .a ...In r

Ogni record. cioè ogni riga di Informazione conte-
nuta in un file di dati, puo essere cancellato o mo-
dlflcato.

Per cancellare un numero dl telefono, selezionate
il record che volete eliminare e cliccate sul pulsante
palm (vedi flgm.

Secondo lo standard di Windows, è possibile sele-
zionare un insieme dl record posizionando il pun-
to di Inserimento su un record e, tenendo premuto
il tasto Shift, cliccando sul record finale oppure se-
lezionare più record non contigui con I'aluto del ia-
sto Ctrl.

Prima dl procedere alla eliminazione vera e propria
di ogni numero, Il programme vI chiederà confer-
ma dell'operazione (vedi flg.19).

Flg.19 Per cancellare un nu-
mero dl telefono, dovete prl-
ma selezionano e pol cliccare
auli'icone Delete. Quando ll
programma vl chieda conter-
ma della aua eliminazione,
cliccate eu OK.

Flg.1l l record contenuti nella
Sim Card vengono vicuallne-
ll a video aøtto Iomla dl 'Ill dl
dati. Nella funzione di rubrica
telefonica (ADN) ogni riga cor-
rlaponde a un nome (Alpha l-
dentitler) e e un numero di tie-
ietono (Dlelllng Number). Per
motivi di privacy. non abbia-
mo riportato numeri roall. ma
solo ll preilaeo dell'ltaila (vedi
+39), uguito da alcuni nero.
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Fly.20 Per modlllolro un nu-
mero, cliccate due volte lui
record da modificare. Ouan-
do al apre la finestra visibile
In figura potrete cambiare lla
Il nome che il numero di to-
Ietono. Per lnurlro le modifi-
che cliccate su Update.

Flg.21 Per lnurln un nomi-
nativo, cliccate su Nowfl. Avi-
deo apparirà la finestra di
"5.20, ma lenza scritte.

“Mont-IM

Per rnodlficare un record già esistente, cllocate
due volte sul record che volete modificare e si a-
prirà la finestra visibile in lig.20.
Nella riga Alpha lderrtlfler potrete cambiare ll no-
minativo, mentre nella riga Dialllng Number po-
trete modificare il numero di telefono.
Vi ricordiamo che sia il nome di identificazione sia
Il numero possono essere composti da un nume-
ro di caratteri che varie a seconda del tipo di Sim
Card utilizzata.

Nella iig.20 c'e le tavole alfabetica oon i simboli e
le lettere che sl possono utilizzare.
Invece dl digitare Il nome con la tastiera, potete an-
che cliocare sulle lettere di questa tavole.

Dopo aver apportato le modifiche necessarie, per
inserire il record, climate su Update.
Se cliccate su Cancel, chiuderete le finestra di
tig.20 senza aver apportato alcuna modifica.

w lneorlrolneord

Per Inserire un nuovo record, cliccate due volte su
una riga vuota oppure cliccate sul pulsante NewR.
Nelle finestra di fig.21 dovrete digitare nome e nu-
mero di telefono seguendo le indicazioni che abbia-
mo già dato a proposito della modifica di un record.

La rubrica telefonica si può dispone per ordine al-
fabetico crescente c decrescente cliccando su
Alpha, oppure per numero di telefono crescente
o decrescente cliccando su Dilillng (vedi fig.18).
Una trecclna rivolta verso l'aito o verso ii basso,
vi ricorderà il tipo di ordinamento scelto.

E' inoltre possibile sistemare a proprio piacere 0-
gni record, selezionandoio e spostandoio nella po-
sizione desiderata tenendo premuto il tasto sini-
stro del mouse.
Dopo aver disposto i nurneri secondo le vostre
esigenze, dovete salvare il tile, come vi spieghie-
mo nel paragrafo seguente. altrimenti la disposi-
zione scelia non verrà mantenuta.

Per memorizzare nel computer il contenuto delle
Sim Card visualizzato a video. cliccate sul pulsan`
te Save della barra degli strumenti (vedi iig.17).
In questo modo si apre le linestra visibile in iig.22.
Nella prima riga in alto Selva in e riportata la di-
rectory di destinazione del tileÀ
Per chi utilizza il sistema operativo Windows 98 a
2000, la directory di destinazione è Documenti.
mentre per chi utilizza Windows 55 o NT, la di-
rectory di destinazione è la stessa in cui è stato in-
stallato II programma.
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Flg.23 Cliccando eull'loona O-
pen della barra degli stru-
mentl (vedi tig.11), potete a-
prire un documento gli eel-
utente ln modo rapido. Se a vl-
deo era già vísualinato un
documento, apparirà la line-
stra visibile in figura, che vl
consente, se cliccate su Sì, dl
unlre, uno ln code all'eltro,
due o più documenti.

tandolo nella rlgl corrispondente a Nome flle,
quindi cliccate sul pulsante Save.

Flg.22 Per salvare l detl visualizzati a video, do-
vete cliccare sull'lconl Save. Quando ei apre In tl-
neetra visibile a llnnco, dute un nome nl tile digl-
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E' comunque possibile scegliere una qualsiasi al-
tra directory, salvando i dati anche su floppy.
Dopo aver assegnato un nome al file digitandolo
nella riga Nome flle, cliccate sul pulsante Salva.

ll file salvato con I'estensione .Sly contiene, ol-
tre ai numeri di telefono, anche i messaggi SMS e
rimane a video lino a quando non chiudete Il pro-
gramma o non aprite un nuovo file cliccando sull'i-
oona New (vedi fig.17).

mms un Fu.: .aumentino-«W

Per aprire un lile, cliccate sull'icona Open visibile
in lig.17 e, quando si apre la finestra con i nomi di
tutti i file salvati, cliccate due volte sul tile che vo-
lete visualizzare a video.
II programma consente di unire in un solo tile ll
contenuto di più Sim Card, quindi se a video era-
no gia visualizzati dei record, comparirà il mes-
saggio vislbile In flg.23.

Cliccate su Si per aprire un file in coda all'altro e
unire così due tile, cliccate su No per aprire il lite
chiudendo quello che appariva a video e cliccate
su Annulla per annullare l'operazione di apertura.
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Questa opzione è particolarmente utile per chi pos-
siede i cellulari senza ecrittura automatica, perche
consente di scrivere rapidamente e con tecllita mol-
ti messaggi senza dover digitare sui piccoli tasti del
vostro cellulare.

Per visualizzare tutti gli SMS, cioè tutti i messaggi
memorizzati nella vostra Sim Card, sia quelll rice-
vuti sia quelli scritti da vol, cllccate sul pulsante
SMS visibile in fig.17.
Come abbiamo già visto per la rubrica telefonica,
è possibile cancellare I messaggi, modlllcerfl o
lnoerlrne dei nuovi.

Per cancellare un messaggio selezionatelo e poi
cliccate sul pulsante Delete, presente nella barra
degli strumenti. Owiamente` prima di procedere
all'eliminazione, il programma vi chiederà confer-
ma dell'operazione
Per modificare un messaggio, cliccate due volte
sul record da modificare, mentre per lnsorlme u-
no nuovo, potete cliccare due volte velocemente su
una riga vuota, oppure cllccare sul pulsante NewR.
ln entrambi i casi, appare a video la finestra visibl-
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Flg.24 Per poter leggera tutti l
messaggi ricevuti e spediti

Fig.25 Came abbiamo giù
spiegato per la rubrica telela-
nicaI anche nell'opzlone SMS
à possibile cancellare del
messaggi, madillcarll o Inse-
rlrne dei nuovi. Dopo aver
scritto Il messaggio, per con-
fermare I'lnserlmento cliccate
sulla scritta Update.

Fig.26 Prima di sost' ire la pila da 9 volt, ricordatevi di scollegare il lettore/scrittore
GSMSIM dal cavo di connessione. La pila va collegata rispettando la sua polaritàÀ

contenuti nella Sim Card, clie-
cate sull'lcona SMS.
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Flg.21 Schema elettrico ed e-
lenco componenti dei lettori
GSMSIM siglato KM.1515.

R1 = 3.300 Dhm = microF. elettr.
R2 1.000 Ohm = microF. elettr.

_ 1 mlcroF. eletti'.
04 = 1 mlcroF. alattr.
05 = 1 microF. eiattr.
08 = 100.000 pF poilest.
c7 = 100.000 pF poliesr.
CB = 21 pF ceramico

R3 = 41.000 ohm
R4 4.1 Meglohm

22.000 ohm
R6 _ 22.000 Ohm
H7 _ .000 Ohm
R8 = 1.000 ohm

69 = 27 pF ceramico
C10 = 100.000 pF poliest.

XTAL = quarzo 3,519 Il":
DS1 = iodo tipo "1.4140
021 = ener5,6V1f2W
DL1 = iødø led rosso
DL2 = diodo led verde

TRI = NPN tipo BC.547
TRZ NPN tipo 50.547
lcr nugraro ma:
i122 = CIMos tipo 4069
163 = Fic 126500 program.

CONNJ = connett. a 9 poli
CONN.2 = connett. Sim Card

:a 5a 3M m.
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Flg.20 Cliccando suli'lcona
WriteI presente nella barra
degli atrumenti, potete sce-
gliere di scrivere sulla Sim
Card o la rubrica telefonica,
o i massaggi SMS o entram-
hl. Cliccando su Yes. l dati
prima contenuti nella Sim
Card verranno sostituiti.



le in flg.25. dove potrete digitare Il messaggio di-
rettamente da tastiera o cliccando sul carattere de-
siderato nella tavola alfabetica.

Per confermare l'inserimento premete Update, per
cancellare premete cancel e per modificare Il mes-
saggio premete llllodify.

Nota: nella riga Dlolllng number appare in auto-
matico il pretisso +39 che consente, se lasciato, di
effettuare telefonate dall'estero verso l'ltalia.

SCRIVERE I dl'tl eulll SII CARD

Per poter scrivere i dati sulla vostra Sim Card, in-
seritela nel lettore come visibile in fig.11 e cliccate
sull'icona Write.
Come avevamo sottolineato per la lettura, anche
perla fase di scrittura il corretto scambio di dati tra
il lettore e il computer viene confermato dall'ac-
oensione del piccolo diodo led di colore verde che
si trova sulla sinistra del lettore.

Prima di procedere alla scrittura, il programma vi
chiederà conferma dell'operazione con il messag-
gio visibile in fig.28, dandovi anche la possibilità di
scegliere se aggiornare la rubrica ADN o gli SMS
o entrambi. E' owio che cliccando su Yes il conte-
nuto della Sim Card verrà sostituito dal nuovo file.

Durante il caricamento dei dati nella Sim Card, ap-
pare una finestra con il numero di serie della Sim,
il nome dell'operatore di rete e due barre, una per
gli SMS, cioè peri messaggini, e l'altra per gli ADN,
cioe per la rubrica telefonica, che indicano lo stato
di avanzamento della scrittura.

Nota: nel caso in cui la Sim Card non abbia cam-
pi sufficienti per contenere tutti i dati che si voglio-
no scrivere, questi verranno troncati alla lunghez-
za massima consentita dalla Sim Card.

CHIUDERE il PROGRAMMA

Per uscire dal programma GSMSIIVI 3.0, potete clic-
care sul pulsante in alto a destra con la X o anda-
re sul menu File e cliccare su Exit.

IMPORTANTE: vi ricordiamo che tutti i comandi de-
scritti in questo articolo si possono rendere attivi
sia cliccando sulle icone corrispondenti sia sele-
zionandoli dalla barra dei menu.

SCHEMA ELETTRICO . ` <

Anche se vi torniamo questo circuito già montato e
collaudato, in fig.27 abbiamo riportato lo schema
elettrico completo della lista del componenti.

Rispetto al primo circuito LX.1446, che abbiamo
presentato sulla rivista N.204, in questo non e pre-
sente nessun interruttore di accensione, perché,
come abbiamo già spiegato. il lettore si accendo e
si spegne automaticamente via software

Infatti, il circuito viene alimentato dalla tensione del-
la batteria da S volt, che. giungendo sul Collettore
del transistor TR1, viene stabilizzata sul valore di
5 volt tramite il diodo zener DZ1 collegato sulla sua
Base (vedi fig.27).
ll transistor va in conduzione solamente quando.
cliccando sui pulsanti Head o Write del program-
ma GSMSIM 3.0, dal connettore collegato alla se-
riale, giunge al piedino 4 DTR una tensione, che
polarizza la sua Base. in altre parole, il transistor
TR1 funge da Interruttore OnIOft, e il corretto fun-
zionamento del lettore e confermato dall'aooenslo-
ne del piccolo diodo led di colore rocco siglato DL1
On collegato sull'Emettitore.

Poiché il circuito si spegne e si accende in automati-
co. la pila gestisce circa 3.000 operazioni, assicu~
rando cosi un'elevata autonomia al circuito.

Anche in questo schema` come nello schema del
kit siglato LX.1446, l'integrato lC1 e un DrtverIRe-
celver AD.232, equivalente al MAX232, utilizzato
perconvertire i livelli logici TTL in livelli logici RSm
e viceversa.
ll corretto scambio di dati tra lettore e porta seria-
le del computer è confermato dall'accensione del
piccolo diodo led di colore verde, che nello sche-
ma elettrico è siglato DL2 Data.

Costo del circuito KM.1515, visibile in tig.11, già
montato e funzionante e completo di batteria di
alimentazione e del dischetto con il programma
GSMSIM versione 3.0, eecklop il solo cavetto se-
riale per collegare il lettore alla porta seriale
Euro 45.00

Costo del cavo seriale codice CA05.1 completo dl
2 connettori a 9 poli
Euro 2,32

Chi possiede il lettore siglato LX.1446 e desidera
avere solo i'agglornamento 3.0 del programma
GSMSIM senza acquistare il lettore KM.1515, può
richiederlo ai nostri uffici versando un piccolo con-
tributo spese per il floppy e la spedizione, oppure,
qualora fosse gia iscritto alla mailing list, può sca-
ricarlo direttamente dal nostro sito Internet:

www.nuoveelettronlce.lt
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Il generatore di onde di Kotz viene utilizzato non solo in campo medico
per il recupero muscolare delle persone che, a causa di un Incidente o
dl una malattia, sono rimaste per molto tempo inattive, ma anche in carn-
po sportivo ed estetico per tonificare e rassodare i muscoli sani.

Sollecitati da un'équipe di medici specializzati che
seguono con Interesse la nostra rivista, abbiamo i-
niziato a presentare, una decina di anni fa, appa-
recchiature elettromedicali in kit awalendooi della
loro collaborazione e della possibilita che essi a-
vevano di poterle collaudare sul “campo”.

Dati alla mano. ci hanno dimostrato che, fornendo
ai pazienti queste apparecchiature elettroniche, ab-
biamo contribuito a lenire dolori alla schiena e alle
articolazioni e a guarire distorsioni, strappi musoo-
tari eoc., senza l'uso di larrnaoi che intossicano l'or-
ganismo.

Grazie a questa loro collaborazione, abbiamo pro-
gettato e presentato biostimolatori di ionl negati-
vi per curare le allergie, magnetoterapie a BF-RF
per curare strappi e distorsioni, lonoioresi e anche
etlmolatori muscolari per ginnastica passiva, uti-
li a chi vuole potenziare la propria muscolatura sen›

3B

za sudare o a chi, essendo rimasto troppo a lungo
inattiva per un incidente, deve recuperare la nor-
male lunzionalità dell'arto compromesso.

Molti di voi ci hanno chiesto di presentare anche
degli elettromedicali a Laser e a Ultrasuoni, e pri-
ma di iniziarne la progettazione, abbiamo chiesto
un parere alla nostra equipe medica, che però oe
l'ha sconsigliato, perché sono pericolosi e presen-
tano delie controindicazioni.

Prima di concludere il nostro colloquio, uno di que-
sti medioi ci ha fatto notare come in molte TV p -
vate e nei negozi di sanitari, siano apparsi un'infi-
nità di elettrostlmolatori, i cui schemi sono stati per-
lopiù attinti dai kit pubblicati sulla rivista.

Ci ha inoltre raccontato di aver visto, in una TV pri-
vata che non menzioniarno, io stimolatore XV, che,
secondo la pubblicità, doveva servire per elimina-



re la cellulite. Per far presa sul pubblico sl erano
awalsi di bellissime ragazza ventlclnquennl ste-
se sopra un lettino i cui glutei e altri muscoli del
corpo si contraevano ritmioamente.

Una nostra conoscente, che pesa ben 92 kg, ve-
dendo quanto si diventava l“belli” con queste ap-
parecchiature, ne ha acquistata una, ma dopo 1
anno di elettrostimolazione, questa signora ha an-
cora sulle gambe la sua antiestetica cellulite a pe-
sa sempre 92 kg4

Queste ditte, pur di vendere le loro apparecchiatu-
re, non si fanno scrupoli dl mandare in onda pub-
blioita ingannevoli.

Un medico specializzato in lisioterapia ci ha chie-
sto se avevamo mai visto quell'atleta, che, mo›

eneratore di 0
strando un minuscolo elettrostimoiatore tascabile,
afferma che gli serve per tenere in forma i suoi mu-
scoli e poi, mettendosi in posa, mostra possenti
muscoli su braccia, torace e schiena, che senz'al-
tro non ha ottenuto utilizzando questo apparecchio.
bensì pasticche anabolizzanti oppure sollevando
pesi tutti i giorni per mesi interi.

A proposito di elettrostlmolctorl muscolari, que-
sto medico ci ha chiesto se conoscevamo le onde
di Kotz4

A questa domanda non abbiamo saputo risponde-
re, perché, oltre a non aver mal sentito questo no-
me, non sapevamo nemmeno la forma di questa
onde e tantomeno la loro proprietà.

Quindi ci siamo fatti spiegare chi era Kotz e ab-
biamo imparato ohe era un medico russo che te-
neva in torma gli atleti del suo paese utilizzando,
in sostituzione di anabolizzanti o altre pillolel que-
sti particolari treni di onde sinusoidali.

Poiché queste onde ci interessavano, oorne
senz'altro interesseranno tutti gli sportivi, gli ab-
biamo detto che, se poteva tcmirci la sua collabo-
razione medica, avremmo proweduto a realizza-
re un apparecchio e a presentano sulla rivista.

Come oontropanlta, ci dovevamo impegnare a non
illudere i lettori affermando che con questa appa-
recchiatura si ottengono dei muscoll da superman
e nemmeno che serve per eliminare la cellulite.

NDE di KOTZ -
LE ONDE DI KOTZ

Kotz mise a punto un sistema per ottenere la atl-
molazione del muscolo in modo artltlclalo, cioè
indipendentemente dalla volontà.
Perottenere questa stimolazione, interruppe un'on-
da sinusoidale a 2.500 Hz per 10 mllllsecondl ln
modo ripetitivo.

Quindi un'onda di Kotz e costituita da trenl d'lm-
pulsi di 10 milliseoondl segultl da pause della stes-
sa durata (vedi fig.1)4

Più tardi lo stesso medico scopri che questo tipo
di onda, oltre a intensificare e completare Vallena-
mento sportivo, aveva degll effetti terapeutici.

PMA PAU" "USA Pllßl FIUSA FAUSI
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Flg.1 L'onda dl Kotz è un'onda slnueoldale con una frequenza dl 2.500 hertz che, ln maniere
continuativa, vlene tenuta attiva per un tempo dl 10 mllllsocondl o ln pausa per un tempo dl
10 mlllleecondl (vedi disegno). Oueetl trenl d'onda vengono utlllzzatl ln campo terapeutico
per guarire certe malattie e anche ln campo sportivo per tare ginnastica puelva.
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F192 Out sopra è raffigurato lo schema a
blocchi Interno dell'lntegrato ClMos tlpo
CDAGSO. Per ottenere una frequenza di
2.500 Hz basta collegare un filtro ceramico
dn 640 KHz sul piedini 10-11 dello stadio o-
sclllatore e pol prelevare il segnale cosi ga-
l'tel'llo dal pledlno 14 (vedi disegno lotti!)
giù diviso per 256 volte.

Per completare le nostre conoscenze abbiamo
chiesto a dei medici terapisti che differenza c'è tra
un elettrostimolatore muscolare e un generato-
re ad onde di Kotz4

A chi pratica un allenamento serve una stimola-
zione iorte e decisa e quindi utilizza delle onde que-
dre` a chl invece usa un elettrostimolatore per il re-
cupero muscolare dopo un incidente o una malat~
tia serve un'onda slnusoidale.

Rispetto alle onde quadre, generate dei normali e-
lettrostimolatori muscolari, I'onda di Kotz, essendo
slnusoldale e di tipo impulsivo, assicura una più
profonda attività muscolare e un maggiore effetto
terapeutico.

M: vi rioordiamo che anche l'Elettroetimolato-
re muscolare presentato nella rivista N.200 ha pie~
na valenza terapeutica.

Come avrete modo di provare voi stessi, pur eu-
mentando la tensione al massimo, non si percepi-
sce alcun dolore, mentre il muscolo si contrae e si
rilassa sotto l'effetto dello stimolo elettrico4
Vediamo quindi insieme gli effetti biologici di una
stimolazione con la corrente di Kotz.

EFFETH BIOLOIIOI

Analizziamo in particolare le tre azioni che le on-
de di Kotz provocano fisicamente sui muscoli.

'l - Massima eccitazione del muscoli

L'elevata capacita delle correnti alternate sinusoi-
dali a media frequenza di eccitare le libre musco~
Iari aumenta con la frequenza di stimolazione, che
e massima con una frequenza di circa 2.500 Hz.

2*- Azione profonde

L'effetto stimolante della corrente di Kotz si realiz-
za in profondità nei muscoli, perché la pelle op~
pone a queste correnti una minore resistenza.
La pelle, intatti, si comporta come un condensato-
re in alternata e la sua impedenza elettrica dlmi-
nuisce con i'aumentc della frequenza.

3 - Moulin: tollerabilità

Tra le correnti alternate che stimolano i musooli,.la
corrente di Kotz è la meglio tollerata delle perso-
ne. lnfatti, alla frequenza di 2.500 Hz, gli impulsi e-
lettrici stimolano solo le fibre nervose che vanno ai
muscoli e non le fibre della sensibilità dolorifioa,
perciò le contrazioni muscolari sono assolutamen-
te indolcri.
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Flgß Il segnale slnusoldale dl Kotz, che rlmene attivo per 10 mllllsecondl e In pausa per 10
mllllsecondl (vedi 119.1). può essere programmato In base alle terapie consigliate dal flslote-
rlpletl. Sul pannello del Generatore trovate, per Il canale 1 e anche per ll canale 2, dei pul-
santi Indlcntl T-ON (vedl P1-P3 in Ilg.5) e T-OFF (vedi P2-P4 sempre In 15g.5), che vl permet-
tono dl variare ll tempo In "secondi" dl ON e OFF. In figura riportiamo I'eoemplo dl un ee-
gnele regolato per un tempo dl “1 secondo" ela per T-ON che per T-OFF.
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Flg.4 Sul pannello del mobile sl trovano sulla sinlltra l pulsanti T-ON e T-OFF del canile 1 e
Sulla deltrfl l pulsantl T›ON e T-OFF del canile 2. AI contro Il trovino ll pulsante TIME, che
permette dl regolare Il tempo dell'appllcazlone da un mlnlmo dl 5 ad un meselmo di 30 ml-
nutl, ed ll pulsante per la duplice funzione START/STOP.

.mELEfl'RIOO

Per ia descrizione dello schema elettrico riportato
in tig.5 iniziamo dallo stadio oscillatore composto
dal risuonatore F01 e dall'integrato IC1, un
00.4060 (vedi fíg.2), al cui interno è inserito uno
stadio oscillatore ed un completo stadio dlvlsore.
Applicando sui piedini 10-11 di questo integrato un
filtro ceramico da 640 KHz (vedi F01), l'integrato
genera un'onda quadre sui 640 KHl.

Poiché a noi serve un'onda quadra a 2.500 Hz,
preleviamo la lrequeuza applicata in ingresso dal
piedino 14, che la divide per 256 volte, intatti:

640 : 256 = 2,5 KHz pari a 2.500 Hz

Per trasformare questa onde quadra In un'onde
di Kotz, che deve risultare perfettamente llnulol-
dele, abbiamo utilizzato un filtro passa-buco
composto dai due operazionali siglati ICZ/A-IC2IB.
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ELENCO COMPONENTI lLX.1521)-LX.1§21

H1 = 22.000 ohm

R15
R16

.200 ohm pot. lln.

.700 ohm

.200 ohm pot. lln.

150 pF ceramico
150 pF ceramleo
100.000 pF polleetere
100.000 pF poliestere
100.000 pF poliestere
47 mlcroF. eiettrolltlee
3.300 pF poliestere
3.300 pF poliestere
3.300 pF poliestere

.300 pF poliestere
00.000 pF poliestere

C12 00.000 pF poliestere
C13 = 100.000 pF poliestere

* C14 = 100.000 pF poliestere
t C15 = 100.000 pF poliestere
' C16 = 100.000 pF poliestere
' C17 = 100.000 pF poliestere
' 018 = 100.000 pF poliestere
' C19 = 100.000 pF poliestere

czo = 100.000 pF poliestere
C21 = 100.000 pF poliestere
C22 = 100.000 pF poliestere
C23 = 22 pF ceramico
C24 = 22 pF ceramico
025 = 10 mlcroF. elettrolltlco
C26 = 10 microF. eiettrolltlco
027 = 1 microF. poliestere
C20 = 47.000 pF poliestere
629 = 47.000 pF poliestere
C30 = 470 microF. elettrolitico
m1 = 470 microF. elettrolitioo
CS2 = 1 mlcroF. polleetere
C33 = 1 mleroF. poliestere
CS4 = 1 microF. poliestere
€35 = 1 microF. poliestere
C36 = 100.000 pF poliestere
C37 = 1.000 pF poliestere
C30 = 470 mlcroF. eiettrolltlco
C39 = 100 mlcroF. eiettrolltlco
640 = 100.000 pF poliestere
041 = 100.000 pF poliestere
FC1 = rlsuonatore 640 KHx
XTAL = quarzo 8 MH:
DS1 = diodo tipo 1N.4148
DLl-DL51 = dlodl led
Tm = PNP «Ipo ec.ss1
TRZ = PNP tlpO BC.557
Tflâ = PNP tipo ZTX.753
TH4 = PNP tlpo ZTXJSS
|c1 = c/uos tipo 4060

n
ø

n
e

e
e

IC7 = Integrato tipo L.7805
T1 = trastorrn. mod. TM 1387
T2 = treeiorm. mod. TM 1307
BUZZER = buzzer plezo

' P1-P6 = pulsanti
GONNA = connettore 16 poll
S1 = deviatore

Note: tutte le resistenze utilizzate in questo circuito, ed esclusione dl R31 e R32, sono da 1/4 di wett.
Tutti ì componenti contraddistinti da un asterisco ' sono montati sullo stampato LX.1521.

Fig.5 Schema elettrico del Generatore di onde di Kotz. ll mleroprocessore programmato si-
glato lCS provvede a gestire tutte le funzioni richieste e ad accendere tutti i iodi led colle-
gati sulle uscite dell'integrato ICS tremite l pulsanti P1 -P2-P3-P4-P5-P6. In basso a sinistra
l'integrato CDADGO (vedi li'.`1)` che utilizziamo per ottenere la frequenza dei 2.500 Hz.
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ll segnale slnusoidale, disponibile sul piedino d'u-
scita 7 dell'operazionaie ICZIB, viene applicato ai
due potenziomeiri R15-R17 che servono per va-
riare l'ampiezza del segnale da applicare sui pie-
dini d'lngresso 2 dei due amplificatori finali di po-
tenza TDA.7052/B siglati lC4-i05›

Sui piedini d'uscita 5›6 dei due amplificatori di po~
tenza ICL-ICS risultano collegati i primari dei tra-
sformatori d'uscita siglati T1›T2.
Dal secondario di questi trasformatori preieviamo
il segnale che dovrà poi giungere agli elettrodi ap-
plicati sulle varie parti del corpo.

fluh: l'ampiezza del segnale slnueoldele prele-
vablle sull'usciia di T1-T2 si riesce a variare da un
minimo di 0 volt fino ad un massimo di 70 volt el-
ticacl, che corrispondono a 200 volt picco-picco,
ruotando i potenziometri R1 5-R1 7A
Se misurate la tensione sulle uscite di T1-T2 con
un oscilloscopio. ricordatevi di collegare a questi
terminali d'uscita un carico costituito da una resi-
stenza da 10.000 ohm, diversamente potreste ve~
dere un segnale sinusoidale distorto.

ll segnale base dell'onda slnusoldale di Kotz non
è una frequenza costante a 2.500 Hz, ma un se-
gnale discontinuo che per 10 mlllleecondl risulta
attivo e per altri 10 mllllsecondl risulta lnattlvo,
cioè rimane in pausa (vedi figti).
Per ottenere questo treno di onde si pllotano i pie-
dini 4 degli integrati IC4-lCS con un'onda quadra
che per 10 mlliisecondl resta a livello logico 1 e
per altri 10 milllsecondi resta a livello logico Ot

Questa onda quadra si preleva, tramite le due re-
sistenze R25-Fi26, dal piedino 27 dell'lntegrato ice,
un micro ST62T15 opportunamente programma-
to, che, oltre a lomire questa onda quadra, assol-
ve a numerose altre funzioni

Infatti, come potete vedere in iig.5, sul lato sinistro
deil'integraio ICS sono presenti diversi pulsanti, o-
gnuno dei quali ha una diversa funzione.

Perla descrizione iniziamo dai pulsanti posti in bu-
so, cioè P1-P2, poi passiamo a Pit-P4, per finire
con i pulsanti Pã-PG posti in alto4

P1 TIOn = con questo pulsante si seleziona il tern-
po, espresso in secondi, in cui deve rimanere at-
tlva l'onda di Kotz sull'uscita del canale 1. Ogni
volta che si preme P1, si accende uno dei diodi led
dei secondi siglati da DLB a DLiiì, incolonnati so-
pra questo pulsante (vedi fíg.4).

P2 TIOl'l = con questo pulsante si seleziona il tem-
po. espresso in secondi. in cui deve rimanere in
pausa l'onda di Kotz sull'uscita del canale 1.
Ogni volta che si preme P2, si accende uno dei dio-
di Ied dei secondi siglati da DL19 a DLZQ, inco-
lonnati sopra questo pulsante.

P3 TIOn = con questo pulsante si seleziona il tem-
po, espresso in secondi, in cui deve rimanere at-
tive l'onda di Kotz sull'uscita del canale 2. Ogni
volta che si preme P3, si accende uno dei diodi led
dei secondi siglati da DL30 a DL40, incolonnati so-
pra questo pulsante (vedi figA).

Flgß Foto dello stampato LX.1520 con sopra montati tutti l suol componenti. Ricordatevi dl
rivolgere Pasola o tacca a U del connettore a vaschetta CONNJ verso sinistra.



WEcon questo pulsante si seleziona il tem-
po. espresso in secondi, in cui deve rimanere in
pausa l'onda di Kotz sull'uscita del canale 2.
Ogni volta che si preme P4, si accende uno dei dio-
di led dei secondi siglati da DLM a DL51, inco-
Ionnati sopra questo pulsante,

PSÀ'I'IIIIQ = con questo pulsante si seleziona la du-
rata in minuti della applicazione. Ogni volta che si
preme P5 si accende uno dei lei diodi led collo-
cati in orizzontale sotto la scritta Time (vedi figA),
L'applicazione puo durare da un minimo di 5 ml-
nuti ad un massimo di 30 minuti, Premendo P6, il
diodo led del tempo prefissato inizia a lampeggia-
re. Trascorso il tempo totale dell'applicazione, la ci-
calina o buzzer autooscillante emette una nota a-
cuatlca e il diodo led smette di lampeggiare.

P6 Start-Stop = con questo pulsante otteniamo u-
na duplice funzione: quella di Start e quella di Stop.
Quando vedete lampegglare, alla cadenza dl clr-
ca 1 secondo, uno dei 6 diodi led del Time, si-
gnifica che il circuito è in funzione (cioe e in Start),
quando invece non lampeggia nessun diodo, sl-
gnifica che Il circuito non e in iunzlone (cioe è In
Stop).
Il circuito si ferma automaticamente quando termi-
na il tempo dell'applicazione prefissato tramite P5
oppure quando si preme il pulsante P6. anche se
l'applicazione non è ancora terminata.

l tempi di T/On e T/Ofl selezionati con i pulsanti
Pi-PZ e P3-P4, pilotano le Basi dei due transistor
TR1-TR2 e poiché sui loro Emettitori sono collegati
i piedini 4 dei due integrati di potenza IC4-ICS, ln
uscita otteniamo un treno dl onde dl Kotz come ri-
portato in figß.

Per accendere i diodi led indicati con TIOn e TIOi't
e anche i 6 dlodl led posti in orizzontale indicati
Tempo. abbiamo utilizzato un integrato Driver si-
glato GMG-186 prowisto di 40 piedini (vedi lig.7)
ln grado di pilotare ben 33 diodi led.
Questo Driver viene direttamente pilotato dal mi-
cro IC3 tramite i piedini 1-8-9, che nello schema e-
lettrico abbiamo indicato Load - Data - Clock.

Poiché abbiamo precisato che questo Driver è in
grado di pilotare un massimo di 33 diodi led, ma
se andate a contare i diodi led presenti nel circui-
to ne trovate ben 51, qualcuno si chiederà come
facciamo ad accenderli tutti.

Se guardate attentamente lo schema elettrico di
fig.5, noterete che i Katodl di tutti i 44 diodi led di
TIOn e di T/Ofl del canale 1 e del canale 2 sono
collegati agli stessi piedini di ICS, mentre gli Ano-
dl dei 22 dlodl led del canale 1 sono collegati al

collettore del transistorm e gli Anodi dei 22 dio-
dl led del canale 2 sono collegati al Collettore del
transistor TR4.

Eccitando con un'onda quadra le Basi dei due
transistor TR3-TR4 tramite i piedini 24-25 di IOS,
possiamo accendere e spegnere i diodi led del due
canali in multiplexer, cioe possiamo pilotare alter-
nativamente i led dei due canali.

aittando la proprieta dell'occhio di trattenere le
Immagini ricevute per un lasso di tempo di circa 10
millleacondl, abbiamo scelto una velocita di com-
mutazione di accensione e spegnimento molto al-
ta, per avere l'illusione ottica che i diodi led sele-
zionati con i pulsanti P1-P2-P3-P4 siano sempre ac-
cesi, anche se vengono pilotati alternativamente.

m questa proprietà dell'occhio, sl chiama per-
aletenza dell'immagine nella retina.

Al piedino 28 dell'imegrato ICS è collegato Il diodo
led DL7 del Low Batt.
in pratica questo diodo led al accende quando la
tensione della batteria di alimentazione da 12 volt
scende al di sotto di 10.5 volt. per indicarci che la
batteria ha bisogno di essere rlcan'cata.
Per ricaricare questa banana si può utilizzare il kit
LX.1176 (vedi rivista N.172) appositamente pro-
gettato per le apparecchiature elettromedicali.

Per alimentare i due amplificatori finali siglati [C4-
l05 si utilizza la tensione dei 12 volt prelevata di-
rettamente dalla batteria ricaricabile da 1 ampero-
ra, mentre per alimentare tutti gli altri integrati pre-
senti nel circuito si utilizza una tensione di 5 volt
prelevata dall'uscita dell'integrato stabilizzatore
IC'I, un comune L.1805.

Per realizzare questo generatore di onde di Kotz
sono necessari due circuiti stampati a doppia fac-
cia e con i iorl metallizzatl.
Poiché ancora molti giovani principianti ci chiedo-
no che cosa si intenda per circuito a “tori metal-
lIzzatI"` ci sembra opportuno aprire una parentesi
per spiegarlo, anche perché chi non lo sa, spesso
allarga questi fori con una punta da trapano.
Nei circuiti stampati a doppia faccia. per poter col-
legare elettricamente le piste in rame di entrambi
i lati, viene depositato con un trattamento galvani-
co un sottile strato di rame sulla superficie Inter-
na di ogni singolo foro.

Chi infila una punta da trapano in questi tori con
i'intenzione di allargarll, esporta dal loro interno lo
strato di rame e, senza rendersene contoI Isola le
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Fn Le connessioni del tre lntegratl sigil-
tl GMSÃBG, NE.5532 e TDAJOSZB sono vi-
ste da sopra, mentre le connessioni dei due
transistor 56.551 e ZTX.753 sono viste da
sotto e quelle deil'lntegrato stabilizzatore
L.7805 sono viste frontalmente.

piste in rame poste sopra lo stampato da quelle po-
ste sotto. rendendo imponibile il funzionamen-
to del circuito.

Dopo avervi spiegato cosa sono e a cosa servono
i fori metallizzati dei cirouiü stampati a doppia iac›
cia, passiamo alla descrizione dei montaggio del
circuiti LX.1520-LX.1521. che compongono ii ge-
neratore di onde di KotzA

'llouneelo circuito mm Lx.1szø
Prendete In mano il circuito stampato LX.1520 e i-
niziate a montare tutti i componenti, disponendoii
come visibile nello schema pratico di ligß.
Come primi componenti vi consigliamo di inserire i
5 zoccoli per gli integrati, poi il connettore a va-
schetta a 16 poli che servirà per collegare, trami-
te una piattina cabiata, questo circuito al circuito
stampato LX.1521 dei diodi led (vedi fig.15).

Wquando inserite questo connettore a
vaschetta sul circuito stampato, dovete rivolgere ii
lato del suo corpo che presenta un'aaola a U ver-
so sinistra, perché la piattina cablata da noi forni-
ta ha una chiave d`lnnesto.
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Dopo aver saldato tutti i piedini degli zoccoli sulle
piste del circuito stampato. potete iniziare ad inse-
rire le resistenze comprese quelle di precisione si-
glete R1 B-Ft1 9, che, a differenza delle altre, hanno
5 fasce a colori anziche le solite quattro.
Per evitare errori. riportiamo i colori che troverete
stampigliati sul corpo di queste due resistenze:

La resistenza R18 da 4.990 ohm ha questi colori:
Giallo Bianco Bianco Marrone - Marrone

La resistenza R19 da 2.000 ohm ha questi colori:
Rosso Nero Nero Marrone - Marrone

Dopo aver inserito tutte le resistenze. potete inse-
rire` vicino alla clcallna, ll diodo al silicio DS1 ri-
volgendo il lato contornato da una taacla nere ver-
so sinistra

Vicino alle due resistenze R1-R2 potete inserire il
filtro ceramico F61 da 640 KHz e sotto questo i
due condensatori ceramici 61-02 che, avendo u-
na capacita di 150 plcofarad, hanno stampigllato
sul corpo il numero 151.

Alla sinistra di FC1 inserite il quarzo metallico da
8.000 KH: e sotto questo i due condensatori ce-
ramici 024-023 da 22 pioofarad. Il corpo metalli-
co di questo quarzo va fissato alla pista di massa
dello stampato con una piccola goccia di stagno.

Completate queste operazioni, potete iniziare ed
Inserire tutti i condensatori ai poliestere facendo
bene attenzione a leggere le capacità impresse sul
loro corpo. Poiché non vogliamo che per una pic-
cola distrazione il vostro circuito non funzioni. vi ri-
cordiamo quanto segue:

.1 = questo numero sta per 0,1 microfarad valore
che, come sapete, equivale a 100.000 picofarad.

1K = questa sigla non significa 1 kiiofarad, per-
che il K indica ia tolleranza. La reale capacità di
questo condensatore è di 1 microfaradt

3n3 = questa sigla sta per 3,3 nanofarad. valore
che equivale a 3.300 plcolarad

47n = questa sigla sta per 47 nanotarad, valore
che equivale a 47.000 plcolarad.

Prima di inserire sul circuito stampato altri compo-
nentil vi consigliamo di infilare nei loro zoccoli gli
integrati rivolgendo la loro piccola tacca di riferi-
mento a forma di U come risulta disegnato nello
schema pratico di tig.8.
Ora potete inserire i due transistor TR1-TH2 rivol-
gendo la parte piatta del loro corpo verso il basso



ENTRATA 12 V. ALU EATl'EIllA Poiché non esistono moreettlere e 7 po-
ll, nel blister troverete due morsettlere e
2 poll e una morsettlera e 3 poll. Sulle
prime morsettiere a 2 poll, posta a :inl-
stra, collegherete l lill +l- provenienti
delle presa del caricabatterie esterno
(vedi entrata 12 V). Nella seconda mor-

+12 v. - lettiera a 2 poll, posta a destra, colle-
gherete I lIII provenienti dagli attacchi
Futon` che verranno pol lnnestetl nelle
banana un 12 ven (veul "945).

USCITA 1 USCITA 1

Fn! Schema pratico dl montaggio del clrculto bue siglato LX.1520. il connettore :Igie-
to CONNJ, poste sulla sinistra dell'lntegreto stabilizzatore IC7, ve Inserito nel circuito
stampato rivolgendo le sua esole a U a sinistra. Questo connettore cl serve per collega-
re con una piattlna cablata ll circuito stampato LX'1521 (vedi tig.15). Quando collegate l
terminali del potenziometrl RIS-R17 rispettate le connessioni visibili nel disegno.
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Figa Schema pratico dl montaggio dello stadio led e pulsanti siglato LX.1521. Dal lato op-
posto a quello del pulsanti dovete montare Il connettore a vaschetta (vedi GONNA), rl-
volgendo l'alola o tacca presente lui suo corpo verso I dlodl led (vedi toto In flg.11).

Flg.10 Foto del circuito stampato LX.1521 con sopra montati tutti I suol componenti. Ouan-
do inserite I'lntegrato GM.6486 rivolgete la sua tacca di riterlmento a U a sinistra.

Flfl.11 Foto del circuito ltampato LX.1521 visto dal lato opposto. Da questo lato va Inu-
rito sulla destra ll connettore a vaschetta, rivolgendo la tacca a U verso slnlltra.



Proseguendo nel montaggio, inserite i condensa-
torl elettrolitlcl rispettando la polarità +1- dei loro
due terminali, poi i due trasformatori di uscita si-
glati TM.1387 e, infine, la cicallna acustica rivol-
gendo il lato del corpo contrassegnato con il segno
+ verso sinistra.

Per ultimi inserite le tre moroettlere e l'integrato
stabilizzatore ICT siglato L.1005, che. come pote-
te vedere nel disegno pratico di ligß, va collocato
sopra una piccola eletm di rattreddamento a tor~
ma di Ut E' sottinteso che i terminali di questo ln-
tegrato stabilizzatore andranno ripiegati a L per In-
nestarli nei fori presenti sul circuito smmpato.

Completato il montaggio del circuito stampato
LX.1520, prendete ll secondo circuito stampato sl-
glam Lx.1521.

immutato «tuo»eum Lit-1111.4..
Sopra questo circuito stampato occorre montare
ben 51 dlodl led, l'lntegreto e i due transistor che
devono pilotarli, e i 6 pulsanti di selezione.
Come primi componenti vi consigliamo di inserire
lo zoccolo a 4o pledlnl dell'integrato ICS e. dal la-
to opposto di questo stampato1 il connettore a va-
cchette a 16 poll (vedi tigt11), che servirà per col-
legare. tramite una plattina cablata, questo circui-
to al circuito stampato LX.1520 (vedi fig.15).

lemma: quando inserite questo connettore a
vaschette sul circuito stampato, dovete rivolgere il
lato del suo corpo che presenta un'asola a U, ver-
so sinistra (vedi fig.1 1), perché se lo inserite in sen-
so opposto, il circuito non funzionerà.

Dopo aver saldato tutti I piedini dell'integrato e del-
la vaschetta, potete inserire i pulsanti di selezio-
ne e vicino a questi i condensatori al poliestere da
100.000 pF. che sono siglati .1.
Su questo lato dello stampato va inserito anche un
condensatore poliestere da 1.000 pF (vedi 031) e
un condensatore elettrolitlco da 100 microtarad
(vedi 039) che va posto in posizione orizzontale ri-
volgendo il terminale positivo verso sinistra.

Proseguendo nel vostro montaggio inserite le 5 re-
sistenze richieste, e, ai lati dell'integrato ice, in-
serite i due transistor TES-TM rivolgendo la loro
parte arrotondata verso sinistra.
Se non riuscite a distinguere la parte arrotondata
da quella piatta, rivolgete verso sinistra il lato del
corpo con sopra la sigla ZTX.153.

Su questo circuito stampato dovete inserire i 50
dlodl led con corpo rettangolare, e a questa ope-
razione dedichiamo un paragrafo a parte.

aim' f “mm' V; aaëfiƒifl
Più volte vi abbiamo detto che il terminale Anodo
di un diodo led (terminale che va sempre collega-
to al posltlvo di alimentazione) si riconosce facil-
mente perché risulta plù lungo dell'opposto termi-
nale Katodo che va collegato a macee (vedi fig.12).

In molti diodi led con corpo rettangolare è diffici-
le determinare quale sia il terminale Anodo, perche
questa regola non sempre viene rispettata.
Spesso, infatti, i terminali dei diodi led hanno la
stessa lunghezza, e individuare I'Anodo dal Kato-
do diventa alquanto ditticoltoso.

Se guardate i diodi rettangolari in contro luce, no-
terete che al loro interno il terminale Anodo ha la
forma di una sottile 0 (mezzaluna), mentre l'oppo-
sto terminale Katodo ha una forma simile ad una
Y ed e più grosso (vedi tig.12).

Sul circuito stampato, in prossimità dei fori in cul
vanno inseriti questi diodi, abbiamo riportato una A
dal lato in cui va inserito il terminale Anodo e una
K dal lato in cui va inserito il terminale Katodo.

Poiché la testa di questi diodi va tenuta pari alle fl-
nestre presenti sul pannello frontale del mobile, per
ottenere questa condizione vi consigliamo di pro-
cedere come ora spieghiamo.

-Applicate sul coperchio del mobile plastico la ma-
scherina frontale e tissatela con le viti dei disten-
zietorl metallici lunghi 10 mm (vedi fig.13).

- Completato il montaggio della mascherina fron-
bale, inserite nel circuito stampato tutti i diodi led
rettangolari (escluso quindi il diodo DLT), infilan-
do il terminale Anodo nel foro contrassegnato dal-
la lettera A.

- Dopo aver inserito tutti i diodi led (vedi schema
pratico di tig.9), collocate sul circuito stampato ll
coperchio plastico del mobile e fissate provviso-
riamente il tutto, utilizzando i dadl del distanziato-
ri metalllcl (vedi figg.13-14).

- E' owio che dovete tar entrare tutti i corpl dei
diodi led nelle finestre del pannello frontale e, so-
lo dopo aver portato la parte superiore dei loro oor-
pi allo stesso livello dello spessore del pannello
frontale, potete saldare i terminali di ogni diodo al-
le piste del circuito stampato.

- Dopo aver controllato che tutti i corpi dei diodi led
siano alla stessa altezza, potete tranoiare la lun-
ghezza in eccesso dei terminali.
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Flg.12 In un diodo led ll terminale più lungo à sem-
pre I'Anodo. Se I due terrnlnell del diodo led rettan-
golare hanno le stessa lunghell, per Individuare
l'Anodo basta guardarlo In trasparenza. ll terminale
che ha una Iorma simile ad una C è I'Anodo e quel-
lo che ha une lorrne simile ad una Y e ll Kntcdo.

wo 'HD
Fig.13 Per portare tutte le tem del diodi led pari llle llneelre pretentl sul pannello iron-
tale, oonelgliamo di lnlerlrll nel circuito e, prima dl saldare l loro tennlnell, dl applicare
sul circuito stampato II coperchio del mobile plastico, e cul avrete già applicato Il me-
eeherlna, fluandole prowlsoriemente con i distanziatori da 10 mm.

“mm” N I

t i I

“ik

mml:

vm .HHI
i..inutili i

Flg.14 Dopo aver letto ulclre leggermente delle llneetre del pannello tutte le tem del dio-
di led, potrete prewedere a saldare l loro terminali. Ad operulone complette dovrete
tranolare con un pelo dl tmncheslne la parte eccedente dei iermlneli.

4|". .u||.
i onculm ut Im

MONTAGGIO dlnll'ø il MOBILE PLASTIOO

Per questo progetto abbiamo scelto un elegante
mobile plastico a consolle oompleto di mascheri-
ne In alluminio già iorate e serigraiate4

Il circuito stampato siglato LX.1520 va ooiloçato
sulla base del mobile usando le 5 vltl autofilettan-
tl che troverete nel blister del kit (vedi tlg<15)›

Sul pannello frontale in alluminio fissate i poten-
ziometri R15 e R17 del Level lignei. dopo che
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avrete proweduto ad accorciare í loro pemi di quel
tanto che basti per lissare le due manopole.

Sul piccolo pannello plastico anteriore dovete ta-
re quattro tori del diametro di 5,5 mm, che servo-
no per fissare le boccole dalle quali prelevare Il
segnale da applicare agli elettrodi esterni.

Come potete vedere in fig.15, la batteria da 12 volt
va sistemata sul piano del mobile utilizzando le due
squadrette a i. che troverete nel kit, poi va blocca-
ta oon un giro dl spago.



miti-possiamo assicurarvi che se non com-
metterete errori nel montare il circuito, questo tun-
zionerà subito. Nell'eventualità in cui vi trovaste in
difficoltà, prima di spedirceio per una riparazione,
provate ad alimentano con una tensione esterna di
12 volt per avere la certezza che la batteria che uA
tiiizzate non risulti scarica Se non riuscite a risol-
vere il problema e quindi decidete di spedlrio per
una riparazione, Inviatelo senza batteria.
Dovete intatti sapere, che i pacchi postali vengo-
no Ietteralmente lanciati da un locale ad un altro e
poi sul camion per il trasporto come se fossero pal-
loni da rugby. quindi se lasciate la batteria all'in-
temo e questa dovesse staccarsi. andrebbe a dan'
neggiare tutto il circuito.

Per caricare la batteria fissate sul pannello poste
riore la presa per l'elimentatore esterno.

Sui piccolo pannello metallico della consolle dove-
te fissare il deviatore S1 di accensione e la gem-
ma cromata per il diodo led DL14

Dopo aver collegato tutti i tili al deviatore S1, al dio-
do led DL7, ai due potenziometri R15-R11 e alle 4
boccole d'uscita, potete innesnare la piattino ca-
binta nei due connettori a vaschetta presenti nei
due circuiti stampati LX.1520 e LX.1521.

TEST dl OONTROLLO

Per avere la certezza che il circuito funzioni. basta
fornirgli la tensione di alimentazione tramite Ii de-
viatore S1À
A questo punto, premendo il pulsante P5 Time ve-
drete accendersi i diodi led dei minuti, posti in o-
rizzontale sul pannello.

Se premete il pulsante P6 Start-Stop, vedrete lam-
poggiare alla cadenza di 1 secondo il diodo led
del Time e cio è già una conferma che il vostro cir-
cuito funziona.

Se premete una seconda volta il pulsante P6, ve<
drete che il diodo led non iampeggla più, perché
avrete bloccato il suo funzionamento

Fig.15 Come potete vedere In questa toto, Ii circuito stampato base LX.1520 va fissato con
delle vltl autotllettantl sul piano del mobile plastico, mentre Il circuito stampato del diodi
led LX.1521, va fissato sul coperchio dello stesso mobile. Per collegare i due stampati el
inserisce nei due connettori a vaschetta Conn.1, la piattlna già oeblata che troverete nel
kit. Sui piano dei mobile va 'lenta anche In batteria dn 12 volt.
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Se premete P5 ln modo da soegllere un tempo ml-
nimo dl 5 mlnutl e premete P6 per la terza volta,
il diodo led prescelto inizierà a lampegglare.

Lasciatelo lampeggiare per il tempo prefissato e,
quando saranno trascorsi 5 mlnuti, il buzzer e-
metterà una nota acustica e automaticamente il dlo-
do led cesserà di lampegglare.

Cori questo telt appurerete che P5-P6 e il Buzzer
esplicano regolarmente le loro funzioni.

Ora non vi rimane che collaudare se esce l'onda
di Kotz dalle boccole d'uscita.

Se avete un osoilloscopio, potete collegare il suo
puntale alle boccole d'usoita, e poi ruotare da un
estremo all'altro la manopola del Level per con-
trollare la variazione dell'amplezza del segnale.

E!! come abbiamo già spiegato nella descrizio-
ne dello schema elettrico, per non vedere un se-
gnale distorto, non collegate direttamente II punta-
le dell'oscilloscopio alle boccole d'uscita, ma inse-
rite prima una resistenza da 10.000 ohm.

Premendo i pulsanti P1-P3 si devono accendere l
diodi led del TIOn del canale 1 e 2, mentre pre<
mendo i pulsanti P244 sl devono accendere I did
di led TIOff del canale 1 e 2.

Eseguito questo ultimo test avrete la certezza che
il Generatore funziona in modo regolare.

Per sottoporsi ad una sedute con il generatore di
onde di Kotz, occorre applicare sulle parti del cor-
po interessate delle placche dl gomma condut-
trice, che possiamo lomirvi su esplicita richiesta.

Come avrete visto spesso in TV, quando vengono
proposte delle apparecchiature elettromedicali, le
placche di gomma vengono tenute aderenti al oor-
po con cinghie o fasce elastiche.

Nei negozi che vendono prodotti eanlterl è possi-
bile reperíre delle placche di gomma conduttrice già
prowiste di gel adesivo, che aderiscono perfetta-
mente alla superficie del corpo. dopo che la pelle
è stata pulita e depilata

Queste placche, che come abbiamo detto sono già
prowiste di gel adesivo, hanno il solo difetto che.
dopo tre o quattro applicazioni, sono da buttare
perché non aderiscono più, quindi non sono molto
economiche.
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FnG Per applicare aulle placche In gom-
ma ll gel bladeelvo, dovrete prlma togliere
la carte dl protezione.

I Pli'fmtmll

V
GEL

Flg.17 Tolta la carta protettive, fato aderire
perfettamente le placchetta di gomme eon-
duttrloe Iullo strato dl gel.

Flg.18 Prima dl utlllzzare questo placche
conduttrlcl, dovrete togliere dalla loro su-
perficie ll supporto dl pleatlca rlglda.

Flg.19 A terapia ultlmata, potrete nuova-
mente applicare sulle placche dl gomma ll
supporto rigido che avevate tolto.



Chledendo ad un negozio di sanitari molto fornito,
abbiamo trovato una plastica biadeslva chiamata
Gel-Stamp che è molto pratica e anche molto e-
conomica, perché costa meno di 1 euroÀ
Dopo aver tolto la carte protettiva dallo strato bla-
dealvo (vedi figrtô) dovrete appoggiare la nostra
placca in gomma in modo da farla aderire perfet-
tamente (vedi fig.17).

Quando vorrete usare queste placche, sarà suffi-
ciente togliere dalla superficie adesiva Il ritagllo di
plastica rigida della protezione (vedi tig.18).
Dopo aver completato l'appiicazione, dovrete sem-
pre riapplicare sulla superficie bladeslva la plasti-
ca rigida di protezione (vedi lig.19)›

Quando noterete che lo strato adesivo non aderi-
sce più alla pelle, pulite la superficie della placca
In gomma con un po' di alcool o solvente, dopodi-
ché potrete applicare un nuovo strato di plastica
biadesiva Gel-Stamp.

, Indicazioni per i' '
fonti- conneme d
La corrente di Kotz viene impiegata per ii tratta-
mento e il recupero di molte disfunzioni e pato-
logie. Tra queste ricordiamo:

- Il recupero della diminuzione dei tono muscola-
re dovuta a traumi sportivi.

- il recupero della diminuzione del tono muscola-
re nei pazienti con protesi al ginocchio (quedrlcl-
plte), all'anca (glutei e vasto laterale) e alla spal-
la (deltoide).

- La stimolazione dei gruppi muscolari seni nei pav
zienti con precedenti lesioni non guarita.

- il recupero della diminuzione secondaria del to-
no dei muscoli paravertebrali dovuß a osteoporo
si senile e da post-menopausa.

- ll recupero della diminuzione secondaria del to-
no muscolare del quadricipite a pregressa artrite.

- II recupero della diminuzione del tono muscola-
re in pazienti che devono stare molto tempo a let~
to per traumi o patologie debllltantl.

- Le mlopatle (patologie muscolari) infiammatorie
in lese duiescente (non attlva).

- Le lussazioni recidive della spalla.

- La scoliosi ldiopatica (non derivante da altre pa-
tologie).

La corrente di Kotz trova inoltre impiego in campo
estetico e sportivo per tonltlcare i gruppi mu-
scolari sani, come glutei, addominali. dorsali ecc.

oommuucmoui -«;

Come per tutti gli elettromedicali, si sconsiglia i'im-
piego della corrente di Kotz a tutti coloro che pre-
sentano controindicazioni alla terapia con qual-
siasi corrente, come i ponatorl dl pace-maker e le
donne in stato di gravidanza

cosroameauzzazroue e, _«l
Costo di tutti i componenti per realizzare lo stadio
base dei Generatore di Kotz siglato LX.1520 visi-
bile nel disegno di ligtB, compreso il circuito stam-
pato e le manopole per i potenziometri. Dal kit so-
no oeclull: il mobile plastico a consolle. le plac-
che in gomma, la batteria al piombo da 12 volt ri-
Caricabile e anche il kit LX.1521 di fig.9
Euro 76,50

Costo di tutti i componenti per realizzare lo stadio
della pulsantiera e dei dlodl led siglato LX.1521
visibile nei disegno di tit, compresi il drcuito
stampato, la plattlna cablata visibile in fig.15 etn-
ti i diodi led
Euro 21,00

Costo del mobile plutlco sigato IOA- vhlai-
le nella foto ed Inizio articolo. emmlm dele ma
mascherina forate a sefigralane
Euro 30.00

Costo di una bmria ricaricabile di tipo ematico
da 12 volt - 1,2 Ah per elettromedicali
Euro 14,46

Cedo di 4 placche di gomma conduttrice da 50:50
mln complete di filo e di banane
Euro 15,50

Costo dei supporti trasparenti tipo P003 comple-
tl di gel biadesivo come visibile in fig.16
Ogni supporto Euro 0,70

Su richiesta possiamo lomlrvi anche i soil circuiti
stampati a questi prezzi:
Circuito stampato LX.1520
Circuito stampato LX.1521

Euro 12,10
Euro 8,80

Tutti i prezzi sono già comprensivi di IVA. Ooloro
che richiedono il klt oppure anche un solo circuito
stampato o altro componente in contrassegno, pa-
gheranno in più Euro 4,60, perché questa e la cl-
lra media che le Poste italiane esigono per la con-
segna di un pacco in contrassegnoV
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pullvl per I'Addomlmle
B lec--T-OFF m le: - TIME gli;

Eiì
Fly.20 Templi per l'Addomlnele bem
T-ON 8 lec- T-OFF 8 nec- TIME 20 mlll
Gliinelllu peulve per l'AMomlnele
T-ON 8 lec- T-OFF 20 800- TIME 20
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í\

AA
Flg.29 Tereple per l Perevertebrell
T-ON 8 m- T-OFF 8 lec- flME 20 mln
Wen peulvl per l Plrevembrlll
mi! l sec--T-OFF 20 sec--TIIIE Il!a..
Fly-30 Temple per Il Dom!!
T-ONBeec-T-OFFBlec-HMEMIIIIII
Wu penlvnperll Donde
målec-T-OFFIOIlc-TIMEM/\
Mk
Flg.31 Terapie per Il Trapano
T-ON I eec-T-OFFBeec-flllimmln
HIM-ella pualvl per Il Tupezlo
T-ONßflc-T-OFFZDm-TIIIEZO

Anche se nel dleegnl lbblamo rlpomto le plutre dell'ueclln 1 sul lele slnlstro del corpo
o quelle dell'usclla 2 sul lele destro, vol pome lnverllrle, cioe collocare a desire l'ueclß
1 o a elnlm I'ueclla 2. E' wonslgllato stlmolere la perle anteriore del collo (zona Urolde)
e anche le regione cerebrale. NON devono usare II Generatore dl onde dl Kolz l canile-
paucl permofl al pun-mm, gu apllømel ø la donna In gravidanza.
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FNM Tmpla per I'Addumn
T-ONBc- T-OFFSløc- TIME”

ca pnulvl W I'Addulm
`ILDN I loc--T-OFF 20 .ec--TIME 25 mln

mam- pør || 'mclpm
am- T-oFFsm- 'nanni-"L

IrmutIca puslvn per Il Triciplm i A"-
T-ON 0m-TOFF20m-Tllnêìãnlfiì

gI
Tmpupunmm
sm- T-oFFem nuggqgfpgw`

GInnuflflpnulvaporllF-mnlø w
T-ONOIQc-T-OFm-TIMEZSIIIW

Tmpiapørlltìlubo † '
5m- T-0FF20uc- “I'IMEflmífi

Hnnmlca peulva per ll Gluho
T-0N78ec-T-OFF10uc-11ME25IIIIII

Per una sviluppo armonloo dal corpo, quando utlllmh II Gnnoramm dl and" dl Kotz por
fare della glnnutlcn palslva, dom appllcun gll eleflrodl sIa sul museoII dl sInlsh'" ch.
su quelll dI deliri. Rlpeflamo nuovamente che la durata delle lpplleazlonl, rlporßln nel-
l. dldamlle, à Indlnlthm, qulndl poni. varllre l ßmpl dl T-ON e dl T-OFF In bin alIø v0-
m algum. NON ù consIgIIlbIl. Il" pIù dl una lppllendom ll gIomo.



TELEFONA-"Em per ricevere i kits,
i circuiti stampati e tutti i componenti di

-Eiflllllllßl
SEGRETERIA TELEFONICA:

0542-641490
TELEFAX:

0542-641919
NOTA = Per informazioni relative alle spedi-
zioni, prezzi o disponibilita di kits ecc. pote<
'te telefonare ogni giorno dalle ore 10 alle 12
escluso il sabato, al numero: GSM-64.14.90

Non facciamo consulenze tecnica
Per questo servizio dovete rivolgervi alle n'-
vista Nuova ELETTRONICA, tutti i giorni
dalle ore 17,30 alle ore 19,00.

HELTRoN via deiiiNousrniA n.4 - 40026 iivioLA (Bologna)
Distributore Nazionale e per l'ESTERO di Nuova Elettronica

Se nella vostra città non sono presenti Concessionari di
Nuova Elettronica e quindi non riuscite a procurarvi i no-
stri kits, potrete telefonare tutti i giorni, compresi Sabato.
Domenica, i glomi iestivi ed anche di notte. a qmlsleol
oro e la nostra segreteria teleionlca provvederà a me-
morizzare il vostro ordine.

Se il servizio postale sarà eiiiciente, nel giro di pochi gior<
ni il pacco vi verrà recapitato direttamente a casa dal po-
stino. con ll supplemento delle sole speoe postali.

Eltottuare un ordine è molto semplice:

Prima di comporre il numero annotate su un foglio di
carta tutto ciò che dovete ordinare, cioe la sigle dei kit.
del circuito stampato. il tipo di integrato o qualsiasi altro
tipo di componente e la quantità.
Dopo aver composto il numero telefonico. udrete tre squil-
ll ad il seguente testo registrato su nastro:

"Servizio celere per la spedizione di ki! e componenti elet-
tronici. Detrale il vostro completo indirizzo e il voslro nu<
mero telefonico perpotervi chiamare nel caso il messag-
gio non risultasse comprensibile. Iniziate a parlare dopo il
tti/lo acustico che tra poco ascoltereteA Dopo questo tnilo a-
vete a disposizione 3 minuti per il vostro messâqgl'vl'

Se avete già ei'fettuato degli ordini, nella distinta pre-
sente all'intemo di ogni pacco troverete il vostro Codice
Cliente composto da due lettore ed un numero di cln-
qua cifre.

Questo numero di Codice è iI vostro numero persona-
lo memorizzato nel computer. Quando ci inoltrerete un
ordine, sarà sufficiente che indichiata il vostro cognome
ed il vostro codice penonole.

Cosi il computer individuerà automaticamente la vostra
via, il numero civico, le città ed Il relativo CAP.

Non dimenticate di índicare oltre al cognome le due
lettere che precedono il numero. Se menzionate solo
quesfultimo, ad esempio 10991. poiché vi sono tanti al-
tri lettori contraddistinti da tale numero` iI computer non
potrà individuarvil

Precisando A0117991, il computer ricercharà il lettore
10991 delle provincia di Aoltl, precisando invece
MT10991, il computer rloercherà il lettore 10991 della pro-
vincia di Matera

Se stato abbonati il computer prowederà automatica-
mente a inserire lo sconto riservato a tutti gli abbonati al-
la rivista Nuova Elettronico
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l nostri ma;
Non e facile nemmeno per gli addetti ai lavori di-
stricarsi nella babele di nomi utilizzati per le appa-
recchiature elettromedicali sempre più di frequen-
te pubblicizzata in televisione.

Purtroppo la pubblicità è spesso fuorviante, men~
tre chi deve usare queste apparecchiature a sco-
po terapeutico ha bisogno di informazioni esatte e,
soprattutto, molto sempllci.

Noi, nel lungo rapporto con i lettori, abbiamo im-
parato questa lezione e sappiamo quanto sla Im-
ponente fornire spiegazioni chiare.

Così, sollecitati proprio da chi ci segue, facciamo
qui il punto della situazione sulle apparecchiature
elettromedicall che abbiamo presentato finora.

APPARECCHI per MAGNETOTERAPIA

Abbiamo progettato diversi tlpi di magnetoterapia:
la LX.950 e la LX.1146 in Bassa Frequenza e la
LX.1293 tn Alta Frequenza.
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Da un punto di vista terapeutico sia la magnetotera-
pla a BF (Bassa Frequenza) LX.950 (vedi riv. N.134)
sia quella professionale LX.1146 (vedi riv. N.167),
stimolano la riparazione dei tessuti

Ad esempio, in presenza di grandi ferite da rimargi-
nare, l'apposizione del sensore del generatore di BF
riduce i tempi di cioatrizzazione.
Non solo, ma questa magnetoterapia stimola an-
che la ricrescita ossea e quindi viene impiegata in
caso di fratture oltre che di osteoporosi.

La megnetoteraple RF siglata LX.1293 (vedi riv.
N.189) è invece indicata per tutti i problemi legati
a stati infiammatori dovuti a reumatismi o a situa-
zioni degenerative avanzate.

APPARECCHI che HIDUGONO ll DOLORE

Un altro interessante apparecchio biomedicale è il
generatore di onde TENS siglato LX.1387 (vedi
riv. N.198). Questo imponente apparecchio gene-
ra delle onde che riducono sensibilmente il dolore,



con i'lndubbio vantaggio di evitare ,gli effetti colla-
terali che accompagnano l'ingestione di farmaci en-
tidoioriflcl.
La Tens ha dato ottimi risultati, ad esempio, nel le-
nlre il dolore, purtroppo noto a moltissimi dl noi,
provocato dalla lcervicale", che colpisce la testa,
ia spalla e, a volte, anche ii braccio.

L'Eiettroanaigesia siglata LX.1097 (riv. N.15!) è
un apparecchio che determina un ettetto simile a
quello prodotto dali'anestesia ed è quindi partico-
larmente Indicata in tutti i casi di dolore acuto.

Questi apparecchi trovano valido impiego sia in
campo iisioteraplco sia nella pratica sportiva ed e-
statica.

Gli eiettrostimolatori si distinguono in due cate-
gorie: quelli a onda quadra e quelli a onda si-
nusolriiaiev

In tutti e due i casi, sia per lo stimolatore ad on-
da quadre siglato LX.1408 (vedi riv. N.200) che
per ii generatore di onde dl Kotz siglato LX.1520-
1521 (in questa rivista), I'uso e molto simile, per-
che entrambi nascono a stimolare ii muscolo dali'e-
stemo facendolo contrarre e rilassare a piacimen-
to senza i'intervento della volontà.

A questo punto molti si chiederanno quando si de-
ve usare i'uno e quando l'aitrc?

La risposta e molto semplice: ic stimolatore ad on-
da quadra riesce a stimolare anche ie flbre musco-
lari che, a causa di traumi o malattie, hanno subito
delle lesioni.

' Lo stimolatore di Kotz è invece particolarmente
Indicato nei soggetti con la pelle molto delicata,
come giovani, ragazze e anziani, che mal sop-
portano ìi “pizzicore', che a volte è molto fasti-
dioso, tlpioo della stimolazione con ll generatore
ad onda quadra.

Tutti e due possono essere usati per la stimola-
zione muscolare nei campo sia della ginnastica
passiva che di quella combinata.

Con la ginnastica passiva vengono stimolati i
muscoli nei momenti di relax senza altra attivita
fisica.
La ginnastica combinata consiste neli'uso del-
lo stimolatore mentre si sta svolgendo attivita
fisica.

C'è comunque un mito da sfatare: se la pubblicità
vl presenta uomini e donne dei muscoli ben tomiti
e particolarmente sviluppati. ciò non è dovuto soi-
tanto aii'uso di uno stimolatore, ma anche, e so-
prattutto, ad un allenamento iisico costante e pro-
tratto nel tempo.

Lo stimolatore muscolare da solo non rende iper-
troficl (grandi) i muscoli, ma ii tonifica rendendoli
più elastici.
Forse vl potremmo sembrare troppo categorici, ma
per rendere i muscoli ipertroflci non si può, a tutt'og-
gi, prescindere da un allenamento mirato che com-
porta tanta fatica flsica.

ma ff!
La ionoeiettrotoresi siglata LX.1365 (vedi riv.
N.196) serve a tar penetrare i farmaci in modo più
ettlcace nelle zone inflammate attraverso l'epi-
derrnide.
in tamtacia potete trovare una serie di farmaci ed
hoc per praticare questo tipo di terapia.

WW
Un esempio pratico di un uso combinato di due ap-
parecchi biomedicaii e quello classico della perso-
na anziana la cui schiena, a causa deii'osteoporo-
si alla spina dorsale, s'incurva sempre più.
i muscoli del dorso, a causa deil'osso sofierente,
tendono a rilassarsi (diventano cioè ipotonici) e cio
accentua progressivamente i^incurvamentol
In questo caso, sempre se non ci sono con-
troindicazioni, si utilizza ia magnetoterapia a
Bassa Frequenza siglata LX.$50 oppure ia
LX.1146, per ricostituire i'csso nelle vertebre e il
generatore di onde di Kotz per stimolare i mu-
sooii della schiena.

r ,

L'uso combinato delle due apparecchiature e
parimenti utile nei caso di una persona che ab-
bia dovuto portare Ii gesso a causa di una trat-
tura ossea.
La magnetoterapia a Bassa Frequenza siglata
LX.950, o la magnetoterapis "Protessienale"
sempre a Bam Frequenze siglata LX.1146, sarà
di aiuto per ricostituire i'osso potendo essere pra-
ticata anche direttamente suii'ingessatura. mentre
lo stimolatore muscolare siglato LX.1408 a onda
quadra servirà, dopo aver tolto il gesso, a ridare
tonicità ai muscolo e a recupereme perfettamente
la iunzionaiità.



Quando su Internet è apparsa la notizia che Nuo-
va Elettronica era in grado di fornire ai propri let-
tori un ricevitore, già montato e tarato, idoneo al-
le ricezione dei satelliti polari che trasmettono in
HRPT, questa notizia si è rapidamente diffusa e in-
fetti sono piovute subito molte richieste da parte
dl inglesi, tedeschi, svizzeri, francesi, che dicono
che i nostri prezzi sono economici.

Owiamente i primi ad approfittarne sono stati gli i-
taliani e, a titolo informativo, vi diciamo che nella
sola Italia sono in tunzione ben 358 ricevitori

Abbiamo ricevuto molti elogi da quei lettori che si
sono dichiarati pienamente soddisfatti del ricevito-
re, perché per merito nostro riescono a captare le
immagini trasmesse in HRPT.
Esiste però una percentuale di lettori, per fortuna
minima (circa il 4%), che non e per nulla soddi-
sfatta', in quanto non riesce a vedere nessuna im›
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magine sul proprio computer, ma, come ora vi spie-
gheremO, ne sono i soli responsabili.

"PREZZO della lplrale è SCESO i 62,00 EIIN

Avrete notato che il costo dell'antenna ellcoldale
siglata ANT30.20, presentata sulla rivista N.211, e-
ra di 95,00 Euro, prezzo che ci era stato chiesto
dall'lndustria che si era impegnata a realizzarla per
conto nostro.

Poiché questo prezzo era alquanto esagerato, a
pag.92 di quella stessa rivista abbiamo riportato tut-
te le misure per poterla autocostruire e rispar-
miare così qualche decina di euro4

Ai lettori che hanno deciso di costruirsi un”antenna
elicoidale, lacciamo notare che tutte queste misu-
re non sono critiche. quindi anche se sgarrerete di
qualche millimetro in più o in meno. questa funzlo-
nerà sempre.



Vi ricordiamo solo che le 2 spire devono neces-
sariamente essere awolte in senso antiorarlo
guerdandole irontaimente, come d'altra parte ave-
vamo già sottolineato e pag.92 (vedi figli)4

Chi desidera acquistare l'antenna gia montata, sap-
pia che un'industria artigianale che costruisce an-
tenne si e offerta di realizzare per noi queste an-
tenne eiicoidail a soli 62 Euro, quindi da oggi que-
sto sarà ii loro prezzo di vendita per tutti i nostri
lettori

RISPONDIAMO Il4%!t .-
v che hanno del problemi ~ - - . _

Pur avendo personalmente risposto a ciascuno dei
lettori che ci hanno interpellato, riteniamo opportu-
no pubblicare i quesiti e le risposte anche sulle ri-
vista, perche in futuro potrebbe verificarsi che an-
che altri lettori riscontrino gli stessi problemi e sia-
no per questo assaliti dai medesimi dubbi.

omande e Risposte sull' HRP

deilo strumento dovrebbe deviare verso gli 80 ml-
croamper (vedi tigi16 a pag.84), mentre nel mio ri~
cevitore, pur ricevendo in modo poriotto tutte ie
immagini, la lancetta dello strumento non riesce a
superare i 30 microamper.

E Se Lei vede in modo perfetto tutte le Immagi-
nl inviate dai satelliti polari, ma vuole ugualmente
portare la lancetta sugli 80 microamper, deve a-
prire il coperchio del mobile, poi Individuare il trim-
merR55 di colore bluposto sulla destra (vedi flg.21
e pagi87 delle rivista N.209) e quando un satellite
passa sulla sua verticale, regolare il cursore del
trimmer fino a tar deviare la lancetta quasi verso ll
tondo scala.
Se il satellite non passa sulla sua verticale. le con~
viene regolare il cursore di questo trimmer flno a
far deviare la lancetta sui 40-50 mlcroamper.
Le ricordiamo inoltre, che questo strumento viene
principalmente utilizzata per vedere se I'antenna
segue perfettamente la traiettoria del satellite

Chi non riesce a visualizzare sul computer le immagini HRPT trasmesse
dai satelliti polari pensa subito che la causa sia nel ricevitore che fornia-
mo già montato e tarato, mentre questo funziona in modo perfetto. Se non
vedete nulla, potreste aver settato in modo errato il vostro computer.

D. A proposito dei vostro HRPT, vi ho inviato di-
verse e-mail senza ricevere mai alcune risposta; è
forse perche non sono un vostro Abbonato o esi-
ste un altro motivo che ignoro'l

B. Noi rispondiamo a tutte le e-mail che giungono
al nostro indirizzo di posta elettronica. anche se a
volte lo facciamo in moda telegratico, per poter e-
vadere lo centinaia di e-mail che arrivano quoti-
dianamente Se qualche vostra e-mail non arriva al
nostro indirizzo, e perché il provider che ci collega
ad internet, controlla accuratamente che nelle ve
stre e-mail non ci siano dei virus, nel qual caso i ti-
les vengono automaticamente distrutti.
E' owio che se una e-mail non giunge al nostro sl-
to, noi non possiamo rispondere

D. Ho installato il ricevitore per I'HRPT presentato
nella rivista Ni209 seguendo tutte le vostre istru-
zioni, e sono finalmente riuscito a ricevere in Ino-
do perletto le immagini HRPTA
Nella rivista N.209 a pag.84 avete precisato che
quando il satellite risulta ben centrato, la lancetta

Q, Fiicevuta l'antenna a griglia con i'iiluminatore a
spirale descritta nelia rivista N.211 (vedi pag.90).
ho riscontrato le seguenti discordanze.
1° - L'asta di sostegno, che nella fìg.12 a pag.96
della rivista N.211 risulta lunga in totale sui 38-40
cm, è invece lunga 48 cmA Posso lasciarla cosi o
la devo tagliare?
2° - A pag.92 della rivista Nt211 sono riportate le
dimensioni deil'antenna a spirale in quel disegno
fate vedere che la spaziatura totale delle 2 spire è
di 50 mm, mentre nell'antenna che ho ricevuto 'e
di soli 50 mini Devo spaziare ie spire o lasciarle
come le ho ricevute?
Faccio presente che, nelle attuali condizioni, rice-
vo regolarmente le immagini dei polari HRPT ed
anche molto bene.

R. Queste discordanze si sono verificate solo per
la nostra mania di volervi fornire un'antenne tarata
per il massimo del rendimento.
1° - Poiché in lase di stampaggio puo accadere
chela curvatura della griglia varl leggermente da
una stampata a quella successiva, abbiamo chie-
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Esci da Windows i

ø Fine della sessione di lavoroV

Fig.1 Dal sistema Windows 3.1 o 3.11, per
andare in DOS premete ALT+F4 e quando
compare questa finestra cliccate su OK.

C :kim

Flg.2 Per installare il programma HRPT nel
computer. accanto a C:\> dovete digitare I'I-
struzione Azsetup e premere Enter4

C :\> CD HRPT

C Z\HRPT >HRPT

Figi! Per lanciare iI programma HRPT digl-
tate le due istruzioni riportate in figura. Do-
po ogni istruzione premete Enter.

-\HRPT ›co\
c:\>wIN

Fig.4 Per riavviare Windows 3.1 o 3.11 dl-
gitate le istruzioni riportate In figura. Dopo
ogni Istruzione premete Enter.

sto all'lndustria che le costruisce di controllare sin-
golarmente il loro punto focale e di fornirci assie-
me alla parabola anche I'asta idonea.
Non stupitevi se quest'asta, che nella prime para-
bole era lunga 38-40 cm, ora risulta lunga 43-44
oppure 46-48 cm, perche questa e l'asatta lun-
ghezza focale della parabola in vostro possesso.
A coloro che hanno proweduto a modificare que-
sta lunghezza, possiamo assicurare che il rendi-
mento del/'antenna varia di pochissimo.
2° - Per la spaziatura delle spire vale quanto det-
to perla lunghezza dell'asfa, quindi la lasci inva-
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riata. Se proverà a modificare la spaziatura non ri-
scantrerà nessuna differenza, perché la misure del-
la spirale non è critica.

D. Un antennista mi ha riferito che per ricevere un
segnale HRPT ci vorrebbe una parabola con un
diametro di almeno 150 cm: è vero oppure la vo-
stra parabola a griglia di forma rettangolare è più
che sufficiente?

fl'åi L'antenna a griglia di forma rettangolare dalle
dimensioni di 96 x 75 cm, equivale ad una para-
bola circolare di circa 120 crrr.
E' owio che utilizzando una parabola con un dia-
metro di 150 cm l'ampiezza del segnale aumenta,
ma oggi trovare in commercio una parabola circo-
lare a primo fuoco di questo diametro è quasi im-
possibile, perché le Industrie costruiscono perlopiù
parabole di tipo offset, cioe ovali.
La parabola a griglia che noi fomiamo presenta mol-
ti vantaggi rispetto ad una piena a primo fuoco.
Ha una bassa resistenza al vento e se viene posta
in posizione arizontale non si riempie di acqua o
neve come una di tipo circolare.

D. Penso che il vostro sistema di ricezione HRPT
non funzioni, perché dopo averlo installato non rie-
sco e vedere nulla sul computer.

i;Possiamo assicurarle che ll nostro ricevitoreper
HRPT, compresa la nostra Interfaccia, l'antenna
a griglia e il convertitore, funzionano tutti ln mo-
do perfetto ela conferma ci viene dai 600 imp/an-
ti ciroa in funzione in italia e all'Estero, quindi Il dl-
ietto va cercato nel suo impianto.
Tenga presente che tutti i ricevitori e le Interfac-
ce vengono taratl e controllati singolarmente cap-
tando direttamente il segnale dei satelliti,
Sapendo che molti non sanno settare in modo cor-
retto il loro computer, nella rivista N.207, oltre a
spiegare come si la questa messa a punto, pre-
sentiamo un CD-Rom che simula il segnale del sa-
tellite Se non ha questa rivista la richieda assieme
al CD-Rom, e se, seguendo le indicazioni, riesce
a vedere sul monitor tutte le immagini contenute
all'lntemo del disco, deve riuscire a vedere anche
que/le captate dal ricevitore.

D. Dopo aver installato il vostro impianto per HRPT.
grande è stata la mia soddisfazione quando, al pas-
saggio dei vari satelliti polari, ho visto la lancetta
dello strumento S-Meter deviare sui 50 microamper.
Questa soddisfazione si è subito tramutaia in una
delusione perché, pur provando e riprovando, non
riuscivo a vedere sul monitor le 5 fasce del segnale
riportate a pag.53 della rivista N.207.
Poiché non sono mai stato deluso dei vostri kim,-



ho cercato di capire quale errore potevo ever com-
messo e alla fine I'ho scoperto.
L'inghippo è la scheda Sound-Blaster (scheda au-
dio), che entra in conflitto con la vostra interfaccia
LX.1497 ed intatti, spostando il ponticello J3
dell'lRO sulla posizione 7, mi sono apparse imme~
diatamente le sospiraie immagini (sono impazzito
una settimana per vederle). quindi late presente
questo particolare agli altri lettori.

i Questo particolare era già stato fatto presente
nella rivista N.209 a pag.98.
Comunque chi non vedesse nessuna immagine
sul monitor, dovrà necessariamente togliere dal
suo slot la scheda audio tipo Sound-Blaster,
Infatti, se risulta settala con lo stesso indirizzo IHO
della scheda LX.1497, entra in conflitto bloccando
le ricezione delle immagini.
Se senza le scheda audio si riescono a vedere le
immagini e reinserendola il computer si blocca.
dovrete spostare il ponticello IRO (vedi connettore
JS) del/'Interfaccia LX.1497 sulla pos/zione 7 (vedi
fig.4 a pag. 97 della rivista N.209) e, in questo mo-
do, il computer non si bloccherà più.
Owiamente, come sottolineato sempre nella rivi-
sta N.209 sia a pag.99 (in lig.6), sia a pag. 127, spo-
stando ll ponticello bisogna riconfigurare anche il
programma.

Chi desidera dedicarsi alla nbezione HHPT si pro-
curi le riviste M207 - M209 - N.211 e legga atten-
mmente gli articoli dedicati a questo argomento.

D. Come faccio a conoscere l'orario di passaggio
del vari satelliti polari?

E Nella rivista M209, precisamente a partire da
pag.100, troverà un articolo dedicato al software
WXtrack che ripone tutti gli orari dei passaggi.
Questo software va aggiornato ogni 2-3 settimane

e ciò avviene in automatico collegandosi tramite In-
ßmet.
Tenge sempre a punto i'aroiogio del computerper-
che, in caso contrario, anche gli orari dei paesag›
gi non saranno cornetti.

D. Un mio amico mi ha riferito che disponete di un
software per I'HRPT. quindi vorrei sapere su quale
numero di Nuova Elettronica l'avete pubblicato e se
lo posso utilizzare su un vecchio computer 466.

B La rivista in cui presentiamo il software HHPT e
Ia N.209, che risulta ancora disponibile.
Il computer 486 va bene, perche lI nostro software
funziona in modalità ille-Doe.

D. GrazieaivostroimpianioperHFlPTrleseoarloe-
vere dai satelliti polari delle immagini atupmde.
Ultimamente ho notato che Il satellite NOAA.15tra-
smette dei segnali più deboli degli altri e che Il sa-
tellite NOAA.17 non e regolare nelle trasmissioni.

m1/ satellite NOAAJS ha sempre avuto del pro-
blemi di trasmissione, quindi e normale che lo ri-
ceva più debole degli altri. A proposito dei
NOAA. 17, la informiamo che solo ora e stato mes-
so perfettamente a punto e che funziona in modo
perfetto come gli altri'.

D. Pur disponendo di un oomputer oon sistema o-
perativo Windows '95 che pongo in modalità Doo.
non riesoo a far apparire nessuna immagine. Sa-
pete dirmi dove sbaglio?

'Bi' Noi crediamo una Lei faccia Imre, che com-
mettono tanti altri lettori, di non riavviare il siste-
ma in modalità Dos oppure di usare un computer
che è “allergica' al Dot.
Nella rivista N.207 a pag.45 e anche nella rlvism
N.209 a pag.126, abbiamo elencato i oomponerlfl

Fine: della sessione. di Iavolo

Flg.5 Se avete II sistema Windows '95 o '98, per riawiare lI com~
puter In modalità MS-Dos dovete cliccare su Stan e poi sulla rl-
ga Chludl Sessione. Quando compare la finestra dl Fine livo-
ro, cliccate nel oarchletto corrispondente alla scritta Riavvia Il
sistema ln modalità MS-Doa e pol cliccate lu OK.



M'i cr os oft (R) windows 98
(c)copyr1'ght Microsoft cor 1981-1929

c :\wINnows›cD\HRPT ^

c:\HRP-r›HRPT. EXE '

M1' cr osoft (R) windows 98

C : \HRP1'>EX1T

Figß Quando riavviate il computer in modalità MS-Dos, lo schermo appare tutto nero, ma
se digitate le istruzioni visibili in ligura, aprirete iI programma HRPT (vedi fig.8). Vi ricor-
diamo che quando lavorate in ambiente Dos il mouse non e funzionante.

(C)Copyr'ight Microsoft CORE 1931-.1999-.

FigJ Quando siete nel menu visibile in lit, per uscire dal programma premete il tasto
Esc. In questo modo lo schermo apparirà tutto nero e per rlawiare il computer In moda-
lltà Windows dovrete semplicemente dlgltnre Exlt e pol premere Enterv

hardware e software con cui il programma HRPT
puo girare.
E' comunque necessan'o fare una precisazione.
Il programma HRPT può essere usato nella mag-
gior parte delle sue funzioni con tutti i sistemi ope-
rativi Windows, ad escluslone della sola ricezio-
ne delle immagini, che deve awenire in Dos.
Ouindi, a partire dal processore 486, il programma
gira con tutti ipmcessori.
Per rloevere e memorizzare le immagini vanno
bene solo isistemi operativi:
DOS - Wlndows 3.1 - '95 - '98
Con i sistemi successivi, cioe Windows XP - Wln-
dows 2000 - Windows NT - Windows ME, non si
può ricevere, perché non hanno il Does4
Se avete poca esperienza e non sapete quali so-
no le caratteristiche del vostro computer, cioè qua-
le tipo di microprocessore e di sistema operativo
sono stati installati, non vi rimane che chiederlo a
chi ve l'ha venduto.
Per non farvi sbagliare, vi spiegheremo nuova-
mente qual è il metodo corretto per riawiare il st-
stema in modalità Dos e anche qual e quello er-
rato che alcuni di voi seguano.

Il software datlnltivo HRPT

Acquistando l'inlerfaccia LX.1497 (vedi rivista
N.209 a pag.94) avrete ricevuto assieme a questa
anche un floppy siglato DF.1497, contenente il
software HFIPT che dovrete caricare nel computer.

“til software demo HHPT che forniamo su GD-
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Rom (sigla CDROJ presentato sulla rivista N.207)
non risulta idoneo a visualizzare i segnali captati
da qualsiasi ricevitore e lo abbiamo presentato so-
lo per consentirvi di lare un po' di pratica su come
trattare le immagini HRPT.

Per la procedura dell'installazione del software
HRPT vi consigliamo di leggere con attenzione la
rivista N.209 a pag.125.
A questo proposito vogliamo solo ricordarvi che` se
possedete il sistema operativo Windows '95 o '98,
l'ìnstallaxlone deve awenire necessariamente in
ambiente Windows, mentre per ricevere le im-
magini dai satelliti, bisogna uscire da Windows in
modalità MS-Dos e lanciare il programma

Per chl ha WINDOWS 3.1 - 3.11

Chl ha un computer con il sistema operativo Wln-
dows 3.1 o 3.11, troverà più facile installare il pro-
gramma HRPT direttamente in DOS4
Pertanto se siete gia nella sessione di lavoro di
Windows, premete i tasti ALT + F4 e quando ap-
pare la finestra di lig.1. cliccate su OK.

Accedete cosi al DOS e accanto al prompt di 6:,
cioe C:\>, digitate:

C:\›A:SETUP e premete Enter (vedi fig.2)

Con questa sola e semplloe Istruzione, ll program-
ma HRPT detinltlvo vlene Installato nel vostro
computer.



Per aprire il programma, al prompt _di C: dovete dl-
gitare le seguenti istruzioni, che abbiamo riportato
per maggiore chiarezza anche In flg.3:

C:\›CD HHPT e premete Enter

C:\HRFT>HRPT e premete Enter

La prima volta che lanciate il programma HRPT,
appare un messaggio per configurarlo con le op-
zionl standard (vedi rivista N.20! a pag.126). Per
entrare nel programma premete il tasto Enter.

Una volta uscitl dal programma HRPT pigiando sul
tasto Esc (vedi fig.9), se volete riawiere il oompu-
ter in Windows digitate:

C:\HRPT>CD\ e premete Enter (vedi fig.4)

C:\›WIN e premete Enter

Abbiamo gia spiegato oome lanciare il programma
per chi lavora in DOS o con Il sistema operativo
Windows 3.1 o 3.11.

Ora, benché l'argomento sia glà stato trattato nel-
la rivista N.209 (vedi pag.125 e seguentl), sple-
ghiemo nuovamente come riawlare il computer in
modalità MS-DOS per chi ha installato il sistema
Wlndows '95 o '98.

- Prima di rlawlare iI computer in modalità Dos.
e assolutamente necessario ehludere tutti i pm~
grammi che risultano aperti e questa operazione
si esegue cliccando con il tasto sinistro del mou~
se sulla X che appare in alto a destra dì ogni fne-
stra di programma aperto o attivo.

- Ora cliccate, sempre oon il tasto sinistro del
mouse, sulla scritta Start (a volte c'é Awlo) che
appare in basso, a sinistra dello schermo.

- Quando appare la finestra delle Applicazioni del
menu Start. cliccate sulla riga Chludl sessione e
quando appare la finestra di Fine lavoro (vedi
fig.5), cliccate sul picoolo cerchietto accanto alla
scritta Hlawla ll sistema In modalità NIS-DOS poi
cliccate su OK.

- Lo schermo diventerà tutto nero e apparirà solo
la scritta:

C:\W|NDOWS>

IE!fi'l"l'llll|lll¦l

In mmie" w.Mrum . :mn rum-«i
Flg.8 Dopo aver digitato le Istruzlonl dltlg.6,
appare questa Immagine. Per entrare nel
menu princlpale premete Enter.

tini. i... i... im... unaHear
Fig.9 In questa figura potete vedere II me-
nu principale del programma HRPT per ve-
dere, rleevere e splittare le immagini.

Fig.10 Per configurare il programma, con i
tasti freccia penale la fascia rossa sulla
quarta riga e poi premete Enter.

Flg.11 Quando siete In questa tinestra por-
tate la tascla rossa sullo stesso numero dl
IHO lottato nell'lnterfaecll LX.1497.

mimi” mm" m- mitmm a.. min mm neu

High Resolution Picture Transmbflbn

KW. rh...

HRFT.
.

u nmmim mmm uum

UMM... i,

i :minimum mi: i
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Flg.13 Se avete utilizzato il metodo errato riprodotto in tig›12, sullo schermo apparirà que-
sta tlnestra di Windows e anche se in alto c'è scritto Prompt di MSFDOS, voi slete anco-
rl dentro il sistema operativo Windows, come dimostrano le icone poste In alto.

Flg.12 Alcuni tra vol, Invece dl rlav-
vlere Il slatema In modalità IMS-Dos
(vedi tlg.5), dopo aver plglato sul te-
sto Start cllccano prima sulla scrit-
ta Programmi e poi, nella finestra
che appare dl fianco, ollcceno sul-
la scritta Prompt di MS-DOS. In
questo modo non si entra in am-
biente MS-DOS, ma solo in una eee-
slone Dos dl Windows '95 o '98, e
con queste condizioni non riuscire-
te mal a vedere nessuna delle im-
maglnl HHPT, perché Il programma
non riesce a memorlznrle.

- Accanto a questa scritta digitate (vedi figli):

c:\WlNDOW$>CU\HRPT poi premete Enter

- Di seguito digitate:

C:\HRPT>HRPT.EXE e premete Enter

Questo è l'unico modo corretto per ricevere con il
programma HRPT.

Vi ricordiamo inoltre, che, come abbiamo già scrit-
to negli articoli precedenti sull'HRPT (vedl riviste
N.207 e N.209), quando siete in ambiente MS-
DOS, il mouse non funziona, per cui dovrete uti-
lizzare necessariamente la tastiera.

Per ritornare in ambiente Windows. dovete uscire
dal programma HFtPT premendo il tasto Esc, poi
dovete digitare (vedi iig.7):

C:\HRPT>EXIT e premere Enter
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Dopo qualche minuto potrete riutilizzare il compu-
ter in modalità Wlndowa.
Facciamo presente che anche queste procedura e-
ra gia stata spiegata nella rivista N.209, precise-
mente a pegt128.

METODO EHRATO per llnclele
Il programma In ricezione

- Cliccate sulla scritta Start e nella finestra che ap-
pare andate sulla riga Programmi DI lato apparlrà
un'altra finestra dove, tra le varie voci. troverete la
scritta Prompt di MS-DOS (vedl iig.12).

- Se cliccate su questa riga apparirà la finestra di
iigv13 con la scritta Prompt di MS-DOS.

ln questo caso molti ritengono di trovarsi finalmente
in ambiente MS-Dos, invece questo e solo un pic`
colo emulatore del Dos di Windows '95 o '98, quin-
di anche se sull'uscita collegate il vostro ricevitore
HRPT non riceverete mai nessuna immagine.



Flg.14 Quando sul monitor appare il menu
principale visibile in iig.9, per entrare nella
Ilnestra dl ricezione portate la lascia “roo-
so" sulla riga Receive HHPT e premete Ert-
ter. Flno a quando II ricevitore non capta un
segnale, sotto "Correct linee decoded" lp-
parlra la scritte waiting signal.

ma: nvmu_.m i

Flg.15 Quando la parabola risulta perfetta-
mente dlrezlonata sul satellite polare, ve-
drete apparire sotto la scritta “Correct linea
decoded" un numero che al incrementa.
Questo numero corrisponde alle righe Im-
magino, e se volete memorlmrla premete
nella toatlero la "barre spazio”v

D. Ricevo perfettamente il segnale dai satelliti po-
lari HRPT e intatti` il contatore di linee decodificale
(Nota Redazionale: vedi in figt15 la scritta Correct
lines decoded), partendo da 0 si incrementa all'in-
finito, come avete ben spiegato nella rivista N.209
a pag.128. Quando però vado a ricercare il tiles`
non trovo nulla, quindi vi chiedo dove sbaglio

E. Fino a quando il ricevitore non capta nessun se-
gnale, nella finestra di ricezione appare la soia scrit-
ta waiting signal riportata in fig.14› Quando sotto
ia scritta Correct lines decoded vede che il nu-
mero aumenta passando a 1 - 2 - 3 - 4 eco, deve
subito premere sulla tastiera la barra spazio. In-
fatti, solo così i dati verranno memorizzati nel com-
puter Quando vuole terminare ia memorizzazione
basta che prema sulla tastiera il testo Esc.

D. Prima di oollegare ll ricevitore HRPT alla para-
bola, ho voluto controllare la sua sensibilità e per
questa misura mi sono recato da un amico che, nel
suo laboratorio, ha un Generatore VHF professio-
nale della Rhode 8| Schwarz.
Applicando sull'ingresso del ricevitore un segnale
RF da 1,6 a 1,7 GHz, abbiamo notato che la lan-
cetta dell'S-Ilileter non si muove, perciò ve lo spe-
disco pregandovi di sostituirlo.

Br Quando si è recata dal suo amico per oonu'ol-
lere la sensibilità del ricevitore, avrebbe dovuto
dirgli che era uno speciale ricevitore FSK idoneo
a ricevere esclusivamente le immagini dlgimll tra'
smesse dai satelliti polari.
Inoltre, avrebbe dovuto precisargli che sul/'ingres-
so del ricevitore rion andava applicato un segnale
da 1,6 a 1,7 GHz, ma una frequenza compresa tra
141 e 150 MHz, perche' ii convertitore applicato
nella parabola converte la frequenza di trasmis-
sione in Megahertz
Poi, il Generatore professionale del suo amico ri-
sulterà modulato in AM o FM, e non modulato di
fue con modifica Manchester, come utilizzato nei

satelliti NOAA, quindi è normale chela lancetta del
suo strumento S-Meter non si muove.
Comunque, appena ricevuto il suo ricevitore, l'ab-
biamo collegato alla parabola e, come supponeva-
mo, funziona perfettamente.

D. Nella rivista n.209 ho letto del programma chia-
mato WXTRACK, che ripone gli orari e le orbite dei
satelliti polari Vorrei sapere se i satelliti NOAA-
HRPT sono gli stessi che trasmettono le immagini
APT sulle frequenze dei 134-137 MHz?

fl, l satelliti NOAA trasmettono in contemporanea
sia i segnali relativi alle immagini APT sulle fre-
quenze dei 137-150 MHz, sia le immagini HHPT
sulle irequenze degli 1,6-1,7 GHz, quindi ii pro-
gramma WXtrack puo essere usato per entrambi.

H. Posso utilizzare il ricevitore per HRPT per rlce-
vere le immagini APT trasmesse dal Meteosat?

i, Ii nostro ricevitore per HRPT non può essere u-
tilizzato per ricevere le immagini APT trasmesse
dal satellite geostazionario Meteosat.

D. Vorrei conoscere le frequenze di trasmissione
dei satelliti polari attualmente ettlvl che trasmet~
tono ln HRPT e anche la frequenza convertita ln
banda VHF dal vostro convertitore siglato TVS/0.

R. Nella Tabella abbiamo riportato sia la frequen›
za di trasmissione dei satelliti NOAA attualmente
attivi, sia la frequenza gia convenire in MHz.
Nel sito home.earthlink.netI-hotwarllndex.htm
potrà trovare informazioni riguardo ail'attività e ai-
ia frequenza di trasmissione dei satelliti polari,

satellite
polare

NOAA.14

frequenza di
trasmissione
1.707 MHz
1.702,5 MHZ
1.698 MHZ
1.701 MHZ

frequenza di
conversione

NOAA.15
NOAAJB
NOMJ'I
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Di recente, mi trovavo a casa di un amico che as-
sieme al sottoscritto studia elettronica, quando il
padre di quest'ultimo ci ha rivolto questa domanda
a bruciapelo:

l'Ma voi conoscete la radio a galena7"

Non volendo ammettere la nostra lacuna, abbiamo
entrambi risposto affermativamente, anche se in
realta non l'avevamo mal vista, ne sapevamo co-
me tosse fatta.

La nostra curiosità era stata comunque gia stimo-
lata, tant'e vero che alla prima occasione abbiamo
interpellato sull'argomento ll nostro Professore di
elettronica, il quale, dopo aver preso il 1° volume
dl Imparare I'ELETTRONICA partendo da zero,
lo ha aperto a pag.179 e ci ha spiegato che sl trat-
te di una “radio” composta da una sola hoblne e
da un condensatore variabile, necessari per sin-
tonizzare una qualsiasi emittente che trasmetta sul-
la gamma delle Onde Medie.

ll segnale sintonizzato viene poi rivelato da un pez-
zetto di minerale composto da eolturo di piombo

Dopo questa spiegazione, l'aspirazione mIa e del
mio amico era quella di riuscire a realizzare un
semplice ricevitore per OM, che risultasse plù een-
elblle di una radio a galena e che funzionasse an-
che con un altoparlante, per dimostrare al padre
del mio amico che i giovani 'elettronici' di oggi so-
no tecnicamente molto più preparati dei glovanl de-
gli anni Quaranta.

Volendo assaporare gli antlchl euonl di un ricevi-
tore In AM (Modulazione di Ampiezza), abbiamo e-
spresso questo desiderio al nostro Professore, che
ha subito condiviso la nostra idea tanto che que<
st'anno, durante le ore di esercitazione pratica,
ha fatto costmire a tutti gli allievi del nostro corso
questo semplice ricevitore.

Era nostra lntenzione Inviarvi questo scheme per la
vostra rubrica Progetti in Slntonla, ma quando ab-
biamo chiesto al nostro Professore l'autorlmzlone,
quest'ultimo ci ha consigliato di din/i che si tratta dl un
progetto che meriterebbe qualche pagina in più di de-
scrizione, perche. se venisse proposto come kit, mol-
ti istituti Tecnici potrebbero utilizzarlo per le'loro pro-
ve pretlche di laboratorio.

RICEVERE le ONDE
Nessuno oggi perderebbe tempo a realizzare una radio a galena perche,
esigenti come siamo, non ci accontentiamo più di ascoltare debolmen-
te in cuffia la sola emittente locale. Per ricevere In altoparlante più e
mlttenti OM oggi sono sulficienti 2 minuscoli integrati.

e argento chiamato galena ed e proprio per tale
motivo che queste piccole riceventi sono state de-
nominate radlo a galena.

Oggi questo minerale galena non viene più utiliz-
zato, perchè può essere sostituito da un più elfi-
ciente e stabile diodo al gormanlo.

Poichè l'arnpiezza del segnale rivelato dalle radlo
a gliene risultava debollealmo. per l'ascolto era
necessario utilizzare una cuffia.

Per aumentare sensibilmente questa ampiezza, oc-
correva installare ai! tetto della propria casa un lungo
filo di rame oon ia funzione di antenna e collegare la
massa della radio ad una buona presa terra.
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Come si può vedere in fig.t , per realizzare questo
ricevitore occorrono due soli integrati.

ll primo integrato siglato uA.703 (vedi ICt) è un
amplificatore RF in grado di amplificare di 40 dB,
vale dire 100 volte in tensione, qualsiasi segnale
di alba frequenza fino ad un massimo di 150 MHz.

Il secondo integrato siglato TBA.820/M (vedi lcz)
è uno stadio finale BF di potenza in grado di e-
rogare circa 2 watt su un carico di 8 ohm.

Iniziamo la descrizione dello schema elettrico dal-
la MF1, che e una bobina schermata provvista dl



EDIE con 2 INTEGRAT
un awolgrmento primario che viene sintonizzatol
tramite i due diodi varieap, siglati DV1-DV2, sulla
emittente che si desidera captare.
il segnale sintonizzato passerà per induzione
sull'avvolgimento secondario e sarà da qui prele-
vato per essere applicato sui piedini d'ingresso 3-
5 dell'integrato IC1 per essere ampllticato.

Dai piedino d'uscila 7 di IC1 viene prelevato un seA
gnale RF amplificato di 100 volte, che verrà rl-
velato dal dlodo al germania siglato DGL
Sull'uscita di questo diodo risulterà disponibile un
segnale dl BF, che verrà applicato ai potenziome-
tro del volume R6À

L'impedenza siglata JAF1, collegata al piedino 7 di
Ic1, serve per tar giungere sull'integrato la tensio-
ne posltlva di alimentazione dei 12 volt e ad im-
pedire che il segnale FIF amplificato possa scari-
carsi verso iI positivo di alimentazione.

Dal cursore del potenziometro R6 viene prelevato
il segnale di BF da applicare direttamente sul pie-

dino 3 del secondo integrato ICZ per essere am-
plificato in potenza

Dal piedino d'uscita 5 di questo secondo integrato
preleviamo il segnale BF di potenza da applicare,
tramite il condensatore elettrolitico C16, ai capi di
una piccola cassa acustica da B ohm.
Torniamo ora all'awolgimento primario della bo-
bina MFt, per spiegarvi come fare a sinionizzare
tutta la gamma delle Onde Medie tramite il poten-
ziometro R1 della slntonla.

Ruotando il cursore del potenziometro Slnto R1 da
un estremo all'altro, applichiamo ai dlodl varlclp
DV1-DV2, tramite la resistenza H3, una tensione
variabile da 0,9 volt a 12 volt.

Come già saprete, l dlodl varleap sono degli ape-
clall diodi che presentano la caratteristica di mo-
dificare la loro capacita Interna al variare della ten-
sione che viene applicata sul loro terminali.

Quando viene ruotato Il cursore del potenziometro
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ELENCO COMPONENTI LX.1519

R1 = 22.000 ohm pot. llneete
R2 = 1.800 ohm
R3 = 100.000 Ohm
R4 = 100 ohm
R5 = 27.000 ohm
ns = 22.000 omn pot. memmleo
R7 = 150 Ohm
RS = 22 ehm
R9 = 56 Ohm
R10 = 1 ohm
C1 = 100.000 pF cerlmiøo
02 = 270 pF ceramico
ca = 1oo.uoo pF poliestere
C4 = 1 microF. poliestere
C5 = 1 mlcroF. poliestere
CG = 680 pF ceramica
C7 = 10 mlcroF. elettrolltlco
CB = 1.000 pF poliestere
69 = 47 microF. elettrolitico
G10 = 100 mlcroF. elettrolitlco
C11 = 47 microF. elettrolltlco
C12 = 00 microF. elettrolitlco
C13 = .000 pF poliestere
C14 = 00 microF. elettrolltlco
O15 = 220.000 pF poliestere
C16 = 470 mlcroF. elettrolitico
JAF1 = Impedenza 330 mlcrotlenry
MF1 = media freq. 750 KH! (rom)
DS1 = iodo tipo 1N.4007
DG1 diodø tipo AA.117
Dv1 = varlcnp :Ipo 35.112
DV2 = varlcap tipo 55.112
lC1 = Integrato uA.703
ICI = Integrato TBA.820M
Cassa Acustica = 8 ohm 1.5 Welt

Flg.1 Schema elettrico del ricevitore per 0n-
de Medie. Per iar lunzlonare questo rlcevl-
tore serve una tensione continua dl 12-13
volt, che potrete prelevare da un quullel
alimentatore stabilizzato.

x_Q_A

"Am un:

TEA BUM

Fi9.2 Le connessioni dell'lntegreto uA.703
e del diodo varlcap 55.112 sono vinte da
sotto, mentre quelle dell'lntegreto nlgleto
T5A.B20/M sono viste da sopra.



Figß Ecco corna sl presenm ll circuito mmpato dopo che evreie montato tutti
i suoi componenti. Se utilizzata una buone Antenna ed anche una presa di Ter-
re, non stupltevl :e dl lara ascoltereie moiie emittenti amore. Per collegare ll il-
io dalla Cane Acustica al circuito ehmpeio oeeerveto Il dluqno dl "9.4.

m -HVHII MW

SINTONIA

Flg.4 Schema pratico dl montaggio del ricevitore. La carcassa metallica del due
potenziometrl va collegata con uno spezzone dl illo al iennlnale a spillo pom
nllu loro deaire. lndlcaio con la ecrliia "messe". SI noti In piccole sporgenza ma-
ielllca presente sul corpo deil'lmegmo ICI, orientata verso delira.
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R1 verso la R2 in modo da applicare a questi diodi
una tensione dl 0,9 volt. si ottiene la loro capacita
mmllna che si aggira lntomo ai 500 plcotarad.

Ruotando il cursore del potenziometro R1 verso la
tensione dei 12 volt e applicando a questi dlodl la
massima tensione, la loro capacità scenderà su
un valore di circa 15 plcotarad.

Poichè i due diodi DV1-DV2 sono posti In urlo. la
capacità totale si dimezzare, quindi possiamo af-
termare che questi si comportano come un con-
densatore variabile che, con tutte le lamelle chiu-
u, presenta una capacità di 250 pF e, con tutte le
lamelle aperte, una capacità di 7,5 pF.

Per alimentare questo ricevitore occorre una ten-
sione di 12 volt, che può essere prelevata da uno
dei tanti alimentatori che abbiamo presentato sul-
le nostre riviste ed anche sul 1° volume di Impa-
rare I'ELE'ITRONICA partendo da zero.

Per evitare di invertire i due fill +1- sulla morsettie-
ra dl allmentazione, abbiamo inserito ll diodo al sl-
lloio DS1 come protezione.

mi ` ' TW
Ordinando il kit LX.1519 riceverete un blister conte-
nente tutti i componenti necessari per realizzare
quem ricevitore. compresi Il circuito stampato e
una piccola cassa acustica con l'aitoparlante.

Per Iniziare il montaggio, inserite nei circuito stam-
pato lo zoccolo per l'Integrato IC2 e pol la bobina
MFt, non dimenticando di saldare sulla piste dl
massa anche le IIngueIIe collegate allo schermo
metallico della bobina.

Completate questa operazione, potete prendere
l'integrato metallico IC1, caratterizzato da una pic-
cola tacca sporgente dal suo corpo, che funge da
riterimento.
Come visibile in figA. dovete orientare questa tac-
ca verso destra. cioe verso l'lntegrato ICZ.

Dopo ever Inserito l 6 terminali nei tori del circui-
to stampeto senza aworciarii, saidateli sulle sotto-
stanti piste In rame.

Ora potete prendere la bobina MFt e. dopo aver-
la inserita nello spazio ad essa riservato, sempre
visibile in tig.4, potete saldare sulle piste sottostanti
i suoi 5 pledlnl e le 2 IInguolle metalliche colle-
gate allo schermo metallico.
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Proseguendo nel montaggio, iniziate ad inserire tut-
te le resistenze. poi i condensatori ceramici e i
poliestere ed anche gli elettrolitici, rioordandovi
che i 2 terminali di questi ultimi condensatori sono
polarlnatl, quindi fate attenzione a non invertirli.

Vicino alla bobina MF1 inserite la moreettlera a 2
poll per entrare oon i 12 volt di alimentazione e,
sulla destra di questa morsettiera, inserite il diodo
al llllclo siglato DSt che ha un corpo plastico, rl-
volgendo verso destra il lato del suo corpo contor-
nato da una fascia bianca.

Inserite il secondo diodo al germanlo, siglato D61,
che ha il corpo in vetro, vicino alla resistenza R5.
rivolgendo verso il condensatore CB la tascla na-
re stampigliate sul suo corpo.

Sulla sinistra della MF1 saldate i dlodl varlcap si-
glat:l DV1-DV2 che. come potete notare. hanno la
stessa iorma di un transistor plastico con la sola
differenza che presentano 2 terminali.

Quando li inserirete nel circuito stampato, non do-
vete accorciame i terminali, ma dovete necessa-
riamente rivolgere il lato piatto del loro corpo ver-
so l'alto come chiaramente visibile in iigA.

A questo punto, potete montare sul circuito stam-
pato Il potenziometro, quello della eintonla siglato
R1 che è un lineare e quello del volume siglato
R6 che e un logarltmlco.

Anche se entrambi sono da 22.000 ohm tate et-
tenzione alla lettera posta dopo il valore ohmioo:

- sul corpo del potenziometro lineare siglato R1 de
utilizzare per la alntonla è riportato 22KIAÀ

- sul corpo del potenziometro Iogarltmlco siglato
R6 da utilizzare per Il volume è riportato 22KIB.

Dopo aver inserito i 3 termlnall di questi poten-
ziometri nei lori presenti sul circuito stampato e.
cwiamente, dopo averli saldati sulle sottostanti
piste in rame, dovete anche saldare un cono spez-
zone di filo di rame tra il corpo metallico del po-
tenziometro e il piccolo chlodlno capifilo (vedi ter-
minale con la scritte musa). diversamente awi-
cinando la mano al potenziometro potreste ascol-
tare del ronzlo.

Per completare ii montaggio del ricevitore` dovete
saldare sui due terminali posti sulla destra del cir-
cuito stampato il cavetto schermate, che esce dal-
la piccola cana acustica dell'altoparlante.



Flg.5 VI ricordiamo che lI “foro centrale" pmnll In
ogni presa rete da 230 volt e sempre collegato ad u-
na presa Terra. Se vlclno al ricevitore non avete nee-
aune presa dl rete, potrete collagervl con un tile, |›
notato In plastica, al mobile lnetalllco di un queialael
alettrodomeetlcu, unendo queet'ultlmo sicuramente
collegato a Terra.

Ricordatevi che la cela metallica di questo ca-
vetto va saldata sul terminale posto in basso e ll fl-
lo centrale sul terminale posto In prossimità dl C16.

Per questo circuito non abbiamo previsto nessun mo-
bile. quindi ohi lo volesse racchiudere enim un conte-
nitore potrà ricercame uno in plastica o legno.

Prima di passare alla ricezione dovete avvllare de-
licatamente in senso orario il nucleo rosse pre-
sente nella bobina MF1. i
In questo modo riuscirete ad esplorare tutta la gam-
ma compresa tra i 500 KH: e i 1.800 KHz, cioe
ben oltre ia banda delle Onde Medie che va da
530 KHz a 1.600 KHz.

Per ricevere più emittenti possibile che trasmetto-
no sulie Onde Medie, dovete collegare un lungo ti-
lo di rame al terminale antenna e il secondo ter-
minale, denominato terra, ad una presa terra.

Per il filo d'antenna potete stendere un sottile illo
in rarne sul sottitto, oppure potete lario uscire dal-
la tinestra e collegano con un isolatore, che po-
trebbe essere anche un pezzo di plastica. ad un
palo collocato nel cortile.
Perla presa di terra potete collegare, tramite una
banana, il filo al loro centrale di una qualsiasi pre-
ee rete (vedi lig.5).

Per non correre il rischio di inserire la banana ne-
gli altri due lori che sono percorsi dalla tensione dl
rete dei 230 volt, 'vi consigliamo dl collegare que-
sto tllo di mana al metallo di un qualsiasi mobi-
le di elettrodomestico, che deve essere neces-
sariamente collegato ad una presa terraV

Come noterete, di giorno, ruotando il potenziometro
della sintonia, riuscirete a caplare poche emittenti
radio, perche io strato ionizzato più beeeo presen~
le nella ionostera assorbe tutte le frequenze delle 0n-
de Medie e delle Onde Gorle.

Di eera, invece, quando questo strato più bano
scompare, le onde radio raggiungendo gli strati io-
nizzatl più alti vengono nuovamente riflesse verso la
superficie terrestre e possono così raggiungere dl-
slanze elevate. quindi non stupitevi se riuscirete acep-
tare emittenti spagnole, francesi, tedesche, poiaoche,
slave, greche, ecc.

Chi volesse saperne di più riguardo la propagazio-
ne delle onde radio attraverso gli strati loninatt
presenti neil'atmoslera, potrà consultare Il 1° W
lume di Imparare I'ELETTRONICA a oad150

Prima di completare questo articolo, dobbiamo dir-
vi che questo ricevitore è molto sensibile ai dieturbl
elettrici, quindi se sentite uscire dalla cassa acu-
etlce un fruscio continuo, provate a spegnere tut-
te le lampade neon dl casa vostra ed anche e-
ventuali computer e subito questo fruscio cesserà.

A titolo di curiosita, aggiungiamo che, in passato,
quando ancora non venivano trasmesse le previ-
sioni meteorologiche perche mancava il satellite
Meteosat, molti riuscivano a capire se si awlci-
nava un temporale, perche, se nella radio ad 0n-
de Illledle si sentivano delle continue e forti ecl-
rlche elettriche causate dal fulmini, questo era
segno premonitore che presto sarebbe iniziato a
piovere.

Costo di tutti i componenti necessari per realizza-
re questo semplice ricevitore per Onde Medie sl-
glato LX.1519 (vedi lig.4), compresi Integrati, cir-
cuito stampato, diodi varlcap, potenziometrl, ma-
nopole e Cassa Acustica
Euro 20,00

Costo del solo circuito stampato LX.1519
Euro 2,40

l prezzi sono già comprenelvl di IVA, ma non del-
le spese di spedizione postale.
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Alcuni nostri amici per recarsi al lavoro percorrono
tutti i giorni 30 e più chilometri e questo tragitto che,
in oondizioni di traflico normale, si copre in circa 15-
16 mlnutl, nelle ore di punta e in presenza di tam-
ponamenti diventa una vera e propria tortura, per-
ché si trasforma in un viaggio di 1-2 ore.
Procedendo a “singhiozzo”, si finisce sempre per
pensare a quante cose si potrebbero tare in quel-
le ore di lnattivltà forzata, e per rendere più tolle-
rabile questo tempo di attesa si passa all'ascolto
della propria musica preferita.

Glurgle, che è patita di concerti Live, inserisce nel
suo lettore un CD dei Red Hot Chili Peppers, che
attualmente sono al top.
Paolo, il solito “Happel” un po' pazzo, ascolta so-
lo quella “roba“ semiperlata (scusate, ma chi scri-
ve è un po' attempato e ancora non ci ha tatto l'0A
reochio),
Guglielmo, che viene considerato l'intellettuale del
gruppo, ascolta solo musica sintonica: Beethoven,
Mozart, Schubert.

Il lettore CD o il manglanastrl sono diventati er›
mai Indispensabili per chi percorre molti chilometri
ogni glorno, ed è loglco che si senta l'esigenza di
disporre nella propria auto della stessa potenza
sonora del proprio impianto Hl-Fl casalingo.
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l Costruttori di auto, che sono sempre particolar-
mente attenti alle esigenze dei propri clienti, inse-
riscono di serie dei capienti porta OD. per poter
concentrare in poco spazio tante canzoni da fare
invidia ai coloratissimi Juke Box degli anni '70.
Come abbiamo più volte affermato, la musica incl-
sa sui CD va ascoltata con un ampliiicatore che ab-
bia una elevata dinamica e che non abbia ripen-
samenti quando deve fornire la massima energia
per tar esplodere le note dei bassl.

Per soddistare questa esigenza. abbiamo realiz-
zato un booster composto da un alimentatore
ewltchlng e da un finale di potenza stereo, che
abbiamo sottoposto subito al giudizio di esigentis-
simi esperti HI-Fi` e possiamo dire che questi so-
no rimasti entusiasti sia della qualità del suono che
della sua poteriztl4

Infatti, questo booster eroga una potenza must-
clle di circa 1001400 watt su un carico di 4 ohm
con una banda passante da 20 Hz a 40.000 Hz.
Abbiamo riportato la potenza in watt musicatl, per-
ché è cosi che. normalmente, i rlvendltorl la indi-
.cano tra le caratteristiche dei loro booster.
Se, infatti, riportassero la potenza in watt RMS,
non soddisíerebbero il cliente, perché il numero riv
sulterebbe dimezzato.



intatti, 100+100 watt musicali sono equivalenti a
50+50 watt RMS (Root Mean Square), come è pos-
sibile ricavare dalla formula sotto riportata:

mmemamit :iam-ig
Nota:
Vcc è il valore della tensione applicata allo stadio
finale dell'ampliiicatore.
2,02 è il numero da utilizzare per ricavare il valore
della tensione etticace che giunge sul carico.
R ohm è il valore ohmico dell'impedenza di cari-
co, cioè dell'altoparlante.

Poiché tutti sanno che il piccolo numero 2 posto
dopo la parentesi sta ad indicare che il risultato
dell'operazione racchiusa tra le parentesi va ele-
vato al quadrato, se alimentiamo lo stadio iinale
con una tensione di 20a-20 = 40 volt e alla sua u-
scita colleghiamo un carico da 4 ohm, otteniamo:

Watt RMS = (40 : 2,82)2 : 4 = 50,29 watt

Conoscendo i watt RMS. per ottenere la potenza
in watt musicali utilizziamo la formula:

r _ vtuttu-unitari =unRussa”
quindi 50,29 watt RMS diventano:

watt musicali = 50,29 x 2 = 100,58

Dopo avervi spiegato come calcolare la potenza in
watt musicali, possiamo proseguire spiegandovi
perché occorre alimentare lo stadio amplificatore
di potenza con uno switching in grado di elevare
i 12 volt forniti dalla batteria di un'auto in una ton-
sione duale da 20+20 volt.

LA POTENZA D'USCITA

Se alimentiamo uno stadio tinale di BF oon la ten-
sione di 12 volt fornita dalla batteria di un'auto, u-
tilizzando un carico da 4 ohm otteniamo una po-

da100+100 WATT musicali
Se anche voi appartenete alla schiera di quanti per lavoro sono Costretti quo›
tidianamente a spostarsi in auto da una località ad un'altra, avendo come u-
nica compagna di viaggio la musica della vostra autoradio e del vostro let-
tore CD, apprezzerete sicuramente questo accessorio che vi permetterà di a-
scoltare i vostri brani preferiti al “meglio” della loro qualità sonora.

CARATTERISTICHE TECNICHE ALIMENTATORE

Volt alimentazione del convertitore switching
Volt uscita del convertitore switching

I Frequenza lavoro dello switching
Corrente assorbita a vuoto dallo switching
Massima corrente erogablle dallo switching

10-15 volt dc
20+20 volt dc
00 KH:
250 mA
2 amper circa

CARATTERISTICHE TECNICHE AMPLIFICATORE

Tensione di lavoro
Corrente a riposo dei due stadi linali
Max corrente assorbita con carico dl B ohm
Max potenza assorbita con carico da 4 ohm
Distorsione a potenza media
Max potenza Musicale erogablle su 8 ohm
Max potenza Musicale arogahllo ou 4 ohm
Banda passante
Igox segnala Ingrauo o

20+20 volt
120 mA
1,6 nmper n
2,6 amper
0,2 % '_ n
50+50 watt
t00+100 watt
da 20 Hz a 40.000 Hz 1-3 dB

ad 2 volt picco/pino



tenza massima RMS part a:

Watt RMS = (12 : 2,02)a : 4 = 4,52

Ora che abbiamo calcolato la potenza RMS, sap-
piamo che per ricavare la potenza musicale dob-
biamo utilizzare la formula:

img' mami-mu
quindi otteniamo:

4,52 x 2 = 9,04 watt musicali

Per ottenere delle potenze elevate, l'unica soluzio~
ne e alzare notevolmente Ia tensione dei 12 volt e
per far questo occorre utilizzare un convertitore
switching come quello che vi presentiamo, che lor4
nisca cioe in uscita una tensione duale di 20+20 volt.

E: l'alimentazione dello stadio linale BF con u-
na tensione duale di 20+20 volt, equivale ad una
alimentazione singola di 40 volt.

Utilizzando una tensione duale di 20420 volt. e-
quivalenti a 40 volt singoli, otteniamo su un cari~
co da 4 ohm una potenza RMS massima pari a:

watt HMS max = (40 : 2,82)z : 4 = 50,29 watt

che corrisponde a:

watt mualcall max = 50,29 x 2 = 100,58

Se suil'usclta dell'amplilicatore, anziche collegare
delle Casse Acustiche o altoparlanti da 4 ohm, coi-
leghiemo un carico da ti ohm, la potenza si dl-

rnam, come è possibile constatare eseguendo dl
nuovo tutti i calcoli con le formule riportate

A chi realizzerà questo booster da 100+100 watt
musicali per la propria auto, vogliamo lar presen-
te ohe ncn e mai consigliabile tenerlo al massimo
volume, perché se stordirsi con la musica puo es-
sere anche piacevole, bisogna altresì tenere pre-
sente che si potrebbe correre il rischio di non udi-
re chi suona il clacaon per effettuare un sorpasso.

Tenendo il booster a volume medio, avremo una
sufficiente riserva di potenza quando, dalla musl-
ca incisa su nutrl magnetici. passeremo ad a-
scoltare la musica incisa su CD-DAT-DCC.

Per maggiori informazioni, potete leggere quanto
pubblicato alle pagg.23-24-25 del nostro manuale:
Audio handbook volume 1.

Anche se in fig.3 e riportato lo schema elettrico
completo dello stadio alimentatore switching e
quello del finale BF in versione stereo, noi de-
scriveremo separatamente lo stadio di alimenta-
zione, perche potrebbe essere utilizzato anche se-
paratamente per alimentare qualsiasi altro stadio
amplificatore di BF che richieda una tensione duo-
le di 20+20 volt.

Per realizzare questo convertitore CC/Cc, ci sia-
mo serviti di un integrato siglato 36.3524 (vedi
IC1), che, in pratica, e un generatore switching
utilizzato in PWM (Pulse Width Modulation).

Fig.1 Sulla sinistra lo schema Interno e
blocchi dell'lntegrote 56.3524, che utlllz-
zlemo In questo booster per convenire la
tensione del 12 volt fornito dalla batteria In
una tenalone duale dl 20+20 volt. Oul sopra
le connessioni sullo zoccolo viste da sopra.
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Flg.2 Dal pledlnl11-14 dell'lntegrato 86.3524
escono degli lmpulsl ad onda quadre eteeatl
dl 180°, che vengono utilizzati per pilotare l
transistor TR2-TR3-TH4-TR5 (vedi ilgß).
Per mantenere stabile la tensione d'uscita
del convertitore, l'lntegreto varia In modo
automatico Il duty-cycle delle onde quadre.

ln fig.1 potete vedere io schema a blocchi interno di
questo integrato e le connessioni del suo zoccolo
con la taoca di riferimento a U nvolta verso l'alto.

Dai piedini 11-14 di questo integrato escono degli
impulsi positivi ad onda quadra con una fre-
quenza di circa 80 KHz, che verranno utilizzati per
pilotare la ooppia dei transistor TR2-TR3 e quella
dei transistor TIM-TES

Come potete vedere in fig.2, gli impulsi che esco-
no dai piedini 11-14, oltre ad essere stanti, ge-
nerano degli impulsi ad onda quadra che hanno
una frequenza dimezzato rispetto a quella gene-
rata dall'oscillatore interno` quindi i mosfet finali di
potenza MFT1-MFT2 e MFT3-MFT4 non lavorano
ad una frequenza di 80 KHz, ma ad una frequen-
za dimezzaba di 40 KHz.

Il sistema PWM adottato in questo convertitore per-
mette di ottenere in uscita una tensione perfetta-
mente stablllzzeta, perché se la tensione pre-
sente sul secondario del trasformatore T1 doves-
se variare in più o in meno anche di pochi volt, il
piedino 1 dell'integrato IC1, collegato tramite ia re-
sistenza R9 sul punto di giunzione di Cio-6114.1,
lo riieverebbe subito e automaticamente ripone-
rebbe ia tensione d'uscita sui 20 volt richiesti, va-
riando il duty-cycle degli impulsi ad onda quadra
che escono dai piedini 11-14.

Per capire come questo avviene, basta guardare
In fig.1 lo schema interno dell'integrato 86.3524.
Come potete notare, il piedino 15, che risulta col-
legato ai 12 volt positivi della batteria, oltre ad ali-
mentare tutti gli stadi interni dell'integrato, alimen-
ta anche uno stadio stabilizzatore interno che
prowede a fornire sul piedino d'uscita 16 una ten-
sione stabilizzata di 5 volt positivi.

Questa tensione viene applicata, tramite il panito-
re resistivo R4-R5, sul pledlno 2, che ta capo al
piedino non lnvertente (vedi +) dell'operazionale
interno, utilizzato come amplificatore di errore.
Poiché le due resistenze Rat-R5 hanno lo stesso
valore ohmico (4.100 ohm), sul piedino 2 giunge

una tensione stabilizzata di 2,5 volt.

Suli'opposto piedino 1, che fa capo ali'ingresso ln-
vertente dell'amplificatore di errore, giunge la ten-
sione prelevam dal partitore resistivo Rs-RB, col-
legato al secondario poeltlvo dei 20 volt.

Anche sul piedino 1 giunge una tensione di circa
2,5 volt. Le resistenze RQ-RB infatti, non hanno lo
stesso valore e per sapere quale tensione giunge
sul piedino 1 dobbiamo utilizzare la formula:

mummnmmmune ..ià

Poiché il valore su 611 e di 20 volt, sul piedino 1
giunge una tensione di:

(zo ¦ (nooo + 4100)] x 4.100 = 2,4eo von
Se la tensione sul condensatore d'uscita C11 do-
vesse salire a 21 volt, l'amplificatore di errore an-
drè a restringere il duty-cycle deil'onda quadre
che esce dei piedini 11-14 e, in questo modo, le
tensione d'uscita scenderà sul valore di 20 volt.

Se la tensione sul condensatore d'uscita O11 do-
vesse scendere a 19 volt, I'amplificatore di errore
andrà ad allargare il duty-cycle deil'onda quadra
che esce dai piedini 11-14 e la tensione rleallrà su-
bito sul valore di 20 volt.

Sempre guardando la fig.1 dello schema interno di
questo integrato 56.3524, notate in basso a sini-
stra i piedini 7-6 ooilegatl ad uno stadio che ab-
biamo indicato oecllletore.

Collegando tra il piedino 7 e la mana un con-
densatore da 3.300 pF (vedi Cã) e tra il piedino 6
e la massa una resistenza da 4.700 ohm (vedi H7),
lo stadio oscillatore interno oscillerà sugli 80 KHz,
frequenza che preleveremo dai piedini 11-14 divi-
Sa X2 per pilotare l transistor TR2-TR3 e TR4-TR5.

In questo integrato, ii piedino 10, che risulta col-
legato al collettore del transistor Tm, serve per at-
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Flgß In questa pagina abbiamo riportato lo schema elettrico del Convertitore CC-CC pro-
per convertire la tensione Singolo CC di 12 volt fornita da un! batteria In una ten-

sione Duele dl 204-20 volt, che utilizzeremo per alimentare i'ampiltlcatore dl potenza Ste-
reo riportato nella pagina a destra. Per abilitare li fuaonamento del Convertitore occorre
collegare la boocola con la scritta REMOTE (vedi TR1) ad una tensione positive dl 12 volt.

ELENCO COMPONENfl LX.1516

R1 = 10.000 Ohm

R11 = 1.000 Ohm
R12 = 10 ohm
R13 = 10 ohm
R14 = 10 ohm
R15 = 10 Ohm
R16 = 270 ohm 1 watt
R17 = 100.000 ohm trimmer
R10 = 22.000 Ohm
R19 = 470.000 ohm
R20 = 22.000 ohm

R21 = 1.500 ohm
R22 = ,7 ohm 112 watt
R23 = 00 ohm 1 watt
R24 = 100.000 ohm trimmer
R25 = 22.000 ohm
R26 = 10.000 ohm
R21 2.000 Ohm
R20 .500 ohm
R29 ,7 ohm 1/2 watt
R30 00 ohm 1 watt
C1 = 10 mlcroF. eiettrolitlno
CZ = 100.000 pF poliestere
CS = 100.000 pF poliestere

100.000 pF poliestere
3.300 pF pollesrere
100 mlcroF. elettrolltloo
100.000 pF poliestere
33.000 pF poliestere
4.700 mlcroF. elettroiltlco

.000 mlcroF. elettroliticoC10



O11 = 1.000 mlcroF. eiuttrolltlco
C12 = 1.000 mlcroF. elottrolltioo
013 = 1.000 mlcroF. eiettrolltioo
O14 = 1.000 mlcroF. elettroiltloo
C15 = 1.000 mlcroF. eiettrolitico
C16 = 470.000 pF polimero
C17 = 470.000 pF poliestere
C18 = 220 pF ceramico
€19 = 47 mlcroF. elettrolltloo
C20 = 470.000 pF poliestere
C21 = 470.000 pF poliestere
G22 = 22.000 pF poliestere
C23 = 470.000 pF poliestere
C24 = 470.000 pF poliestere
O25 = 220 pF ceramico
C26 = 47 mlcroF. eiettrolltlco
C27 = 470.000 pF poliestere
028 = 470.000 pF poliestere
€29 = 22.000 pF poliestere
L1 = 10 spire vedi "9.9

Fig.4 Sulla sinistri le connessioni G-D-S del
Mostet e quelle K-A dei diodi Fast viste
frontalmente. Le connessioni dei transistor
50.547 e 56.557 .ono Invece viste da sotto.

L2 = 10 spire vedi liga
L3 = 10-11 spire su R23
L4 =10-11 spire su R30
D51 = diodo tut BYW.20
DS2 = diodo last BYW.29
DZ1 = zener 33 volt 1 watt
DZZ = zener 33 volt 1 watt
TR1 = NPN tipo 86.547
TH2 = NPN ilpO 80.547
ma = PNP tipo ac.ss1
TR4 = NPN llpo BC.547
THS = PNP tipo BC.557
MFI'1 = mostet P321 o MTP305
MFI'2 = mostet P321 o MTP305
MFT3 = mostet P321 o MTP305
MFT4 = mosiet P321 o MTP305

Integrato 86.3524
ntagrato TDA.1514IA
ntegrato TDA.1514IA

F1 = Ittilblle 16 A
T1 = trasi. mod. VK27.05



tivare In modo automatico lI funzionamento del
convertitore 66/60.

In pratica, per tar funzionare il convertitore CCICC
affinché fornisca sulla sua uscita i 20+20 volt ri-
chiesti, occorre cortocircuitare a massa il piedino
10 di IC1, mentre se guardiamo lo schema elettri-
co di fig.3, scopriamo che questo piedino risulta col-
legato alla tensione positive dei 12 volt tramite la
resistenza R2.

Per oortocircuitare a massa questo piedino occor-
re applicare sulla Base del transistorTR1 (vedi boo-
cola indicata Entrata +12 V Autoradio) una ten-
sione di 12 volt in modo da portarlo in conduzione
Questa boccole Entrata +12 V Autoradio andreb-
be collegata alla boccole remote presente in mol-
te autoradio, dalla quale esce una tensione poll-
tlve di 12 volt quando si accende la radioI per far
uscire dalla carrozzeria l'antenna a stilo oppure per
attivare un qualsiasi altro accessorio elettronico.

momento: se nella vostra autoradio non è pre-
sente l'ueclta remote, dovrete necessariamente
collegare la boccole Entrata l0-12 V Autoradio al-
ia tensione positiva dei 12 volt presente dopo il
fuslblle F1, diversamente non riuscirete a farfun-
zionare iI convertitore CC-CC.

Proseguendo nella nostra descrizione, ci soffer-
miamo sul piedini d'uscita 11-14 deil'integrato IC1.
il segnale che esce dal piedino 11 viene amplifi-
cato in corrente dalla ooppia npn-pnp composta
dai transistorTFlZ-TRâ, mentre quello che esce dal
piedino 14 viene amplificato in corrente dalla cop-
pia npn-pnp composta dai transistor Tlild-Tliläv

Il segnale amplificato dai transistor TRZ-TFß viene
applicato sui Gate del due Mostet MFl'1-MFT2,
mentre quello amplificato dai transistor THA-TRS
viene applicato sui Gate dei Mostet MFTB- MFT4.

In questo convertitore CC-CC vengono usati due
Mosfet in configurazione parallela per ottenere ln
uscita la massima potenza con una minore dissi-
pazlone di calore.

Come potete vedere in fig.2, dai piedini 11-14 di
IC1 escono degli Impulsl ad onda quadra che ri-
sultano stasati di 180° rispetto alia mana, quindi
quando sul piedino 11 risulta presenta I'impulso po-
sitivo, non lo ritroveremo sull'opposto piedino 14
e viceversa.

Pertanto, quando dal piedino 11 esce l'impulso po-
sitivo, si porteranno in conduzione i due Mosfet
MFH-MFI'Z e i loro Drain prowederanno a corto-
circuitare a massa il semiawolgimento 1-2 del pri-
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mario del trastormatore T1.
Quando l'impulso positivo esce dal piedino 14, si
porteranno in conduzione i due opposti Mosfet
MFl'S-MFN e i loro Drain prowederanno a oorto-
circuitare a massa il semiawolgimento 3-4 del pri-
mario del trasformatore T1.

Dal doppio awoigimento secondario del trasfor-
matore T1 esce una tensione alternata di 40 KH:
che viene raddrizzata dai due diodi fast ultrevelo-
cl tipo BYWJS (vedi DS1-DS2), in modo da otte-
nere in uscita una tensione duale di 20+20 volt.

La tensione poeltlve presente sull'uscita del diodo
DS1 viene livellata dai condensatori elettrolitici
C10-C11-C12 e dalla induttanza L1, mentre la ten-
sione negatlva presente sull'usclta del diodo 082
viene livellata dai condensatori eiettrolitici C13-
614-615 e dalla induttanza L2.

Vogliamo completare la descrizione di questo all-
mentatore dlcendovl che i dlodl zener da 33 volt
1 watt siglati DZ1-DZ2` che sono collegati tra i
Drain dei Mosfet e la massa, servono solo per pro-
teggere i Mosfet dai picchi di extratenelone che si
formano sul primario del trasformatore T1 duran-
te la fase di commutazione Ori-Off.

Anche se vi forniamo il trasformatore T1 già awolto
su nucleo toroldale, a qualcuno potrebbe interes-
sare conoscere le sue caratteristiche:

- Il nucleo in ferrite ha un diametro esterno di 27
mm e un'altezza di 12 mm.
- L'awolgimento del primario e di M spire ev-
volte con filo smaltato del diametro di 1 mm.
- L'awolgimento del secondario è di 154-15 SPIN
awolte con filo smaltato del diametro di 0,8 mm.

Se nella pagina a sinistra di fig.3 abbiamo ripone-
to lo schema elettrico del Convertitore CC-CC,
nella pagina a destra di quella stessa figura e n'-
portato lo schema elettrico dell'ampiificatore finale
stereo che utilizza due integrati tipo TDA.1514IA
costmitl dalla Philips (vedi fig.5).

Questi integrati, oltre ad essere dotati di eccellenti
caratteristiche, sono anche adeguatamente protetti
Ad esempio, al loro interno è Inserita una prote-
zione che prowede a limitare la potenza erogata
se questa supera il massimo consentito
Oltre a questa protezione, ne esiste una seconda
di tipo termico che prowede a bloccare il funzio-
namento dell'amplificatore non appena il suo cor-
po plastioo supera i 70 gradi.



TDAISHA
Flg.5 Sulla elnletfa lo schemi I hlocchl ln-
temo dell'lntegrato TDA.1514IA e qui sopra
laconnesslonl dal terminali vletedal Iatoan~
terlore, cha è dl plastica. ll corpo posterio-
re dl questo Integrato e, Invece, metallico.
Il eegnale viene applicato sul piedino 1 a
prelevato amplificato del piedino 5.

Se. per un qualsiasi motivo` i due fill d'uscita che
vanno agli altoparlanti dovessero andare in cor-
torclrculto, l'integrato sopportera questa anoma-
iia per circa EFS minuti, prima dl “'lziruclarsi"4

Per evitare che, quando si fornisce tensione all'arn-
pliticatore, si senta neli'altopariante quel forte e ta-
stidioso toe, questo integrato dispone di una tun-
zione mutlng.
Infatti, lino a quando i due condensatori elettroliti-
cl 619-626. collegati sui piedini 2-3, non si sono
caricati, e questo awiene ln un tempo di circa 5
secondi. i'integrato non inizia ad amplifioare.

Perla descrizione di questo linale stereo, essen-
do i due canali destro e sinistro perfettamente i-
dentici, ci limiteremo a descrivervi il solo canale al-
nlstro, cioe quello posto sulla parte superiore del-
lo schema (vedi integrato IC2), che risulta il gemello
del canale destro, posto sulla parte inferiore (ve-
di integrato l03)›
Iniziamo dicendo che l'integrato TDA.1514/A deve
essere alimentato con una tensione duale, ma dob-
biamo anche precisara che questa non deve mai
risultare maggiore di 30+30 volt o minore di
12+12 volt. Avendo utilizzato una tensione di
20+20 volt, siamo rimasti dentro i valori consentitiÀ

La tensione positiva dei 20 volt va applicata sul
piedino 6 e la tensione negativa dei 20 volt va ap~
pllcata sul piedino 4.

Il segnale di BF già preampiilicato, che possiamo
prelevare dall'uscita di un'autoradlo o di un letto-
re OD, viene applicato con un cavetto schermate
sulla boccoia Entrata Canale Sinlslro, dove tro-
viamo il condensatore C16 che lo porta al trimmer
siglato Fl11, che serve unicamente per regolare

I'ampiena del segnale d'ingresso.
Dal cursore di questo trimmer, il segnale viene pre-
levato dal condensatore siglato C17 e applicato sul
piedino 1 dell'integrato IC2.

Il condensatore €18, collegato in parallelo alla re-
sistenza R18 che troviamo presente sul piedino
d'ingresso, serve per scaricare a massa eventua-
li segnali residui di alta frequenza generati dallo
stadio convertitore CC-CC, che potrebbero essere
capiati dai vari cavetti di collegamento

ll condensatore 019, collegato tra i piedini 2-3 e la
tensione negativa dei 20 volt di alimentazione, ser-
ve per ottenere I'eiletto mutlng.
Fino a quando il condensatore 019 da 41 rnlcro-
tarad non si è totalmente caricato tramite la resi-
stenza R19 (questo awiene in circa 5 aecondl).
l'amplificatore non inizia a funzionare.

Per completare la descrizione, vi diciamo anche
che ìl partitore resistivo H20-Fl21, collegato sul pla-
dlno 9 dl ICZ, e un circuito di controreazlone che
prowede a determinare li guadagno dell'integrato
TDA.151AIA.
Fliducendo leggermente il valore della resistenza
R21, si riesce ad aumentare il guadagno, cioe a
rendere più sensibile l'amplificatore.

li segnale da applicare alla Cassa Acustica o agli
Altoparlanti tramite un filtro crossover, viene dl-
rerlamente prelevato dal piedino 5.

li condensatore 022 con la resistenza R22, oolle-
gati in parallelo ali'uscita della Cassa Acustica o
dell'Altoparlante, e l'induttanza L3, collegata inve-
ce in serie assieme alla resistenza R23, servono
per linearìzzare il carico lnduttlvo degli altopar-
lanti che varie ai variare della frequenza sonora.
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Figi Schema preti-
ec dl maniaggio del
booster per autore-
dlo In grado di ero-
gare una potenze
musicale dl ben
1004400 well.
Seugulrete mula-
mfli'lh Rum I. Ilh'ii-
zioni riportate nel te-
sio, riuscirete e por-
tlre n termine quo-
aio moniagglo een-
za Incontrare noseu-
ne dlfllcoilå.
Natale le cannel-
elonl 1-2 e 3-4 del
primnrio e le con-
nessioni 5-6 e 1-6
dei secondario del
irlllonnetore T1.



FIgJ Suil'aiefu dl raffreddamento de collocare sulle elnlnre dei mobile, vnnno linu-
ll i Moefef MFi'd-MFI'S, pol il diodo Fasi 052 e inline i'iniegreto amplificatore finale di
potenza IC2` che, ln pratica, è il TDA.1514/A. Le rondelle di piullce lsolenfe vanno ln-
serite solo nelle vlll che bloccano suii'eletfa l Mosfet MFI'A-MFl'fl e il diodo DSZ e non
nelle due viti che fiueno I'lntegrelo ICZ, perché Il suo corpo, euendo di pieefice, non
permetterà ai loro dadi dl eorfoclrouiierel con Il metallo dell'eleffl di reffreddernento.

fififififijøøß

Flg.8 Sull'aleffe di raffreddamento da collocare sul loto dum: dei mobile, vanno fie-
setl i'lnlegrato ICS, che è sempre un TDA.1514/A, pol Il diodo D51 e infine I due Mo-
sfel MFI'1 e MFTZ. Tre il corpo metallico di queefl semicondufforl e le superficie deii'e-
lella di raffreddamenlo dovrete lnlerporre le “miche Isolanti" che troverefe Inserite nel
kit. Come già spiegato In lIgJ, dovrele inserire le rondelle lsoienli di pienlca solo nel-
le vlfl ulillzzefe per fluere i diodi DSi-Dsz e l Moefet MFi'1-MF1'2 e MFT3-MFi'4.



La prima operazione che vi consigliamo di esegui-
re è quella di awolgere le due bobine L1-L2 utiliz-
zando il iiIo di rame smaltato, del diametro dl 1 mm,
che troverete nel kit.

Se disponete di una punta da trapano del diame-
tro di 10 mm oppure di un qualsiasi altro tondino
che abbia Io stesso diametro, awolgete 10 spire
emancete (vedi Yigg), quindi ruschlate le estre-
mità del filo di questa bobina in modo da asporta-
re dalla loro superficie lo smalto lsolante, dopodi-
ché non dimenticate di depositare su di esse un ve-
lo di stagno4
Il diametro del supporto non e critioo` quindi pote-
te ugualmente utilizzare una punta da trapano del
diametro di 9,5 mm oppure di 9 mrn4

Dopo aver inserito le estremità del filo preeeldlto
dentro i fori posti vicino agli elettrolitici 010-013,
saidatele sulle piste del circuito stampato. oontrol-
lando che lo stagno si depositi su tutta la circonfe-
renza del filo.

Completano questa operazione, potete lnnestare in
basso nel circuito stampato (vedi tig.6) lo zoccolo
a 16 piedini dell'integrato 36.3524 (vedi IC1) sal-
dandone i piedini sulle piste dello stampato.

Proseguendo nel montaggio, inserite tutte le real-
ltenze controllando il loro valore ohmico tramite le
iasce colorate stamplgliate sul loro corpo, poi in-
serite i due trimmer R17-R24, infine prendete le
due resistenze R23-Fi30 da 100 ohm 1 watt e av-
volgete sul loro corpo le due bobine L3-L4, che so-
no composte da circa 10 spire, utilizzando il filo di
rame smaltato dei diametro di 0,65-0,70 mm che
troverete nel kitÀ
Anche il numero di questa spire non e critico, quin-
di se awoigerete 9 o 11 spire invece di 111, le ca-
ratteristiche deil'ampiiiicatore non cambieranno.

Awolte le spire sul corpo di queste resistenze, do-
vrete raschiarne le estremità in modo da asporta-
re lo smalto isolante, poi questi spezzoni di filo nu-
do andranno awolti sui terminali delle resistenze
oome visibile nello schema pratico di lig.6.

A questo punto potete prendere i due diodi zlener
saldandone uno sul lato sinistro del circuito stam-
pato in prossimità del Mostet MFTÃ (vedi D22), ri-
volgendo verso l'elto il lato del suo corpo oontor-
nato da una fascia nere.

L'altro va saldato sul lato destro del circuito stam-
pato, in prossimità dei Mostet MFl'1-MFI'2 (vedi
DZ1), rivolgendo verso il buco il lato del corpo
contornato da una tucle nera.

Prima di inserire i componenti mancanti, ví consi-
gliamo di collocare sullo stampato il traetormeto-
re toroldele T1 che forniamo già ewolm (vedi iig.1 1).

Prendendo in mano questo trasformatore. potrete
notare che da un lato escono quattro tili del dia-
metro di 1 mm, che abbiamo numerato 4-3-2-1, e
dal lato opposto altri quattro till del diametro dl 0,!
mm, che abbiamo numerato 5-6-7-8.

Se rivolgiamo verso di noi il lato oon i fili di dle-
metro maggiore, noteremo quanto segue.

i colori dei fili 1-2 sono leggermente più scuri ri-
Spettü ai colori dei fili 3-4 (Vedi fig.12).

Il filo 1, eeterno al nucleo, va inserito nel toro del
circuito stampato contrassegnato dal numero 1,
che si trova a destra vicino a TRI (vedi iig46).

il tilo 2, Interno al nucleo, va inserito nel foro del
circuito stampato contrassegnato dal numero 2, po-
sto al centro4

ll filo 3, esterno al nucleo, va inserito nel loro del
circuito stampato contrassegnato dal numero 3,
che si trova posto al centro

ll filo 4, interno al nucleo, va inserito nei foro del
circuito stampato contrassegnato dal numero 4,
che si trova vicino al condensatore poliestere Ca.

Se rivolgiamo verso dl noi il lato con i fili dl die-
metro minore. noteremo quanto segue.

l colori dei fili 5-6 sono leggermente più scuri ri-

Flg.9 Per ottenere le due bobine L1-L2 da ap-
plloere sull'uscita dei diodi DSt -DSz (vedi flg.3),
ewolgete` su un diametro di 10 mm, un totale
di 10 spire utilizzando del illo di rame smaltato
da 1 mm. Dopo aver raechleto le estremità del
tile, depositate su questo un velo dl stagno.

in :Pills

spetto ai colori dei fili 7-8 (vedi tig.13).
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Flgdù Come sl presenta Il clrculto stampato LX.1516 con sopra montati tutti l suol compo-
nentl. Anche se ln questa foto sl vedono glà montati sul circuito stampato tutti l Mmfet, I
dlodl Fast e gli lntegratl flnali di potenza, nol consigllamo dl fluarll prlma sulle due alma dl
raffreddamento, come vislblle nelle figgJ-G. Quando Inserite ll trasformatore toroldnle T1 nel
clrculto stampato, cercate dl non confondere I flll del prlmarlo con quell! del seconúarlo.



Fnt Il primario del trutorrnatore T1 ù nv-
volto con del fllo smaltato del diametro dl
1 mm, mentre Il secondario con dei tllo
.multato del diametro di 0,8 mm. La nume-
razione degli 8 tlll rispetta quello riportate
nello echeme elettrico dl tlg.3.
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Flg.12. Guardando ll trentormatore T1 dal le-
to del primario, cioe del illo più grouo, Il tl-
lo 1 del prime swolglmento e esterno al nu-
cleo e Il tllo 2 e Interne, ll illo 3 del secon-
do awolglmento e attorno e ll fllo 4 e ln-
lerno. Notate le dltlerenn del colori del till.
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Flg.13. Guardando ll trutorrnatore T1 dal ll-
to del secondario, cioe del fllo più sottile, il
fllo 5 del primo awolglmento e esterno el nu-
cleo e II tllo 6 e Interno, ll illo 7 del secondo
awolglrnento e esterno e ll illo 8 e Interno.
Notate la differenza del colori del llll.

II fllo 5, esterne al nucleo, va inserito nel foro del
circuito stampato contrassegnato dal numero 5,
che sl trova In prossimità del condensatore elet-
trolltico CQ (vedi fig.6).

ll filo 6, interno al nucleo, va inserito nel foro del
circuito stampato contrassegnato dal numero 6, po-
sto al centro.

Il filo 7, esterno al nucleo, va Inserito nel loro del
circuito stampato contrassegnato dal numero 1,
che si trova posto al centro.

il lilo 8, Interno al nucleo, va inserito nel toro del
circuito stampato contrassegnato dal numero 8,
che si trova a destra, in prossimità della morset-
tlere a 2 poll4

importante: prima di inserire l terminali di questi li-
li dentro i tori del circuito stampato, controllate che
dalle estremità sia stato reschleto lo strato di smal-
to leolunte e depositato sul filo dl rame nudo un
sottile strato si stagno. diversamente non riusci-
rete a saldarli sulle piste del circuito stampato.

Dopo aver saldato tutte le estremità del primario e
quelle del secondario del trasformatore toroidale
T1 . tranciate con un paio di tronchesine la parte ec-
cedente di ogni lilo.

Proseguendo nel montaggio, inserite i condensato
ri eernmlcl (218-025, poi tutti quelli al poliestere
controllando la capacità stampigliata sul loro corpo,
quindi terminate con i condensatori elettrolitlci ri-
spettando la polarità +l- dei loro due terminali.
Come abbiamo spiegato più volte, il terminale più
lungo e sempre il positivo, che andrà Inserito nel
loro contrassegnato con un +.

Alla destra del trasiormatore T1 inserite la morset-
tiera a 2 poll, che vi servirà per entrare con la len-
sione dei 12 volt, che preleverete dalla batteria del-
la vostra auto4

Giunti a questo punto, dovrete solo inserire nel cir-
cuito stampato i 5 transistor plastici e poiché 3 di
questi sono degli npn tipo 86.541 e 2 sono dei
pnp tlpo 56.557, leggete per intero il loro numero
cosi da non conionderii.

Prendete un transistor npn tipo 56.547 e inserite-
lo dove e stampigliata la sigla TR1, rivolgendo la
parte piatta del suo corpo verso l'integratc lCt.

Prendete un altro transistor npn tipo 56.541 e in-
seritelo sulla destra del trasformatore Ti, dove è
stampigliato TRZ, rivolgendo la parte piatta del suo
corpo verso destra.



Fig.14 Sul pannello posteriore del mobile metellleo fissate le due prese d'lngreaee per
ll segnale BF e |l portafuslblle (vedi flg.6). Sempre da questo pannello farete uaclre i fl-
il che andranno a collegarsi agli Altoparlanti o alle Casse Acustiche e anche quelli per
collegarsi ai 12 volt della batteria. Nei fori di passaggio inserite í gommini passaflio.

Fig.15 Come sl vede dalla foto, sulle due alette dl raffreddamento vanno fissati II pannei~
lo frontale e quello posteriore e sopra a queste vanno applicati I due copet (vedi tig.14).



L'ultlmo transistor npn tipo 50.547 va Inserito sui-
ia ainlatra del trasformatore T1, dove e stampiglia-
to TM, rivolgendo la pane piatte dei suo oorpo ver-
so destra, cioe verso il condensatore poliestere CB.

Ora prendete il transistor pnp tipo 50.557 e inse~
riteio dove e stampigliato TR3, rivolgendo la parte
piatta del suo corpo verso il diodo zener D21.

Per finire, prendete l'aitro transistor pnp tipo
30.551 e inseritelo dove è stamplgliato THS, rivol-
gendo la parte piatta del suo corpo verso TRL

Quando inserite l'integrato 86.3524 (vedi Ict) nei
suo zoocolo, controllate che la tacca di riferimen-
to a forma di U stampigiiata sul suo corpo sia ri-
volta a sinistra, come visibile in fig.6.

A questo punto sul circuito stampato mancano so~
lo i quattro Moafet, i due diodi Fast e i due Inte-
grati finaii di potenza, ma prima di saldarii dovrete
flssarli sulle alette di rattreddamento dei mobile.

Dopo aver tolto dal mobile l'aletta di raffredda-
mento di sinistra, fissate su questa, come visibile
in fig.7, i mosfet MFl'4-MFI'3, il diodo DSZ e I'in-
tegrato ICZ non dimenticando di interporre tra il oor-
po di questi componenti s la superficie metallica
dell'aletta le miche Ieoiantl inserite nel kit.

Le rondelle Isolanti di plastica, che troverete nei
kit, vanno infilate solo nel corpo delle viti che ser-
vono a bloccare MFI'4-IIIFI'3-052 (vedi fig.7).
Questo per evitare che il dado, venendo in con-
tatto con la parte metallica di questi semicondut-
tori, Ii metta in cortocircuito con l'aletta,

Non e necessario inserire le rondelle laolantl nel-
le due viti che bloccano l'integrato IC2, perché i io-
ro dadi poggiano sul corpo plastico dell'integrato.
Completato il montaggio, vi consigliamo di control-
lare con un tester, commutato sulla portata ohm,
che le parti metalliche di NIFI'd-MFi'â-Dsì risulti-
no pertettamente isolate dalla grossa aletta di raf-
treddamento.

Completato ii montaggio dell'aletta di raffredda-
mento aInletra, togliete dal mobile quella di destra
e, come visibile in fig.8, fissate su questa i mosiet
MFl'2-MFT1, il diodo D$1 e I'integrato ICS, non dl-
mentioando di interporre tra il corpo di questi oom-
ponenti e la superficie metallica dell'aletta le mlohe
Isolanti che troverete inserite nei kit.

Come visibile in liga, solo nei corpo della viti che
fissano MFI'Z-MFTt-DS1 dovrete inserire le ron-
delle Iaoianti di plastica, mentre per i'integrato ICI!
queste rondelle non sono necessarie.

Completato il montaggio anche di questa seconda
aletta, vi consigliamo di controllare oon un teetor
che le parti metalliche di MFT2-MFT1-DS1 risulti-
no perfettamente isolate dal metallo della grossa
aletta di raffreddamento.

Ora affrontiamo i'ultimo problema di montaggio,
quello di infilare tutti i terminali del moafet, dei
dlodl feat e degli Integrati nei fori presenti ai due
lati del circuito stampato,
Prima di saldare tali terminali sulle piste del circui-
to stampato, fissate sulle alette di raffreddamento
oon viti e bulloni sia ii pannello anteriore che quel-
lo posteriore, in modo da ottenere un blocco ret-
tangolare molto stabile.
Dopo aver fissato i pannelli anteriore e posterio-
re, premete il circuito stampato in modo che ri-
manga sollevato di circa 5 mm dalla base del mo-
bile, poi saldate tutti i piedini sulle piste dei circui-
to stampato e, per finire, tranciate l'eccedenza dei
tenninaii con un paio di tronchesine.

Sui pannello posteriore dei mobile fissate il porta-
fusibile F1 e anche le due prese isolate per en-
trare con il segnale SF, che dovrete poi collegare
ai tenninaii posti in prossimità dei condensatori
Ctmã, utilizzando due spezzoni di cavetto
scherrnato o cavo coassiale RG.174.

Le prese d'entrata del segnale BF sono isolate dal
metallo dei pannello per evitare che si creino dei
'loop di massa', cioè delle l*spire chiuse', che po-
trebbero captare i disturbi generati dai dispositivi e-
lettrici presenti nelle automobili,

l flli d'lngreaao per i 12 volt di alimentazione e i fl-
il d'uaclta per alimentare gli altoparlanti o even-
tuali piccole Cane Acustiche, vanno fatti passa-
re nei fori presenti nel pannello posteriore, che do-
vrete proteggere con i gommlnl pauafllo che tro-
verete inseriti nel kit,

Anche ii filo dei remote, indicato nello schema pra-
tico di iig.6 oon ia scritta Entrata +12 V Autoradio,
va fatto uscire dal pannello posteriore.
Collegate questo filo alla presa remote presente
nella maggior parte delle autoradio. Se questa non
dovesse esserci, ricordatevi di collegare questo fi-
lo ai 12 volt positivi presenti nel fusibiie F1, di-
versamente il convertitore CC-CC non funzionerà.

Anziché mettere in serie ai 12 volt di alimentazio-
ne un robusto Interruttore, per spegnere e ac-
cendere il nostro booster basta un semplice inter-
ruttore che colleghi il filo Entrata +12 V Autoradio
ad uno dei fusibili. presenti nel vano dei motore,
che tolga automaticamente la tensione dei 12 volt
quando si estrae la chiave dal cruscotto dell'auto.



Se non avete commesso nessun errore in fase di
montaggio, questo booster lunzionerà istantanea-
mente non appena verra alimentato.
Per collaudarlo conviene collegare alle uscite due
Casse Acustiche da 8 ohm o, meglio ancora, da 4
ohm cosi da ottenere maggiore potenza, poi, do~
po aver ruotato i cursori dei due trimmer fl17-R24
a metà corsa, prendete un segnale BF dalla pre-
sa lack della cuttla di una radloportatlle o di un
lettore CD e portatelo con due cavetti schermati
sulle due prese d'lngreaeo del booster.

mportante: non dimenticatevi di collegare il filo
con la scritm Entrata +12 V Autoradio visibile sul-
la destra dello schema pratico di figß, al filo dei 12
volt poeltlvl presenti nel lusibile F1, diversamen-
te il Convertitore CC~CC non funzionerà mai.

Messo ln funzlone il Convertitore COCO, dovre~
te controllare se questo eroga i 20+20 volt richie-
stl per alimentare lo stadio finale BF.

Prendete un tester qualsiasi, poi collegate il pun-
tale positivo al toro del circuito stampato dove si
collega la bobina L1 e il puntale negatlvo alla cal-

del lilo schermate di una delle prese Entrata e
leggerete senz'altro 20 volt poaltlvl.

Dopo aver constatato che questa tensione c'è. col-
legate il puntale negativo al toro del circuito stam-
pato dove si collega la bobina L2 e il puntale po-
eltlvo alla calza del lllo echermato di una delle
due prese Entrata e anche qui leggerete 20 volt
negatlvl.

Poiché dobbiamo sempre tenere presente la tolle-
ranza dei componenti. se leggerete 19+19 volt op~
pure 21+21 volt, anziche l richlestl 204-20 volt, Il
circuito funzionerà ugualmente bene.

Messo in funzione la radloportatlle o il lettore CD.
dal quale prelevare il segnale BF da applicare sul-
le due prese d'lngreuo del booster. dovrete ruo-
tare i cursori dei trimmer R11-R24 in modo da ot-
tenere in uscita dai 2 canali la stessa potenza.

La taratura di questi trimmer va eseguita una vol-
ta che avrete collegato l'uscita della vostra auto-
radio al booster, perche solo allora potrete sape-
re l'esatta posizione in cui ruotare i cursori di que-
stl trimmer per non eaturare l'uscita.

Non cercate di alimentare questo booster con un
normale alimentatore stabilizzato in grado di e-
rogare 12 volt, perché difficilmente riuscirete a far-
lo funzionare, in quanto, al momento dell'accen-

sione, necessita dl uno spunto dl contento, che
spesso questi alimentatori collegati alla rete elet-
trica non sono in grado di erogare.

Normalmente i booster vengono collocati nel va-
no posteriore del portabagagll e lleutl motto be-
ne con delle stette per evitare che possano muo-
versi mentre si e in viaggio.

Per alimentare questo booster dovete utilizzare dei
cavetti in filo di rame che abbiano un diametro ra-
me di circa 2,5-3,0 mm per evitare che, lavorando
per diverse ore, possano surriscaldarsi.

ll tile elettrico da usare per questo impianto e bene
venga acquistato da un elettrauto, perche sono I
soli ad aver dei fill con isolante autoeotlnguento.

ll negativo di alimentazione di questo booster an-
drebbe collegato allo stesso bullone sul quale rl-
suita fissato il cavo negativo o a qualche bullone
posto vicino a questo, diversamente potrebbero
sentirsi negli altoparlanti dei fastidiosi rumori apu-
rl generati dall'impianto elettrico della vettura.

Nol abbiamo proposto questo booster per la vo-
stra auto, ma se avete una roulotte che utilizza-
te per le lerla, grazie ad esso potrete ascoltare.
sdraiati su un comodo sdraio o un'amaca, la vo-
stra musica preferita con il livello sonoro da voi
preferito.

Costo di tutti i componenti visibili in lig.6, necessari
per realizzare questo booster siglato LX.1516.
completo di circuito stampato e del trasformatore
toroidaie T1 gia awolto4 Dal kit sonomi] Ino-
blle metallico, visibile nelle figg.14-15, e le due a-
lette di rattreddamento già torate
Euro 67,00

Costo del solo mobile metallico visibile nelle
figg.14-15. completo delle alette di raffreddamen-
to laterali gia forate, come visibile nelle figgJ-B
Euro 38.00

A parte possiamo tomlre anche il solo circuito stam-
pato siglato L11516 a Euro 13,50

Tutti i prezzi sono gia comprensivi di IVA. Coloro
che richiedono ll klt oppure anche un solo circuito
stampato o un altro componente in contreeugno,
pagheranno In più Euro 4,60. perché questa è la
citra media che le Poste italiane esigono per la con-
segna dl un pacco in contrassegno.



Attratti dagli allettanti prezzi che i rivenditori offro-
no a tutti gli acquirenti di un nuovo computer, pro-
babilmente molti di voi dopo aver verificato se que-
sti possiedono delle caratteristiche interessanti e
dopo averle accuratamente vagliate, hanno deciso
di rottamare il proprio vecchio computer ed acqui-
stame uno nuovo.

Anche senza essere degli esperti` la prima cosa
che avrete notato in questi nuovl computer e la
presenza di un lettore CD che il vostro vecchio
computer non ha.

Passando alla memoria dell'Hard Disk, anche un
profano comprende che la capacità di 40 Gigaby-
te di cui sono dotati tutti questi nuovi computer e
una enormità rispetto ai miseri 10 Megebyte dei
vecchi computer.

Se poi si verifica la capacità della memoria Rem,
si scopre che i nuovl computer hanno mediamen~
te 128 Megabyte, mentre quelli più l'dat,:-1ti"soltan-
to 1 Illegel-tyte4

Non parliamo poi della scheda Vldoo che ha una
una risoluzione di 32 milioni di plxel, mentre
quando avete acquistato il vostro primo computer

II precedente computer con caratteristiche netta-
mente lnterlorl.

Quindi reso il vecchio PC e portato a casa il nuo-
vo. ne avrete subito apprezzato la velocità di e-
secuzione, la deflnlzlone dei colori e, soddisfatti di
questo nuovo acquisto, avrete pensato di collega~
re le Interfacce che utilizzavate precedentemente,
ma proprio facendo questo “test” vi sarete aocortl
che con il vostro nuovo computer non si riesce a
farne funzionare nessuna.

A questo punto vi sarete pentiti dl aver restituito il vo-
stro vecchlo computer solo per avere uno sconto
maggiore. perchè se sapevate che il nuovo non per-
metteva di utilizzare queste interfacce, avreste po-
tuto tenerlo anche solo per questo scopo.

Come sempre, avete pensato di interpellare Nuo-
va Elettronica per sapere se avevamo una solu-
zione per risolvere questo vostro problema e nol
oggi siamo pronti a presentarvela.

Da tutti ci è stato confermato che l'lntertecciu che
ha dato tante soddisfazioni e che spesso avete u-
tilizzato per i vostri progetti è la seriale-parallela
multiuso siglata LX.1127, pubblicata per la prima

na SERIALE PARALLEL
Se avete sostituito il vostro vecchio computer che utilizzava un siste-
ma operativo Dos con uno che utilizza un sistema operativo WINDOWS,
vi sarete accorti che la nostra interfaccia seriale-parallela LX.1127 non
funziona più e lo stesso dicasi per tutte le schede che si collegavano
alla sua uscita. Con il nuovo software che vi forniamo, riuscirete nuo-
vamente a farle funzionare tutte.

gia vi sembrava molto poter disporre di una sche-
da video di 1 migliaio di pixel.

Passando alle CPU` che sono tutte da 32 blt, tipo
Pentium 1-2-34 oppure Athlon o Celeron 1000
con un clock che può superare anche i 2 GI-
gahortz, non si possono certo confrontare con gli
ormai antiquati 286-386486 che hanno un clock
di soli 12 Megahertz.

Non solo, ma in tutti i nuovi computer è presente
una scheda audlo (tipo Sound-Blaster) completa
di due altoparlanti per ascoltare i CD-rom e tutto
questo ad un prezzo notevolmente Interiore ri-
spetto a quello che avevate speso per acquistare
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volta sulla rivista N.164 e pol ripresa nella succes-
siva rivista N.211.

Come già saprete, l'interfaccia LX.1121 e una
scheda che prowede a convertire dei dati seria-
ll. prelevati da un computer, in dati paralleli utili
per far funzionare le seguenti schede:

- Scheda eparlrnentale, siglata LX.1128, presentata
nella rivista N.164 e ripresa nella rivista N.211 a
pag.125. Questa scheda provvista di 8 dlodl led e 8
dlpewltch serve per eseguire le prime prove pratiche.

- Scheda termometro, siglata LX.1129, presenta-
ta nella rivista N.166. Questa scheda. oltre a rl-



per WINDÖWS
portare sul monitor del computer ia temperature
espressa in gradi Centlgredi - Fahrenheit e Kel-
vln, può essere utilizzata anche come termostato
per eccitare o dleeccltere un relèÀ

- Schede voitmetro elettronico, siglata LX.1130,
presentata nella rivista N.166. Con questa scheda
è possibile leggere il valore di una tensione con-
tinue partendo da un minimo di 1 volt per arriva-
re ad un massimo di 1.000 volt.

- Schede trlec, siglata LX.1150, presentata nella
rivista N.171. Questa scheda permette di eeoen-
dere, tramite dei diodi trlee, un massimo di B lem-
pede alimentate in alternate.

- Scheda alimentatore, siglata LX.1230, presen-
tata nella rivista N.103A Questa scheda ci da la pos-
sibilità di gestire tramite computer un alimentato-
re stabilizzato. Digitando sulla tastiera la tensio-
ne che si desidera ottenere, istantaneamente del-
le boooole d'uscita uscirà questo valore di tensione

imponente: poichè molti lettori non avranno più la
possibilita di reperire i vecchi numeri delle riviste
164 - 166 - 111 - 183 - 211, abbiamo pensato di
inviarle gratuitamente (pagando owiamente le so-
le spese postali) a tutti gli acquirenti dei due dl-
echettl floppy contenenti i nuovi programmi per l
sistemi operativi Windows.

OOSA troverete nel 2 DISCHETTI FLOPPY

Nel primo floppy. siglato DF.1127W, abbiamo in-
serito i sottwere necessari per tar iunzionare tutte
le schede che l'interfaocia LX.1127 può gestireV
Facciamo presente che questi eottwere possono
essere utilizzati in tutti quei computer che hanno u-
na CPU tipo:

Pentium
Pentium 2
Pentium 3
Pentium 4
Athlon
Celeron 1000
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Flg.1 Dopo ever acceso Ii computer vedre-
te epperlre sul monitor il Desktop. Qui rl-
cercate l'icona “Risorse del computer" e
eopre ad essa cliccate velocemente, per 2
volte, con ll teato elnlatro del mouse, e eu-
blto vedrete apparire questa finestre.

ii
ii

' Fly.: Nelle llg.1 cliccate euil'loona “Floppy
da 3,5 pollici" e quando vl epperlrì queata
tineetra, portate il cursore auli'iconn con le
scritta “Plctu-NE" e allocate velocemente,
per 2 volte, con II tuto sinistre del mouae
e vi apparire le finestre dl "9.3.

Flgß Nelle leacle bianca delle piccole tine-
stro sovrapposte serlvete Cz, pol cliccate
col mouse sul tasto Unzip che trovate In ei-
to a destra. Automaticamente verranno tra-
sleriti nel Disk tutti l disegni grafici utlll per
i programmi delle schede.

t

*i FlgA Quando vl apparirà queata llneetra, e-
* vrete le conterma che tutti i disegni grellcl

sono :tetl trasferiti nei Dial(` quindi per ter- i i
minere cllccete sul testo OK, pei sul leale 3.5 Nllkl
poato sulla destra con le scritte Close e tor- (k) ì _ A , ,
nerete nuovamente elle "9.2.

n; 1. `



e dispongono di un sistema operettvo tipo:

Windows 98
Windows OSSE
Windows ME
Windows XP

Chi dispone di un computer con i vecchi slateml
operativi tipo DOS o Windows 3.1 - 3.11 - 95,
puo utilizzare i software che a suo tempo abbia-
mo fornito assieme ai kits.

Nel secondo floppy, siglato DF.1121WS, abbiamo
inserito tutte le sorgenti di questi nuovi software,
perchè i programmatori più esperti possano modi-
ficarii oppure trarre degli spunti per realizzare dei
software personalizzati.

Per evitare inutili consulenze, precisiamo che per
modiiicare i software contenuti in questo dischetto
DF.1127WS bisogna disporre di un Visual Basic
versione 5 oppure 6, che dovrete acquistare pres-
so un qualsiasi Rivenditore di software, semprechè
non abbiate qualche amico compiacente che pos-
sa lomirvelo.

Chi conosce altri linguaggi, ad esempio il Pascal
oppure il C, potra crearsi dei software di gestione
per tutte le schede gestite dali'intertaocia LX.1121,
rispettando le poche regole di comunicazione che
abbiamo riportato sulla rivista N.164.

Dopo aver acceso il computer, inserite il dischetto
floppy DF.1127W nel suo drive, poi cliccate con il
tasto sinistro dei mouse 2 volte consecutive e, mol-
to velocemente, sull'icona del desktop dove appa-
re la scritta Risorse del computer.

Così facendo vi apparirà la finestra visibile in fíg.1.
ln questa finestra portate il cursore sulla prima ri-
ga dove appare scritto floppy da 3,5 pollici, pol
cliccate velocemente 2 volte e vedrete apparire la
finestra oi fig.2 con l'indicazlone dei seguenti files:

LX.1 128W
LX.1129W
LX.1130W
LX.1158W
LX.1230W
pietu-NE

Nota: dopo la sigla abbiamo inserito la lettera W
per indicare che si tratta di un software idoneo per
computer con sistema operativo Windows.

Nell'elenco appare anche Il file denominato plot-NE,
nel quale sono contenute tutte le Immagini che servo-
no alle varie animazioni che troverete nei programmi.

Prima di tutto dovete installare queste figure nel vo-
stro computer, il che comporta una perdita di spa-
zlo veramente irrisorio. circa 100 Kbyte.

Con il cursore andate sull'icona pict-NE e con il ta-
sto sinistro del mouse cliccate due volte e dopo
qualche istante comparirà la finestra di fig.3.

Nella casella al centro scrivete 0:, poi con ii mou-
se cliccate sul pulsante Unzlp in alto a destra, e a-
spettate finchè non compare la finestra di fig.4.
Premete quindi su OK (la finestrella si chiude e ri-
mane quella sotto), poi con ii mouse andate sul ta-
sto CLOSE e cliccate sempre con ii tasto sinistro,
per uscire.

Rimanete in questa finestra e andate con il mouse
su una delle dnque icone presenti, poi premete ll
tasto del mouse sull'lcona prescelta e, tenendo
questo tasto sempre premuto, portate l'ioona sul
desktop dei computer.
Ripetete questa operazione anche per tutte le ai-
tre quattro righe e sul monitor appariranno le lco-
ne dei 5 software.

Per lanciare il software che vi serve, basta clima-
re per 2 volte consecutive sull'ioona interessata e
sul monitor apparirà immediatamente lo schema
pratico della interfaccia prescelta.

La prima operazione che dovete compiere consi-
ste nel collegare con un cavetto seriale l'uscita del-
la scheda LX.1121 con il computer (vedi fig.5).

Dopo ever caricato uno dei software che volete u-
tilizzare, dovete sempre ripetere, prima di utilizzar-
lo, questa semplici operazioni:

- Cliccate con il mouse sulla scritta Setup e cosi
facendo vi apparirà la finestra dl fig.6; cliccate quin-
dl sulla scritta Sl ricordandovl dl alimentare, con la
tensione di rate del 230 volt, la scheda seriale/pa-
rallela LX.1127.

- Quando vI apparirà la finestra con la scritta ln-
serlscl COM (vedi flg.6 a destra) con riportato In
basso a sinistra Ii numero 2, dovete cliccare su OK
e automaticamente sarete collegate alla linea se-
riale Corn 2.

La scelta della linea seriale Com 2 è stata fatta per-
che la Com 1 è quasi sempre Impegnata dal mou-
se o da un modem.
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Flg.5 Dopo ever montate i'intertaccla LX.1127, oolie-
gate la sue uscita alla porta d'uaclte RS.232 del com-
puter tramite un cavo SERIALE maschio da 25 poli,
lneerendolo nei connettore Femmina presente sul le-

» to posteriore del mobile.

INTERFACCIA LX.1123 (rivista N.164 - N.211)

Cliccando suli'icona dei sofiware LX.1127W, sul
monitor vi apparirà il disegno di iig.7.
Dopo aver collegato la scheda LX.1120 alla inter-
faccia LX1127 (vedi figli), vi accorgerete che le
funzioni di questo nuovo software sono ben diver-
se da quelle che si utilizzavano per il vecchio Doe.

In alto, sulla sinistra del disegno di fig.9, è presen-
te una fila di 0 diodi led e, in basso, una finestra
con un cursore che potete spostare con il mouse
da sinistra, dove è presente il numero 0, verso de-
etra, dove è presente il numero 255.
Spostando questo cursore, vedrete apparire entro
la finestra un numero decimale.

Ammettiamo che questo numero decimale sia 29:
cliccando sul tasto start posto sotto alla finestra,
nella parte alta del disegno vedrete apparire il nu-
mero blnarlo 10111000 e. automaticamente, ve-
drete accendere! sulla scheda LX.1120 e anche

nel disegno riportato sul computer. l diodi led sul
cui numero binario è presente un livello logico 1.

Passando al disegno di destra, qul è riprodotta la
scheda LX.1128 completa.

Se in questa scheda spostate una o più leveite del
d-ewltch S1 in alto verso ON e poi cliccate sul
tasto start posto a destra, vedrete apparire nella
finestra in basso il numero decimale selezionato
tramite il dlp-swltch S1 e nella finestra posta in al-
to, il corrispondente numero binario.
Automaticamente nella scheda LX.1120 vedrete
accendersi i diodi led sul cui numero binario è
presente un llvelio logico 1.

Questa scheda, che a prima vista potrebbe esse-
re classificata come un piccolo gadget, aiuta a ca-
pire i numeri binari e i decimali e, se qualcuno vo-
lesse approiondire ulteriormente l'argomento, ba-
sterà che apra il nostro volume Nuova Elettroni-
ca Handbook a pagßôi

i worm-cum «min

Fig.6 Prima di attivare un software dovrete attivare la Porte Seriale, quindi ondate sui-
le scritta SETUP poste In alto e sinistra (vedi tigJ). Quando vl apparirà la finestra dl
sinistra con la scritta Attenzione, cliccate su SI e quando vl apparirà la finestra di de-
stra, con la scritta l“inserisci COM", cliccate su OK per scegliere In COM 2.
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Flg.8 Se volete iniziare
le prove con la inter-
hccla LX.112B, eolie-
gate Il suo connettere
di Entrata ai connetto-
re d'Usclta della :che
da seriale LX.1127.
Dopodichè selezionate
dll desktop ll eøflwlre
aiglate LX.1128W cile-
eenda 2 volte.
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Fn Caricato il eoflwa-
re LX.1128W, vedrete
apparire sul monitor
questo disegno. Se lul-
ll finestre In beeeo a ei-
nletra spostate Il curso-
re e pol premete sul te-
nto Start, vedrete appe-
rire nelle due llnestre in
alto ele il corrisponden-
te numero binario che
quelle decimale.

lllsl1

Flgå Se nella scheda
LXJIZB spostate le Il-
vette del clip-switch S1
e poi cliccate sul tute
Start posto sulla de-
elre del disegno. ve-
drete accenderel l dio-
di led presenti nel dl-
eegne e nella scheda
LX.1128 ed apparire
nelle lineetre l numeri
decimali e hlnlrl.
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Flg.10 Se cliccate 2 volte auli'lcona
LX.1129W, vedrete apparire sul mcnltor Il
disegno della scheda Termometro e del Ter-
mostato. Nei tuto viene spiegato come at-
tivare tutte le loro funzioni.

mana-mitraami)
Cliccando sull'icona del software LX.1129W, sul
monitor apparirà il disegno di fig.10.
Anche in questo caso, dopo aver collegato la sche-
da LX.1129 ali'interfaocia LX.1127 (vedi iig.i i), vl
accorgerete che le funzioni del nuovo software so-
no ben diverse da quelle che si utilizzaveno per il
vecchio Dos.
Nella prima riga in alto del menù appariranno. ol-
tre alle tre funzioni, Setup-Escl-Help, anche:

w premendo su questa scritta eociterete
manualmente il relè presente nella scheda.

Tmometro: premendo su questa scritta attlvere-
te la funzione termometro, quindi la piccola son-
da a forma di transistor siglata ICS riporterà nelle
3 finestre il valore della temperatura rilevato dal
suo corpo, espresso in:

gradi Centlgradi
gradi Fahrenheit
gradi Kelvln

La sonda ICS, siglata Lilll.35-DZ, provvede a leg-
gere temperature da O a 100 gradi con una preci-
sione di circa 0,5 gradi.

i numeri che appaiono nelle finestre potreb~
bero non rimanere stabili perchè, effetuando con-
temporaneamente tre conversioni C-F-K. i loro de-
cimali verranno arrotondati ogni volta che il
software effettuerà una lettura.

TM: premendo su questa scritta attiverete
la funzione termostato, che permette di eccitare il
relè quando la temperatura raggiunge il valore ri-
portato nella finestra posta sopra al termometro con-
traddistinta dalla scritta Soglia termostato C”.

II rale si disecclterù quando la temperatura scen-
derà di 1" circa rispetto a quanto prefissato, onde
evitare che il rele si metta a vibrare.

Se nella finestra dello Stato relè appare la scritta
non attivato, è intuitivo che il relè risulta dleeccl-
tato, se invece appare la scritta attivato, il relè ri-
sulta eccitato.

Nella finestra oontraddistinta dalla scritta numero
binario, che si trova sotto al termometro, appare
il numero binario corrispondente ai gradi centi-
gradl rilevati.

Flg." Per far fundomro
l'lnteriaocla LX.1129 do-
vrete collegarta al eon-
nettore d'uscita della
scheda LX.1127 come
abbiamo lllustrato ln
questa figura.



INTERFACCM 11.1180 (rMfi 11.100)

Cliccando sull'icona del software LX.1130W, sul
monitor vi apparirà il disegno di iig.12 che, in pra-
tica, è un voitmetro elettronico in Cc in grado di
leggere qualsiasi valore di tensione continua par-
tendo da un minimo di 1 volt tondo scala lino ad
arrivare ad un massimo di 1.000 volt sempre ton-
do scala, suddiviso ìn 4 portate:

1° portata da 0 a1 volt
2° portata da 0 a 10 volt
3° portata da 0 a 100 volt
4° portata da 0 a 1.000 volt

Poichè l'integrato ND converter Inserito In questa
scheda e un 0 blt (vedi lo schema elettrico ripor-
tato a pagt61 della rivista N.166), anche se si par-
te dal livello logico 0000 0000 per arrivare al suo
massimo livello logico 1111 1111, si considerano
sempre 255 combinazioni; in realta si tratta di 256
combinazioni, perchè nei conteggio bisogna con-
siderare anche il numero di partenza composto da
0000 0000A

Pertanto. la precisione di questo voitmetro sulle
4 portate del fondo scala sarà pari a:

precisione = volt tondo scala ¦ 256

quindi:

1 volt : 256 = precisione 0,0009 volt
10 volt : 256 = precisione 0,039 volt

100 volt : 256 = precisione 0,39 volt
1.000 volt : 256 = precisione 3,9 volt

Come noterete, la grafica che appare sul monitor
è completamente diversa da quella riportata nella
rivista N.166 e questo per rendere plù semplice l'u-
so del voitmetro.

Vogliamo tar presente che per la descrizione dello
schema elettrico, come pure perla sua realizza-
zione pratica e per la taratura del trimmer H9,
vale quanto e stato riportato nella rivista N.166 a
pag.56 ed e proprio per questo motivo che, a chi
acquista i due dischetti tioppy del software
DF.1127W e delle sorgenti DF.1121S, abbiamo
pensato dl fornire in omaggio anche questo nu-
mero di rivista.

Dopo aver innestato ii connettore temmina pre-
sente nella scheda LX.1130 nel connettore mr
schio della interfaccia LX.1127 (vedi tig.13), non
dovrete scegliere nessuna portata del tondo oca-
le, perchè il voltmetro partirà sempre dal suo va-
lore mlnlmo di 1 volt.

Se per esempio misurate le tensione di una pila da
1,5 volt 0 da 9 volt, immediatamente vedrete com~
parire la finestra di fig.14 con la scritta Sei In OVER-
RANGE completa di due testi Riprova e Annulla.

A questo punto, togliete i puntati dalla misura che sta-
vate lacendo, dopodichè cliccate sul tasto Riprova
ed. automaticamente, il voitmetro si porterà sulla pri-
ma portata superiore dei 10 volt fondo scala.

Riposizionate quindi I puntali per continuare la misura.

Se Invece misurate una tensione maggiore di 10
volt, ad esempio di 24 volt oppure di 30 volt, ap-

i summer
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if q.12 Per convortlre il vostro oom-

puter In un Voitmetro elettronico ba-
ata collegare alla scheda seriale pa-
rallela LX.1121 la scheda LX.1130
(vedi tlg.13), poi cliccare 2 volte aul-
ia Icona LX.1130W. Nella tlneatra dl
destra apparirà II valore della tan-
olone, mentre nelle due finestre po-
ne In alto vedrete apparire ala ll nu-
mero binario che il corriopondenta
numero decimale.



Flg.13 Prima di clicca-
re sull'icona LX.1130W
presente nel desktop,
consigliamo di colle-
gare all'usclta della
interiacola LX.1121 la
scheda del Voitmetro.

parirà nuovamente la finestra di iig.14 con l'lndica-
zione Sei ln OVERRANGE.
Cliccando sul tasto Riprova, automaticamente il
voltmetro si porterà sulla seconda portata supe-
riore dei 100 volt tondo scalaA

Quindi ogni volta che compare la finestra di fig.14
dell'OVEHRANGE. se cliccate su Riprova automati-
camente il PC si porterà su una portata superiore,
Per ritornare sulla prima portata di 1 volt fondo
scala basta cliccare sul tasto Fine misura.

Sul lato sinistro del monitor sono riportate 2 finestre.
Nella finestra posta sopra, contrassegnata dalla scrit-
ta Fondo scala, appare su quale portata si è oom-
mutato il voltmetro, cioe se a 1-10-100-1.000 volt.

r"- i -ì g

Fig." Il voltmetro partirà sempre dalla pri-
ma portata dl 1 Volt fondo scala. Se si ml-
sura una tensione superiore, vedrete appa-
rlre la finestra di OVERRANGE e a questo
punto basterà cliccare sulla scritta RIPRO-
VA e il voltmetro passerà sulle portate su-
periori dei modo-1.000 vali.
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Nella finestra posta sotto, contrassegnata dalla
scritta Volt su sfondo rosso, appare il valore del-
la tensione che stiamo misurando tramite i due
puntall collegati alla scheda.

Nella piccola finestra posta accanto all'ometto don
Il telefono appare un'altra doppia finestra.

Nella finestra con la scritta numero binario appa-
riranno i livelli logici 1-0 dei volt letti tramite I pun-
tali, mentre nella seconda finestra oon la scritta nu-
mero decimale apparirà il corrispondente numero
decimale

IMPOHTM

Vogliamo tar presente che il numero binario e il
suo corrispondente numero decimale, che vedre-
te apparire nelle due finestre pocanzi descritte, so-
no sempre riferiti alla portata di 1 volt tondo sca-
la, perchè sull'ingresso del voltmetro è presente un
partiture resistivo (vedi rivista N.166) gestito da
quattro relè che provvederà ad attenuare le ten-
sioni dei "MOD-1.000 volt tondo scala, in modo
da far sempre giungere sull'ingresso dell'operazio-
nale ICS una tensione massima di 1 voltt

Quindi se sull'ingresso applicate 1-10-100-1.000
volt, vedrete sempre apparire su queste quattro
portate un numero binario di 1111 1111 e il corri-
spondente numero decimale che è 255.

Anche se nella finestra di sinistra appare diretta-
mente il valoreidei volt che il voltmetro leggerà,
se qualcuno volesse calcolare il valore di questa
tensione potrà utilizzare questa tormula:

iioa=iNum-dlflmlh10,w)xvnltmiiflí



'Rin- deeilrdì sie il numero decimale che appa-
re nella linestra posta in alto a destra.

0m = numero che sl ricava dividendo 1 : 256.

v'olt portata = sono i volt del fondo scala che è sta-
to prescelto` cioè 1-10-100-1000.

Se, ad esempio, avete impostato il voitmetro sui-
Ia ponata di 1 volt tondo mio e nella flnestra del
numero decimale appare 200, il valore della te-
nione sarà pari a:

(200 x 0,00392) x 1 = 0,784 volt

Nota: il software è impostato per visualizzare un
massimo di due decimali, quindi se il terzo deci-
male è maggiore di 5, leggerete 0,79 volt e se e
minore di 5, leggerete 0,78 volt.

Se impostate il voltmetro sulla portata dei 100 volt
tondo scala e, guardando nella finestra del nume-
ro decimale, vedete apparire 14, íl valore di que-
sta tensione sarà pari a:

(74 x 0,00392) x 100 = 29,00 VOI!

INTERFACCIA LX.1158 (rivllh N.171)

Cliccando sull'ioona del software LX.1158W, sul
monitor vi apparirà il disegno di iig.15 che, in pra-
tica, è un circuito in grado di accendere tramite dei
diodi trlac ben B lampadina a filamento funzio-
nanti con tensioni alternata variabili da 12 volt a
230 volt.

Grazieadeeseotterretediverslettettllumincalom
pareteutllizzareperleiemNamfizieoperilCapo-
danno oppurepervivaolzzare deglisiandsnelle Fiere.

Per quanto riguarda lo achema elettrico e la na-
Ilzzazlcne pratica di questo kit, vale quanto ripor-
tato a pagt53 della rivista N.1714
Non dovrete invece tener conto di quanto descrit-
to nel capitolo installazione di pag.59, perchè II
software viene automaticamente Installato tramite
il dischetto DF.1221W.

Dopo aver realizzato questa scheda LX.1158. vi
accorgerete quanto sia utile a livello didattico per-
chè, oltre a tar accendere e spegnere delle lam-
pade, indica. nella piccola finestra il alto a sinistra,
il relativo numero binario e neil'altra finestra di de-
stra ii corrispondente numero decimale.

Sulla sinistra del disegno che appare sul monitor,
sono riportati 12 display a 7 segmenti oon'i rela-
tlvl numeri da 0 a 9.

Nel display centrale, abbiamo riportato le lettere a
b c d e t g di ogni segmento, che abbiamo fatto
corrispondere alle 0 moraettiere d'ueclta nume-
rate 1-2-3-4-5-6-7-0.
Come potete vedere, il numero 8 corrisponde al
punto decimale.

Per attivare i numeri del display basta andare con
il cursore del mouse sopra il display che si desi-
dera accendere, cliccare con il tasto sinistro del
mouse, portare il cursore sul tasto posto in basso,
che riporta la scritta Accendi Display, e premere

Flg.15 Se cllcclte 2 volte
eull'lcona LX.1158W vI ap-
parirà ll disegno della ln-
tertaocla prowleta dl 8
diodi Trlac, che vi permet-
terà dl accendere e spe-
gnere 8 lampadine funzio-
nanti con tensioni alterna-
te, varlablll da un mlnlmo
dl 12 volt ad un massimo
dl 230 volt. Sul disegno
che appare sul monitor ve-
drete accendersi In modo
virtuale le stesse lampadi-
ne ctte avrete collegato al-
le 8 moreettlere d'ueclta.
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q.16 cliccando sul dise-
gno dl uno dei display po-
sti a sinistra e pol sul tasto
Accendi display, vedrete
acoendarsi le lampadine
del relativi segmenti sigla-
tl a-b-c-d-e-t-g.
Premendo l tasti funzione
da F1 a F10 posti ln basso,
otterrete ben 10 diversi
giochi di lun..
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Flg.11 Se :postate Il cur-
sore della piccola finestra
posta sulla destra` vedrete
apparire un codice Decl-
male da 0 a 255; cliccando
pol sulla scritta Accendi
Lampade, questa si accen-
deranno facendo apparire
In alto sia ll codice Binario
che quello Declmale.

LXI'IS!

cullllmuni xmmm Gommoni
mmm

FnI Come gli saprete, per tar funzionare la scheda LX.1158 la dovrete collegare tra-
mlte un cavo cablato alla lntertaccla seriale-parallelo LX.11_21, che avrete glà collega-
to al computer. IMPORTANTE: se cliccate sull'icona LX.1158W senza aver collegato
questa scheda alla intertaccia LX.1127, sul monitor vedrete ugualmente apparire il. dl-
oegno della scheda con tutte le LAMPADE e potrete anche vedere tutti l giochi dl luci
che sl possono ottenere con ltastl lunzlone da F1 a F10.



nuovamente il tasto del mouse.

Nella piccola finestra presente sotto ai display, ap-
paiono le lettere dei segmenti che risultano acce-
si e se volete averne una conferma, cliccate sul dl-
segno del display del numero 1, poi su Accendi
Display e in questa piccola finestra vedrete appa-
rire le lettere b-c e accendersi nel monitor le lam-
padine 2-3 (vedi rig.17).

Cliccando sul disegno del display numero 5 e poi
sul tasto Accendi Display. vedrete apparire in que-
sta piccola finestra le lettere a-c-d-e-f-g e accen-
dersi le lampadine 1-3-4-5-6-7.

Questa funzione aggiunta, potrebbe ad esempio
servire per realizzare un display gigante. infatti u-
tilizzando per ogni segmento 4 lampadine poste ln
parallelo, non importa se funzionanti a 12-24-230
volt (owiamente alimentarete i diodi triac con la
tensione di lavoro delle lampadine utilizzate), po-
trete accenderle in modo da ottenere ll numero de-
siderato.

Passando sul lato destro del disegno, trovate una
finestra con la scritta Gestione Lampade e se qui
late scorrere il cursore dello scroll bar da sinistra
verso destra, vedrete apparire al suo interno un co-
dice binario variabile da 0 a 255.

Se vi fermate su un qualsiasi numero e poi clioca-
te con il mouse sul tasto posto in basso con la scrit-
ta Accendi Lampade, vedrete aocendersi le lam-
pade relative a questo codice binario.

In questo disegno abbiamo posto in alto le due pic-
ooie finestre da utilizzare per far apparire il Nm
ro Binario e il Numero Decllnale delle lampade o
del display accesot

Nella finestra posta sotto trovate i tasti funzione
numerati da F1 e F10› Se provate a cliccare su
questi tasti` otterrete per ognuno un diverso gioco
dl accensione lampade, illustrato dalle 8 lampa-
de del disegno4

Per uscire da questo programma basta cliocere sui-
la scritta Esci posta nella prima "lasagne" riporta-
ta sulla parte alfa dello schermo.

Nuovamente vi facciamo presente che questa
scheda con triac può essere utilizzata solo per a-
limentare dei carichi resistivi, cioe per accende-
re lampade a filamento, ma non per alimentare
carichi induttivi, cioe lampade ai neon oppure
relè, motorini e trasformatori.
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Flg.15 Realizzato ll klt doll'llllnentatoro
LX.1230, collegatelo alla scheda seriale pa-
rallela LX.1127(vedI fig.20). Per modificare
la tensione In uscita` spostate il cursore
dello Scroll Bar sul volt richiesti e pol clic-
cate sul tasto “Set Volt ln uscite".

minacciamimmm
Cliccando suli'icona del software LX.1230W, sul
monitor vi apparirà il disegno di fig.19, che vi per-
metterà di pilotare con un computer un alimenta-
tore stabilizzato in grado di fomire delle tensioni va-
riabili da un minimo ü 0 volt fino ad un massimo di
2.5 volt con una oonente media di 2 amper.

Ovviamente tutta la descrizione di come si carica
ll dischetto nei PC e di come si usa l'allmentato-
ro riportata nella rivista N.183 non serve più.
Delfartioolo pubblicato nella rivista N.183 utilizzate so-
lo la descrizione dello schema elettrico, della res-
linazfone pratica e della taratura del trimmer R15.

Vi ricordiamo che dopo aver collegato la scheda
LX.1230 alla interfaccia LX.1127 (vedi fig.20) do~
vrete sempre cliccare con ii mouse sulla scritta Se-
tup, in modo che appaia la finestra di figo; ín que-
sta dovrete cliccare sulla scritta Sl ricordandovi ov-
viamente di alimentare la scheda LX.1121 con la
tensione di rete dei 230 volt.

Quando di seguito vi apparirà la finestra con la scrit-
ta Inserisci Com (vedi figß a destra) con riporta-
to a sinistra Il N.2, cliccate su OKA

Dopo ever attivato la linea seriale, per poter pre-
levare sull'uscita dl questo alimentatore la tensio-
ne richiesta potete utilizzare queste soluzioni:

› Andate con il mouse sullo scroll barr. cioe ln quel-
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Flg.20. L'ellmentntore LX.1230 andrà collegato al computer sempre attraverso
l'Interfaccle seriale parallelo LX.1127. Per attivare Il software, cliccate per 2 volte
eull'lcona LX.1230W. Per le taratura leggete la riviste N.103 allegata ll software.

le piccola finestra rettangolare posta sopra la scrit-
ta Regolazione Tensione e, trascinandolo, vedre-
te comparire sulla finestra centrale dei numeri che
indicano quale tensione uscira dali'elimentatore ao-
lo dopo che avrete cliccato sul tasto Set Volt In
uscita
Fino a quando non premerete questo tasto, dall'a-
Iimentatore non uscirà nessuna tensione.

Se non volete usare il mouse, sarà sufficiente che
premiate i tasti freccia destra o freccia sinistre
per variare il numero sulla finestra centrale. Que
sto numero è la tensione in Volt che otterrete in u-
scita dall'alimentatore solo dopo che avrete clic-
cato sul tasto Set Voit In uscita.
Per uscire da questo programma basta cliccare sui-
Ia scritta Escl posta sul righello in alto.

Un alimentatore gestito da un computer può ri-
sultare utile a chi deve robotizzare qualche mac-
china, infatti basta variare il valore della tensione
In più o in meno per velocizzare dei motorini elet-
trici funzionanti con tensioni continue

Sempre variando il valore di una tensione tramite
ii computer potrete controllare l'apertura o la chiu-
sure di valvole proporzionali utilizzate per con›
troliare il flusso di acqua o aria.

Poichè i nuovi computer sono dei multitasking,
(questa parola significa che più programmi posso-
no essere eseguiti contemporaneamente senza
che l'uno interferisce con i'altro), potrete lasciare
sempre inserita l'interfaccia LX.1121 nell'nllmen-
tetore ed utilizzare il computer per tutte le altre nor-
mali funzioni
Solo quando vorrete variare il valore della tensio~
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ne d'uscita deli'alimentatore potrete richiamare il
suo software cliccando sulla icone LX.1230.

OOSTO del FLOPPY e delle INTERFACGE

Costo del dischetto DF.1127W contenente tutti i
software più il dischetto DF.1121W$ contenente
tutte le sorgenti (nel pacco troverete in omaggio
le rivisle N.164 -186 - 111 -183 - 211)
Euro 10.00

Costo di tutti i componenti necessari per realizza-
re l'interfaocia LX.1127 pubblicata sulla rivista
N.164 completa del suo mobile plastico
Euro 56,00

Costo di tutti i componenti necessari per realizzare
l'interfaccia LX.1128 pubblicata sulla rivista N.164
Euro 9.50

Costo di tutti i componenti necessari per realizzare
l'interfaccia LX.1129 pubblicata sulla rivista N.166
Euro 25,00

Costo di tutti i componenti necessari per realizzare
I'interfaocia LX.1130 pubblicata sulla rivista N.165
Euro 30,95

Costo di tutti i componenti necessari per realizze-
re l'interfaooia LX.1158 pubblicata sulla rivista
N.171 completa del suo mobile plastico
Euro 60,60

Costo di tutti i componenti necessari per realizzare
i'interteccie LX.1230 pubblicata sulla riviste N.103
completa dei suo mobile e del trasformatore
Euro 96,70 '



Un concentrato di teoria, consi li, suggeri-
menti, esem le dimostrazioni, a l'insegna del
nostro incon ondibi/e metodo didattico
da oggi in due volumi tutte le lezioni del nostro
corso 'Imparare I'elettronica ponendo da zero"

~. mm”
r'lmflgg j *_ 1

le lezioni sono disponibili
anche in due CD-Rom

Volume l Euro 18,07
VVolume ll Euro 18,07
CD-Hom l Euro 10,33
CD-Rom ll Euro 1 0.33

Per ricevere volumi e CD-Flom potete inviare un vaglia o un assegno o richiededi in contrassegno a:
NUOVA ELETTRONICA - Vla Cracovia, 19 - 40139 Bologna ITALY
tel.051l46.11.09 - segreteria tel. 0542/84.14.90 (24 Ore Su 24) -fax 051/450337 o 0542/64.19.19
Potete richiederli anche tramite il nostro sito lNTEHNETmttpzllwwwmuova olottronloa." pagan-
doli preventivamente con la vostra cana di credito oppure in contrassegno.
Non: richiedendo" in contrassegno pagherete un supplemento di Euro 4,60.
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Nel corso di una visita ad un'lndustria produttrice
di condensatori elettrolltlcl, l'ingegnere respon-
sabile del laboratorio ci promise che ci avrebbe re-
galato qualcosa di veramente particolare` che non
avremmo mai potuto trovare in commercio.
II nostro primo pensiero fu che si trattasse di un
condensatore speciale con lamine dorate oppure
al titanio e invece questo regalo consisteva in un
semplice strumento. che lui stesso aveva proget-
tato per controllare in laboratorio l'efllclenza dei con-
densatori elettrolitici.

ll regalo era accompagnato da una autorizzazio-
ne a pubblicarlo sulla rivista, autorizzazione della
quale abbiamo subito approfittato a vantaggio dei
nostri lettori.

L'ingegnere si è raccomandato di precisare nel no-
stro articolo che questo strumento non serve per
misurare il valore di capacità del condensatore e-
lettrolitico, ma soltanto la sua ESR, cioè la Equi-
valent Serie Resistance.

MISURARE la ESR

Per chi non sapesse cos'è una ESR diciamo che
si tratta di una resistenze parassita che, in teoria,
si trova posta in serle al condensatore come ab-
biamo evidenziato in fig.2.

ll valore di questa resistenza è determinato dalla
gelatina, cioè dal liquido elettrollta interposto tra
le armature del condensatore, che, mano a mano
che si essicca, fa aumentare il valore della ESR e
più questo aumenta, più si riduce la capacita del
condensatore elettrolitico dl svolgere la sua nor-
male funzione.

Purtroppo quando si acquistano dei condensatori
elettrolitici, non si sa da quanto tempo questi gia-
cevano in magazzino, perchè purtroppo sul loro
corpo non appare scritto, come nel caso degli ali-
mentari, "da consumarsi entro il gennaio 2004”,
quindi si corre ll rischio di entrare in possesso di
condensatori vecchi con l'elettrolita già eseiccato.

Riportiamo di seguito il valore medio ESFl in ohm di

Fn Per misurare Il ESR dt un condensatore vl serve Il noet'ro kit e un qualsiasi Tester.
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di un ELETTROLITICO
ll Tester che vi presentiamo NON misura la capacità in microtarad di un
condensatore elettrolitico, ma controlla soltanto la sua ESH (Equivalent
Serle Resistance). Eseguendo questo controllo si riesce a stabilire se
un condensatore elettrolitico è ancora efficiente oppure se è talmente
"invecchiato" da non essere più in grado di svolgere ia sua funzione.

diverse capacità di condensatori elettrolitìci efficienti:

valore ESR

2,00 ohm
1,90 ohm
1,80 ohm
0.40 ohm
0.16 ohm
0 10 ohm

Capacità

1,0 microF
4,7 microF
10 mlcroF

100 mlcroF
470 mlcroF

1.000 mlcroF

Nota: per misurare questo valore ESR si è utiliz-
zata un'onde quadra da 100 KHz.

Qualcuno si chiederà quali sono gli svantaggl che
possono derivare dall'inserimento in un circuito di
un condensatore elettrolitico con una ESR supe-
riore al suo massimo consentito

In pratica, un condensatore elettrolitico con una e-
levata ESR non riuscirà mai a filtrare in modo per-

fetto i residui di alternata e se con il tempo questa
ESR aumentasse, si noterebbe che il condensato-
re elettrolitico sl surriscalda e questo inconve-
niente si riscontra soprattutto negli alimentatori
switching.

üii condensatore eiettrolitioo puo surriscal-
daro anche se viene applicata ai suoi terminali u-
na tensione maggiore di quella di lavoro.

SCHEMA ELETTRIOO

Come potete vedere in fig.3 questo strumento, che
serve per controllare I'etficienza dei condenutorl
elettroliticl, utilizza un integrato TL.084, più 2
translator npn e 1 transistor pnpi

Iniziamo la descrizione dal primo operazionale sl-
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Flg.2 La ESR è un. resistenze teorica poll: In serie
n un condennlore il cui volere aumento più questo
invecchia. Un elevato valore di ESR impedisce el con-
donuiiore di svolgere lo cun regolare funzione.

TESTE!!

CX
Fly.: Schemi elettrico del circuito In grado di misurare li valore ESR di un condensato"
elmroiiiico. Collegando nile boccole d'ueciu un Tester posto sulla perizia dei 100 ml-
croamper, :e Ii condensatore non à esaurito leggerete una corrente che vurlerà da 90 a
100 microamper (vedi Yabeila N.2), mentre, se il condensatore è esauriio, leggereie una
corrente che può scendere anche sui 16 micrcamper (vedi Tabella N.1 in iig.11).

ELENCO COMPONENTI LX.1518

R1 = 1.500 ohm
R2 = 10.000 ohm
R3 = 10.000 ohm
R4 = 10.000 ohm
R5 = 10.000 ohm
R6 = 60.000 ohm
R7 = 4.100 ohm

R9 - 1.000 ohm 1%
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600 ohm
2.200 ohm
20.000 ohm trimmer

1 mìcmF. eiofimllfloo
C2 = 1 microF. eiettroiilioo
03 = 1.000 pF poliestere

ca = mamo pF pollame
CS = 1 microF. poliestere
OG - 1 microF. poliestere

diodo flpo 1N.4007
diodo upa "Moov
diodo iipo "4.4148
diodo led
NPN tipo 56.547
PNP ripø Bc.551
NPN flpo 50.541
magma 11.0114

interruttore



gieto lO1IA, che viene utilizzato per ottenere una
messa ilttlzie, vale a dire una tensione duale di
4,5 + 4,5 volt partendo da una tensione singole di
9 volt fornita da una comune pila radio.

Come potete vedere nello schema elettrico di flg.3,
la tensione negative di 4,5 volt rispetto alla mae-
ea fittizia viene utilizzate per alimentare il piedino
11 dell'integrato TLDM, mentre la tensione pool-
tlva di 4.5 volt viene utilizzate per alimentare il pie
dino 4 dello stesso integrato

il secondo operazionale siglato Ict/B. utilizzato come
multivibratore establle, e in grado di generare delle
onde quadre con un duty clcie dei 50%.

Con i valori del condensatore C3 e delle resisten-
ze R1-R2-R3 (vedi l'elenco componenti), prelevla-
mo dal suo piedino d'uscita un'onda quadra con u-
na trequenze di circa 100 KH:A

Dobbiamo precisare che, a causa delle tolleranze
dei componenti, la frequenza sl aggira lntomo ai

100 KHz, quindi. non essendo critica, anche se
dovesse risultare di 90 KHz o di 110 KHz il circui-
to funzionerebbe sempre in modo perfetto

li transistor npnl siglato TR1, preleva l'onda qua-
dra dal piedino d'uscita di Ict/B tramite la resi-
stenza R6 ed il Collettore lo trasierisoe sulla Base
del transistor pnp siglato TRZ4

Sul Collettore di TR2 ci ritroveremo un'onda qua-
dra positive con un'ampiezza di 4,5 volt, che ap-
plicheremo al ponte resietlvo composto dalle
quattro resistenze sigiate R9-R11 - R10-R12.

ll segnale disponibile alle estremità di questo pon-
te resletlvo viene prelevato tramite le due resi-
stenze R13-R14 per essere applicato sugli ingres-
si dei terzo operazionale siglato IC1IC, utilizzato
come amplificatore differenziale, che prowederà
ad amplificare di circa 41 volte ia differenza di se-
gnale che esiste tra i punti R5-R10 e R11-R12.

Sulla giunzione di R5-R10 e le muse, viene ap-

FIgA Oul sopra Il! Into del circuito Itampm
LX.1518 con sopra giù montati tutti i compo-
nenti. Anche se in questa foto non appare, Il
circuito stampato che vl iomlremo risulta le-
rigrnlato con tutte le sigle del componenti.
Fig.5 Sulla destra, il disegno pratico dl mon~
teggio dei misuratore di ESFl. ll circuito
etempeto viene tenuto bloccato nel mobile
plestleu tremite i dadi delle boccole CX e
quelle che vanno al Tester (vedi Ilg.1).
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pllcato il condensatore eiettrolltlco del quale si
desidera controllare la sua efficienza.

l due diodi al silicio DS1-DSZ posti in opposizio-
ne di polarità tra R9-Fi10 e la massa, servono e-
sclusivamente per proteggere il circuito neil'even-
tualità in cui sulle boccole d'ingresso venisse ap-
plicato un condensatore elettrolitico caricoA
Nota: il condensatore elettrolitico da controllare
può essere applicato sulle boccole d'lngressø
senza rispettare nessuna polarità.

Se il condensatore elettrolitico da testare ha una
valore ESR regolare, dall'uscita di IC1IC preleve-
remo un'onda quadra di 100 KHx. che il conden-
satore C4 trasterirà sul piedino d'ingresso non ln-
vertente deil'uitimo operazionale siglato lC1/D uti-
lizzato come raddrlzzatore Ideale.

La tensione continua disponibile ai capi del con-
densatore CG viene applicata suli'ingresso di un te-
ster analogico oppure digitale, che avremo prov-
veduto a oommutare sulla portata 100 mlcroam-
per CC, perchè e su questo valore di fondo ecu-
ll! che devierà la lancetta dello strumento se il con~
densatore elettrolitico è efficiente.

Se ii condensatore elettrolitioo da testare dovesse ri-
sultare in perdita. il ponte verrebbe sbilanciato quin-
di sul piedino duscite dell'operazionale IC1IC oi ritro-
veremo una tensione positive chela resistenza R18
trasierirà sulla Base dei transistor npn TR3; quest'ui-
tirno, ponandosi in conduzione, farà accendere ll dio~ Flgj Fissato il circuito stampato all'interno
do led DL1 collegato al suo Collettore. del mobile, In blue noterete lo .plzlo de-

stinato alla pila dl alimentazione da 9 volt.

immiimmi:
(81

` nocnau i \ ,ww Manu:
"Wfllffml :mus

Fn Prima dl inserire ll circuito stampato all'lnterno del mobile, dovrete finire le bob-
eole per ll Tester e quelle per Il condensatore CX, pol praticare un'mln per muovere
la leva dell'lntierruttore S1 ed lnflne un piccolo toro per Il diodo led DL1.
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Concludendo possiamo dire quanto segue:

- se applicando sulle boccole d'lngreseo un oon-
densatore elettrolitico, vediamo la lancetta del te-
ster deviare sul fondo scala, significa che il con-
densatore “è sano', quindi possiamo tranquilla~
mente utilizzarlo nei nostri montaggi;

- se applicando sulle boccole d'lngreeeo un con-
densatore elettrolltlco, notiamo che la lancetta dei
tester non arriva sul fondo scala, significa che ii
condensatore non e più in grado di svolgere la sua
funzione, quindi conviene gettario nella spazzatura;

- se applicando sulle boccole d'ingresso un con-
densatore elettrolltlco vediamo la lancetta rima-
nere immobile sullo 0 e nello stesso tempo ec-
cenderel il diodo led DL1, significa che il conden-
satore è in perdita. quindi anche in questo caso
conviene gettano come il precedente.

HEALEZAZIONE PRATICA

Tutti i componenti necessari per far funzionare que-
sto tester vanno montati sul piooolo circuito stam-
pato siglato LX.1518 visibile in figt5.

Il primo componente da Inserire nel circuito stam-
pato è lo zoccolo per l'integrato Icl.
Dopo aver saldato tutti i suoi terminali sulle piste
del circuito stampato, potete inserire le reeleten-
ze e, di seguito, i due diodi al silicio DSl-DSZ con
corpo plastico, rivolgendo il lato contornato da u~
na fascia bianca uno in senso opposto all'altro.
poi il diodo al silicio 033 con corpo In vetro, ri-
volgendo verso il basso il lato contornato da una
fascia nera.

In alto, sulla sinistra del circuito stampato, saldate

il trimmer R21 ed in basso. sul lato destro. Ii de-
viatore a levetta siglato S1 (vedi fig.5).

Proseguendo. montate sullo stampato I quattro
condensatori poliestere e poi i due eiettrolltlcl 61-
02 rispettando la polarità +1- dei loro terminali.

Noto: prima di inserire i due condensatori polie-
stere 64-06 posti sulla parte superiore del circuito
stampato, consigliamo di inserire nei lato opposto
del circuito stampato il diodo led DL1, rivolgendo il
terminale plù lungo, che e I'Anodo, verso l'inte-
grato IC1.

Ora potete passare ad innestare il transistor tipo
56.547' nella posizione contmssegnata dalla sigla
TR1, rivolgendo la parte piatta del suo oorpo ver-
so destra, cioè verso il condensatore elettrolitioo 62.

ll secondo transistor, siglato BC.551, va collocato
In corrispondenza della dicitura TR2, rivolgendo la
parte plette del suo corpo verso sinistra, cioè ver-
so il condensatore elettrolitico C1.

ll terzo transistor siglato 56.541 va collocato nella
posizione indicata TR3, rivolgendo la parte piatta
del suo corpo verso destra.

Controllate bene le sigle dei transistor perchè I due
siglati 56.547 sono degll npn, mentre ll terzo sl-
glato 56.557 è un pnp.

Completate queste operazioni, potete collegare i
due fili roseo-nero della presa plle e poi Inserire
nel relativo zoccolo l'integrato IC1, rivolgendo ver-
so le due resistenze R5-R4 la sua tacca di riten-
mento a forma di U4

Le boccole d'ingreuo indicate CX e quelle di u-
scita indicate l'al teeter" non vanno fissate sul cir-

I

HL.:
312501
8051

Flg.6 Oul copra riportiamo le connessioni dell'lntegrato TL.084 viste da copra e con la
tacca dl rlterimento rivolte verso olnletra. Anche le conneulonl del due transistor, cioe
quelle del BC.547 che e un NPN e quelle del translator BC.551 che e un PNP, sono vl-
fle da sopra. VI ricordiamo che II terminale più lungo del diodo led e I'Anodo.

Ø'
A ß ir
DIODOLED A ir
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F193 Più l condenletorl elet-
trollilcl sono vlclnl ell'eseurl-
mento, minore sarà ll valore In
mlcroemper della corrente
che Ieggerete sul Tester (vedi
tlg.11). Se un condensatore e-
lettrolltlco è In cortocircuito
vedrete subito acoenderei II
dlødo hd DL1.

cuilc stampato, ma direttamente sul mobile plastll
00, perche serviranno per tenere bloccato Il circui-
to stampato sul mobile.

Come potete vedere in fig.7, le boccole CX per
l'Ingreuo, sempre del medesimo colore, andran-
no fissate vicino al vano pila.
Le boccole d'ueclte andranno invece fissate sul-
la pene superiore del mobile, collocando la bocco-
le rosee a sinistra e quelle nere a destra.

Nei iori presenti sul circuito stampato inserite i per-
ni di queste boccole, poi stringete i rispettivi dadi
in modo che queste facciano un buon contatto con
le plete in rame che coniomano teli lori.

TARATURA della STRUMENTO

La taratura di questo stmmenio è un'operazicne
semplicissima che riuscirete e portare a termine In
pochi secondi.

Collegate innanzitutto alle boccole d'uecltl, poste
nella parte superiore del mobile plastico, un tester
non impone se analogico o digitale rispettando la
polarità +I-.
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=g=¢3=m=
Flg.10 Per verliicare se lo etrumenio legge
regolarmente le ESH, collegate In serie el
condensatore eiettrclitlco une resistenza
ohmlcn da 1-10-100 ohm.

TABELLA N.1
resistenza posta in serie

100 ohm
Capacità

1,0 pF 16 pA
4,7 vF 1s pA
1o uF 1a "A
41 yF 1a 0A

100 pF 16 "A
410 "F 1a "A

1.000 tir- 10 uA
Flg.11 Se con una resistenze da 1 ohm sul
tester Ieggereie circa 82-96 mlcroemper,
con una resistenze de 100 ohm Ieggerete u-
na corrente dl cell 16 micronmper.



Se collegherete un tester analogico commutatelo
sulla portata 100 mlcroamper DC.

Se collegherete un tester digitale commutatelo
sulla portata dei 200 microamper DC.

Come seconda operazione` collegate alle bocco-
le d'ingresso, poste in basso sul mobile plastico,
il condensatore elettrolitico da 100 mlcrotarad che
abbiamo inserito nel kit, senza rispettare la polarità
+1- dei due terminali

Dopo aver alimentato il circuito, spostando la le-
vetta del deviatore St ruotate lentamente il curso-
re del trimmer R21 lino a portare la lancetta dello
strumento mlcroamperometro sul fondo scala, va-
le a dire sui 100 microamper.

Se avete collegato in uscita un tester digitale, do-
vete ruotare il cursore del trimmer R21 fino a tar
apparire sui display ii numero 100.

Ottenuta questa condizione, lo strumento è gia
pronto per svolgere la sua funzione, quindi dopo a-
ver tolto dalle boccole d'lngresso Il condensato-
re eiettrolitico da 100 microlarad usato per la ta-
ratura, potete controllare tutti gli elettrolltlcl che a-
vete a penale di mano.

COME TESTAHE lo STRUMENTO

Completato lo strumento, sarete ansiosi di collau-
daric non solo per stabilire se iunziona corrette-
mente, ma anche per verificare se corrisponde a
verità quanto da noi detto, cioe che inserendo in
serie ad un condensatore elettrolitico una rosi-
nenza di valore noto (vedi fig.10), sul Tester si leg-
gerà una corrente minore, che indicherà lo stato
di essiccemento della gelatina presente all'intemo
del condensatore.

Pn'ma di testare dei condensatori eiettrol'nid, consi-
gliamo di fare questa prova, oioè di cortocirculiare le
due bowole d'ingrosoo CX e se tutto funziona corret-
tamente vedrete accendere! il dodo led DL1.

Se malauguratamente non dovesse accendersi,
potreste aver inserito nel circuito stampato i due
terminali A-K in senso opposto al richiesto.
ln iig.5 si nota che il terminale A va rivolto verso
I'integrato IC1,
ll diodo led potrebbe non aocendersi anche se per er-
rore avete inserito nel vano riservato al transistor
ec.541 (vedi ma) il transistor pnp siglato eces'r
(vedi Tnz),
Consiatato che mettendo in cortocircuito le due
boccole d'ingresso GX il diodo led DL1 si accen-

de, potete prendere tutti gli elettrolltlcl che avete
nel cassetto ed iniziare a collegarti uno alla volta ai
due coccodrilli presenti sulle boccole d'ingresso per
stabilire se sono ancora etllclentl.

Se l'elettrollta non si e essiccato, vedrete la lan-
cetta del Tester deviare all'incirca sui valori ripor-
tati nella Tabella N.2.

Come potrete notare, fino a 4,7 mlcrofered leg-
gerete una corrente di 90-95 mlcroemper, mentre
per capacità superiori e 10 mlcrotered leggerete
una corrente che si aggira sui 100 mlcroamper.

TABELLA N.2

Capacità
1,0 mlcroF
4,7 mlcroF
10 mlcroF
47 mlcroF
100 mlcroF
470 mlcroF

1.000 mlcroF

microAmper

90 mlcroA
95 microA

100 mlcroA
100 mlcroA
100 mlcroA
100 mlcroA
100 mlcroA

Disponendo di questo misuratore di ESFl potete an-
che veriticare su quale valore microamper si spo-
sta la lancetta del tester collegando estemamen-
te, in serie al vostro elettrolitico, delle resistenze
Ohmlche da 1-10-100 ohm (vedi figiiO),
Come noterete nella Tabella N.1l quando la ESR
di un qualsiasi condensatore elettrolitico si atte-
sta sul 100 ohm lo stmmento non raggiunge mai il
londo scala. ma si attesta sui 15-16 mlcroemper.

i valori in microamper riportati in questa tabella
sono approssimativi, perchè come saprete la tol-
latenza di capacità di un condensatore elettrolitico
può raggiungere anche un +1- 30%4

COSTO dl REALIZZAZIONE

Costo di tutti i componenti necessari per la realiz-
zazione di questo progetto di Misuratore di ESR
siglato LX.1518 (vedi tigä), compresi il circuito
stampato e il mobile plastico, più 4 banane mi-
niatura e 2 coccodrilli
.Euro 21,00

A richiesta possiamo inviare anche il solo circuito
stampato LX.1518
Euro 2,90

l prezzi sono gia comprensivi di IVA ma non del-
le upon di spedizione postale.
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Spesso ci è capitato di constatare il diverso modo
di affrontare la realizzazione di un nuovo circuito
da parte dl un giovane progettista rispetto ad uno
più anziano oon maggiore esperienza

Il giovane, quello che, per intenderci, ancora odo-
ra di Università, quando deve progettare un clrcui-
to, inizia a sfogliare tutti l databook a sua disposi-
zione alla ricerca di quell'integrato particolare che
risolverà il suo problema e..., se non lo trova. ac-
cantona la propria idea e si giustifica dicendo:

"Non ho trovato nessun integrato idoneo"

il progettista più anziano, che nemmeno si ricorda
più dei giorni passati sui banchi di scuola, ma che
pub contare su una grande esperienza, prende ll
primo integrato che gli capita tra le mani e cerca di
adattare il circuito in modo da sfruttarlo secondo le
proprie esigenze.

In proposito ci viene in mente il caso di un circuito

ll giovane progettista si è allora messo alla ricerca
nel databook dl queste elgie e, trovatele, ha no-
tato che erano accompagnate da questa dicitura:
'Integrato idoneo per realizzare un ricevitore AM'.

Subito ha tatto notare all'anzlano tecnico che i due in-
tegrati da lui consigliati erano dei ricevitori AM e non
gli oeclllatorl RF del tipo da lui cercato.

ll nostro anziano ha allora spiegato ali'asplrante
progettista, che se questi integrati vengono utiliz-
zati per realizzare dei ricevitore AM, Immancabil-
mente hanno al loro interno uno stadio oscillato-
re ed intatti, come si può vedere in tig.2. lo stadio
osclliatore fa capo al piedini 2›3.

L'lntegrato da lui consigliato e inoltre dotato di una
I'marcia in più", intatti per evitare che ia frequenza
generata possa variare al variare della tensione di
alimentazione, internamente al piedino 3 e pre-
sente un diodo zenar, che stabilizza la tensione dl
alimentazione sul valore di 7,50 volt,

0ME CONTROLLARE
di mclllatore la cui realizzazione avevamo propo-
sto come prova pratica ad un giovane staggista del
nostro laboratorio.

Questi ci disse che ii problema principale consi-
steva nel trovare l'lntegrato idoneo per tar oscilla-
re una qualsiasi bobina, partendo da 0,5 ml-
crohenry per arrivare almeno a 400 mlllihenryt

Se lo avesse trovato, avrebbe prelevato dalla sua
uscita la frequenu generata e l'avrebbe applica-
ta sull'ingresso di un traquenzlmetro digitale.

Leggendo sui display il valore della frequenza gene-
rata, avrebbe potuto conoscere, eseguendo un sem~
plice calcolo matematico, Il valore della lnduttanu,
espresso in microhenry o in mllllhenry.

Poichè un integrato in grado di svolgere questa
specifica funzione ll nostro giovane progettista non
è riuscito a trovarlo, già stava per riporre nel cas-
setto dei progetti lrreallzzablll ll proprio schema,
quando in suo aiuto è intervenuto un tecnico an-
ziano, che gli ha suggerito di utilizzare l'integrato
uA.12tJ oppure il suo equivalente LM.3820.
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Fig.1 Ecco come si presenta il circuito in
grado di tar oscillare qualsiasi tipo dl ln-
duttanza. La trequenza generata verrà lp-
plicata sull'lngresso dl un trequenzlmetro
digitale come visibile nella toto di destra.



il valore di una INDUTTANZA
Basta applicare sull'ingresso di questo circuito che utilizza un solo in-
tegrato tipo uA.720 una qualsiasi induttanza o impedenza FlF awolta ln
aria o su un nucleo, per prelevare dalla sua uscita un segnale RF che,
applicato sull'ingresso di un frequenzimetro digitale, permetterà di leg-
gere la frequenza generata. Conoscendo la frequenza, potremo subito
calcolare il valore in microhenry oppure in millihenry.

Quindi chi realizzerà questo progetto. potrà calco-
lare il valore. in mlcronenry o mllllhonry dl bobi-
ne o impedenza HF, eccl, leggendo sui display di
un frequenzimetro digitale la frequenza generata.

Come potrete constatare, a volte basta una semplice
Idee e un solo Integrato per dotare iI proprio labora-
torio dl un valido sfl'umento di rmsura, senza dover
spendere delle cifre elevate.

SCHEMA ELETTRICO

Lo schema elettrico di questo osolllntore RF è ri-
portato in fig.2 e, poichè per realizzarlo utilizziamo
l'integrato uA.720, in fig.3 riportiamo il suo schema
interno a blocchi.

l piedini d'ingresso dello etodlo ooolllatore fanno

capo ai piedini 2-3 e a questo proposito dobbiamo
subito precisare che ia tensione positiva di alimen-
tazione di questo stadio si preleva del piedino 3.

Corne vi abbiamo già aocennato` la tensione po-
sltlvn applicata sul piedino 3, viene stabilizzata su
un valore di 7,50 volt da un dlodo :tener inserito
all'intemo dell'integrato.

La bobina o Impedenza RF della quale vogliamo
rilevare il valore d'induttanza in mlcrohenry o mll-
llhenry, viene applicata sulle boccole contrasse-
gnate XL, ai capi delle quali risulta anche collega-
to un condensatore ceramico da 02 pF (vedi C1).

Agende sulla levetta del deviatore St si potrà ap-
plicare in parallelo al primo condensatore Cl un
secondo condensatore poliestere da 1.000 pF (ve-
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di O2). In modo da ottenere una capacità totale di
1.000 + a: =1.0sz pF.

La capacità di 02 pF viene utilizzata per tar oecil-
lare tutte le Induttanze da 0,5 mlcrohenry fino a
circa 470 mllllhenry, mentre la capacita di 61+C2
pan' a 1.082 pF viene utilizzata per tar oscillare tut-
te le lnduttonze da 2,2 mlcrohenry fino ad un mas-
simo di circa 470 mllllhenry.

Poichè lo etadlo ooclllatore risulta collegato Inter-
namente ad uno stadio mixer (vedi piedini 1-14),
la frequenza generata viene prelevate del piedino
14 e trasterita, tramite il condensatore 65, sul pie-
dino d'ingresso 12 dello stadio amplltlcatore RF.

Dal piedino d'uscita 13 di questo stadio emplltlca-
tore RF il segnale verrà applicato sul BNC posto
sul pannello e da qui prelevato con un cavetto
coassiale per essere applicato sull'ingresso di un
frequenzlmetro digitale in grado di leggere fino
ad una frequenze massima di 20-30 MHz.

Per alimentare l'integrato uA.720 utilizziamo una
comune pila da 9 volt, che serve anche per ac-
cendere il diodo led DL1 che lunge da eple.

REALIZZAZIONE PRATICA

Come potete vedere nelle toto e nel disegno prati-
oo di iig.5 il montaggio dl questo circuito e estre-
mamente semplice.

Una volta In possesso del circuito stampato
LX.1522 che vl viene tornito all'aoquisto del klt,

1'1 4

Flg.2 Schema elettrico del klt LX.1522. L'lntegreto uA.720 provvede e ter eeclllere
le lnduttanze o bobine che verranno eppllcete eulte boccole d'lngreeeo XL.
Del piedino d'uoctte 13 dl questo Integrato el preleverù, tremite un cavetto coau-
olele, Il segnale RF da applicare sull'lngresso dl un trequenzlmetro dlgltele.

ELENCO COMPONENTI LX.1 522

2.100 ohm
56.000 ohm
100 OIIIII
330 Ohm
680 ohm
2.200 ohm

1.000 pF polleeìere
0 micmF. elettrolltlcø

0.000 pF pollestere
00 - 100.000 pF poliestere

00.000 pF poliestere
microF. poliestere

Figßcomieesionldell'ln-
ogm mm vm a
eopraeconletawedirl-
fevlmentoeduriveihvu-
eel'flto.



FlgA Ecco come sl presenta ll circuito
lumpnto LX.1522 con sopra monlall tutti l
componenti richiesti. Vl facciamo presume
che le lolo del prlml esemplari sono sprov-
viste dl disegno serigrallco che viene Inn-
rllo solo nella fase dl produzione.
NOTA: se sul corpo dell'lnlegralo uA.120
non è presente la lecca dl riferimento a U
vlllblle In figli, In sua lonltuzlone vl urù
un piccolo PUNTO In prossimità del piedi-
no 1 (mi flg.s).

PRESA FILA

Flg.5 Schema pratico dl rnonlagglo del kl( LX.1522. Sulla parte alla dei disegno à
vlelhlie le equerlrem ln alluminio che andrà fissate sul circuito stampato per iene-
re bloccate lu pila dl alimentazione da 9 volt (vedi "9.6).
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Iniziate a montare tutti l componenti iniziando dal-
lo zoccolo per i'lntegrato uA.120 (vedi 161).

Dopo aver saldato i suoi piedini sulle piste del cir-
cuito stampato, potete iniziare ad inserire le poche
resistenze e, completate questa operazione, mon-
tate ii condensatore ceramico C1, poi tutti i polie-
stere ed iniine gli elettroiltlci rispettando le pola-
rità +1- dei loro terminali.
Sulla destra dei condensatore poliestere CS inse-
rite la impedenza da 18 microhenry-siglata .iAF1À

Completato il montaggio di tutti i componenti, po-
tete inserire nel suo zoccolo l'inlegrato uA.720 ri-
volgendo a sinistra il piccolo punto di riferimen-
to stampigliato dal un solo lato del corpo come ri-
sulta visibile nello schema pratico di figlã.

Tutte le connessioni agli accessori esterni al cir-
cuito stampato, cioè presa BNC, devlatorl a le-
vetta, boocole d'ingresso e dlodo led, vanno ef-
fettuate solo dopo averli fissati sul pannello del mo-
bile plastico.

MOBILE PLASNÖÖ' w'

ll piccolo mobile che abbiamo scelto per racchiu-
dere questo progetto presenta sia il pannello ante-
riore che quello posteriore in plastico,

Poichè per lorare questi due pannelli ci è stata chie-
sta una cifra superiore al costo del mobile, vi lor-
niremo quest'ultimo con i due pannelli vergini, per-
che usando un piccolo trapano potete praticarii mol-
to velocemente e senza alcuna spesa.

Per questa operazione vi serve una punta da 10
mln, una da 6,5 mm ed una da 5,5 mm.

inserite nel trapano la punta da 10 mm, poi fate nel
pannello posteriore un toro per fissare il BNC. che
vi servirà per prelevare il segnale RF da applicare
sull'ingresso di un lrequenzimetro digitale

Con la punta da trapano da 6,5 mm dovete ese~
guire, sul pannello frontale, due iorl perl deviatorl
81-82, poi altri due tori per le boccole d'lngreo-
lo, e un foro per la gemma cromata entro la que-
le inserirete il diodo led (vedi tig,1).

Coliocati sul pannelli tutti questi componenti, do-
vete eoliegarli al circuito stampato e, come visibile
in fig.5, dovete utilizzare due corti spezzoni di tllo
Isolato in plastica

Lo stesso dicasi per collegare i deviatorl 81-82, le
boooole d'lngreeso ed il diodo led, a proposito dei
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quale dovete ricordare di rispetlare la polarità dei due
terminali A-K, diversamente non si accendere.
Come visibile nel disegno di fig,5, il terminale A ri-
sulta più lungo deil'opposto terminale K.

Sulla parte superiore del circuito stampato lissate
con due viti con dado la piccola squadretta di allu-
minio necessaria per sostenere la pila, poi con dei-
le vili autolilettanti lissate ii circuito stampato sul
piano dei mobile plastico, dopodichè chiudeteio,

Nel kit abbiamo inserito anche due piccole bano-
ne idonee al toro delle boccole d'ingresso.

GALOOLARE II vllore doll'lNDU'l'l'ANZA

Dopo aver collegato i'uscita del circuito ad un iro-
quenzlmetro digitale, potete leggere sul display
la frequenza generata da una qualsiasi Induttan-
za RF o da una Impedenza RF applicata sulla boc-
oole d'ingresso.

Conoscendo la trequenza e la capacità applicate
in parallelo alla lnduttanza, che nel nostro caso
può risultare di 82 pF, utilizzando la sola capacità
di C1 oppure di 1.082 pF se utilizziamo le due ca-
pacità di C1+C2, potremo conoscere il valore della
bobina o impedenza FIF espresso in mlcrohenry
o mllllhenry utilizzando queste due lormuie:

mMH=253002MHlIHzx
mlllIH =25.300 : (KHzxKI-lzxnanohrltl)

Noto: anzichè riportare l'espressione Iiii2 o KHz¦,
dove il piccolo 2 indica l'elevazlone al quadrato,
abbiamo preferito riportare per esteso:
MHz x MHz e KHz x KHz.

Per agevolarvì neil'esecuzione del calcoli, vi pro~
poniamo ora alcuni esempi.
Ammettiamo di aver applicato sull'ingresso del no-
stro stadio oscillatore una impedenza di valore
sconosciuto e di leggere, con inserita la capacità
C1 da 82 pF, una frequenza di 5,10 Iiil.

Dalla lavagna di fit prelevaremo la prima formula:

miiioH-zeze'uø'muuxuuutpfi ì

e inserendo i valori soprariportati otterremo:

25.300 : (5,10 x 5,10 x 82) = 11,86 mlcrohenry

Lasciando sempre inserita questa impedenza
neli'ingresso dello stadio oscillatore, se ora spo-
steremo la levetta del deviatore S1 in modo da in-
serire in parallelo' alla capacita C1 da 82 pF anche



Flg.6 In questo toto potete vedere come
rlsulte "sente ell'lnterno del moblle le
equedretta dl sostegno per la plla dl e-
Ilmentazlone. Vi ricordiamo che ll pen-
nello anteriore e posterlore del moblle,
entrambl In plastlca, Il dovrete ioraro
perche vengono tornltl verglnl.

Flg.8 Le stesse loto dl "9.6 ma vlste dal
retro, cloè dal lato sul quale rleulte ils-
seto Il connettere BNC per I'usclte del
legnele RF. In questa loto sl vedono
molto chiaramente l due deviaterl Sl-SZ,
In gemma cromata per ll dlodo led e le
due boccole d'lngreuo XL.

.u “mmm-,luwgmu Imummia-mumm-

FIgJ Sul pannello nnterlcre Ilssote, alle
estremità, l due deviatorl Si-SZ, al cen-
tro le gemma cromate per ll dlodo led e
sotto le due boccole XL per lruerlre le
lndlmanxe de tenere.
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.ag-:fi , mzß~1,:«=f:-f~1 :2:12:w ,<1 -~ ,

mama", = 25,300; (rumaunumnua )
Flg.9 Ecco le formule ne-
cessarie per calcolare II
valore dl una lnduttanll
conoscendo lo Irequonn
in MHz oppure In KHz.

la seconda capacità C2 da 1.000 pF, otterremo In
teoria una capacità totale dl 1.082 pF.

In queste condizioni sul display leggeremo una tre-
quenza di 1,47 MHz.

Utilizzando sempre la prima formula otterremo:

25.300 : (1,47 x 1,47 x 1.082) = 10,02 mlcroH

Come potete notare. oon la :teus Impedenza si
ottengono due valori in mlcrchenry leggermente
diversi e questo è causato non solo dalla tolleranze
dei condensatori 01-02, ma anche dalle capacità
parasslte del montaggio, cioe quelle delle piste del
circuito stampato, dei collegamenti con le boccole
d'uscita ecc, che normalmente possono variare da
15 B18 pF circa.

Ora possiamo confermarvi che l'esatto valore del-
la impedenza misurata e dl 10 mlorohenry come
evidenziato anche nella Tabella N.1.

Se rifacciamo l calcoli sommando agll 02 pF di C1
una capacità parassita di circa 16 pF, otteniamo
un valore totale di 98 pF, quindi avremo:

25.300 : (5,10 x 5,10 x 90) = 9,92 microhenry

Se ora spostiamo la levetta del deviatore S1 in m0-
do da inserire in parallelo alla capacità C1 da 82
pF anche la seconda capacità C2 da 1.000 pF, ot-
terremo una capacità totale di 1.098 pF, perchè an-
che in questo caso dovremo inserire i 16 pF della
capacità parassita del nostro montaggio.

Poichè leggeremo sempre una frequenza di 1,47
IIIHz, rieseguendo i nostri calcoli otterremo:

25.300 : (1,47 X 1,47 x 1.090) = 10,66 mlcrOH
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Se facciamo la medio dei valori letti con la capa-
cità di C1 e poi con quella letta con le due capa-
cltà di 61-062. otteniamo:

(9,92 + 10,66) -. 2 = 10,29 mlcrohenry

Quindi possiamo affermare che questa induttanza
ha un valore compreso tra 9,92 e 10,66 microH.

LA CAPACITA' PARASSITA

Fer risolvere il problema del valore della capacità
parassita dovremmo disporre di impedenza di va-
lore quasi certo, in modo da correggere il valore
del condensatore Ci fino a leggere sui display la
frequenza richiesta,

Per agevolarvi abbiamo inserito nel kit 3 Impo-
denze a goccia che hanno questi esatti valori:

47 mlcroH (colori Glallo-Vlola-Nero)
100 mlcroH (colori Marrone Nero Marrone)
330 mlcroH (colori Arancione Arancione Marrone)

Anche se i valori di queste impedenza sono molto
precisi, tenete sempre presente che la loro tolle-
ranza si aggira mediamente intorno a +1- 3%.

Per conoscere la frequenza che si dovrebbe leg-
gere nel frequenzlmetro utilizzando questo <:irlcuiv
to, si potrebbe utilizzare una di queste due formule:

MHz = 159 : VplcoF x nilcrohonry
KH: = 159 : nanoF x milllhonry

Nota: per convertire i plcofarad in nanofarad ba-
sta dividere x 1.000 e lo stesso dicasi per conver-
tire I mlcrohonry in mllllhenry.

Ammesso di inserire nel circuito l'lnduttanza da 10



microhenry, sul display del irequenzimetro sido-
vrebbe leggere:

159 : V82! 10 = 5,55 MHZ

Inserendo invece una lnduttanza da 100 ml-
croltenry sul display dovrebbe apparire una fre-
quenza di:

159: V02 x 100 = 1,75 MHz

Poichè già sappiamo che per colpa delle capacita pr
reeeite e della tolleranza del condensatori, apparirà
una frequenza minore (vedi Tabella N.1), per risol-
vere questo problema si potrebbe utilizzare un oon-
densatore C1 da 68 pF anziche da 02 pF. collegan-
do poi in parallelo a questi 60 pF dei condensatori da
8,2-10-12 pF` eoc.. fino a leggere una irequenza dl
1,55 MHz se utilizziamo una impedenza da 10 ml-
crohenry, oppure una frequenza di 1,15 MHz1 se u-
tilizziamo una impedenza da 100 micronenry.

Come seconda soluzione si potrebbe applicare in
parallelo al condensatore da 60 pF un compen-
satore da 20 pF. che dovrà poi essere tarato fino
a leggere la frequenza richiesta.

Nota: quando salderete sul circuito stampato un
secondo condensatore, ricordatevi sempre che il
calore del saldatore, surriscaldando il suo oorpo,
ne modifichera la capacita, quindi la mlaura an-
drà sempre eseguita quando il condensatore si
sara raflreddato completamente.

Se non correggerete questa capacita paraeelta,
sul irequenzimetro leggerete sempre un valore non
corrispondente al calcolo teorico, infatti se inseri-
te una induttanza di 47 mlcrohenry e nel calcolo
adottate per la capacità C1 un valore di 02 pF ot-
teri'ete:

159:V82x47=2,56llfl2

Ammesso che nel circuito sia presente una capa-
cita parassita di circa 15 pF. sommando questo
valore agli 82 pF di C1 otterrete un valore totale dl
07 pF. quindi nel irequenzimetro leggerete una tre-
quenza molto prossima a:

159: V97 x 47 = 2,36 MHz

Se inserirete una induttanza da 330 mlorotienry e
considererete sempre questi 15 pF dl capacita pa-
raeelta. ieggerete una frequenza prossima m

159 ¦ V97 x 330 = 0,800 MHz

che oonispondono a 000 Kilohertz

mummimflmff
Collegando alle boccole d'ingresso dello stadio o-
scillatore delle lmpedenze maggiori di 1 mil-
Ilhenry. sul irequenzimetro leggerete del valori ln
Kllohertz anziche di Megahertz.

Se ad esempio collegherete all'ingresso una Im-
pedenza da 4.7 mlllll'ienry e lascerete la levetta
del deviatore S1 in modo da mantenere Inserito Il
solo condensatore C1 da 82 pF, valutando sempre
una capacita paruealta di circa 15 pF, otterrete
una capacità totale di 97 pF che corrispondono a:

97 : 1.000 = 0,097 nanotarad

Inserendo questi dati nella nostra formula otterre-
mo una frequenza espressa in KHz di:

KHz = 150 : VnanoF x milllhenry
159: V0,097 x 4,7 = 235 KHz

Per eseguire l'operazlone Inversa e necessario u-
sare la tonnuia:

milllH = 25.300 : (KHz x KHz x nanotarad)
25.300 : (235 X 235 X 0,097) = 4.72 Inllllhenry

Quindi, considerando le tolleranze dei componen-
tl, si potra affermare che questa Induttlnza ha un
valore medio di 4,7 mllllhenry.

PEROONOLUDHRE *i ›

Questo stadio oscillatore potrà anche eervlrvl per
stabilire su quale frequenza si accorderà un clr-
ouito di elntionia composto da una Induttann e
da un condensatore posto in parallelo.

Per eseguire questa misura conviene togliere dal
circuito stampato il condensatore C1 da 02 pFI per-
che potrebbe ialsare il valore della frequenza.

Se avete nel cassetto qualche Media Frequenu
che non avete mai utilizzato perche non sapevate
se poteva essere da 455 KHz o da 10.7 MHz, ool-
legatela alle boccole d'ingresso del vostro circuito
oscillatore e sul irequenzimetro ieggerete la loro
frequenza con una tolleranza *I- del 5%.

Nella Tabella N.1 abbiamo riportato la frequenza
letta su un irequenzimetro digitale di un nostro pro-
totipo, applicando sull'ingresso delle bobine o Im-
pedenza RF di valore noto, spostando il deviatore
S1 sugli 82 pF e sui 1.000 pF.

Facciamo presente che il circuito scelto per ese-
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gulre questa misura presentava una capacita pa-
rassita di 16 pF, quindi i nostri 82 pF (vedi C1) in
pratica diventavano 62 + 16 = 96 pF.

Passando sulla seconda portam, cioè spostando il
deviatore S1 sulla capacità CZ da 1.000 pF, poi-
chè il condensatore utilizzato presentava. a causa
della sua tolleranza, una capacità di 960 pF, le ef-
fettiva capacità totale che ottenevamo somman-
dola a quella di C1 risultava pari a:

62 + 16 + 960 = 1.058 plcoterrld

Riportiamo questo particolare, perche se qualche
lettore riscontrasse delle diiierenze tra ie trequerl-
:a e il calcolo teorico. saprà che queste possono
essere determinate sia dalla tolleranza dei con-
densatori che da quella delle lnduttanze.

TABELLA N.1

induttanza capacità Ct capac' ` CZ
da 02 pF da 1.000 pF

0,56 microH. 16,25 MH: _

1,0 microH. 15,21 MH: 4,60 MH:

2,2 micron. 10,10 MHz :1,20 MH:
4,7 mioroH. 7,40 MH: 2,20 MH:

5,6 mlcroH. 6,70 MH: 2,00 MH:

10 microH 5,06 MH: 1,50 MH:
22 mlcroH 3,04 MH: 1,02 MH:

47 mlcroH. 2,35 MH: 710 KH:

100 mlcroH. 1,60 MH: 400 KH:

220 microH. 1,08 MH: 320 KH:

330 microH. 600 KH: 260 KH:
470 microH. 740 KH: 220 KH:

1,0 mIiilH 510 KH: 150 KH:
2,2 inlillH 340 KH: 100 KH:
4,7 milllH 230 KH: 70 KH:
10 mllllH 160 KH: 49 KHz

22 milllH 108 KH: 33 KH:
47 mlIIIH 75 KH: 22 KH:

100 mIIIIH 51 KH: 15 KH:
220 mllllH 34 KHZ 10 KH:

470 mllllH 24 KHZ 7 KH:

Nella Tabella N.1 abbiamo riportato i valori in MH: e
Klrlzche,inviateorica,potreteleggeresuunfre-
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quenzimetro digitale collegando alle boccole d'in-
gresso XL del circuito di lig,2 delle bobine o impedenza
RF caratterizzate da un valore di induttanza pari a quel-
lo indicato nella prima colonna della medesima Ta-
bella, espresso in microhenry o millihenry.

Tenete sempre presente che i valori di frequenza
riportati sono indicativi, perchè vi sarà sempre una
differenze causata dalla tolleranza dei condensa-
tori C1-C2 e delle induttanze.

Quindi se volete determinare con una buona ap-
prossimazione il valore di una lnduttanza scono-
sciuta, vi converra sempre effettuare una lettura di
frequenza ponendo il deviatore S1 in posizione a-
perta, quindi con la sola capacità C1, poi in posi-
zione chiusa, quindi con la capacità di Ct+02, fa-
cendo poi una media tra i due valori letti.

Ad esempio, se con la levetta del deviatore St aper-
ta (è inserito il solo condensatore Ct) ieggerete 6,10
MHz, potrete ricavare la sua ìnduttanza prendendo la
prima iorrnula dalla lavagna di lig.9 quindi:

25.300 : (6,10 x 6,10 x 98) = 6,93 microhanry

Se posizionando la levetta del deviatore S1 in modo
da inserire in parallelo al condensatore C1 anche la
seconda capacità C2 da 1.000 pF, leggerete 1,8 MHz,
questa corrisponderà ad un valore di:

25.300 z (1,8 X 1,8 x 1.098) = 7,11 mlcroherlry

Facendo la media tra i due valori otterrete:

(6,93 + 7,11) : 2 = 7,02 mlcrchenry

quindi si puo concludere che l'induttanza misura-
ta e da 7 mierohenry.

COSTO dl REALIZZAZIONE

Costo di tutti i componenti necessari per realizza-
re il circuito LX.1522 visibile nel disegno di iig.8.
Nel kit sono compresi ii circuito stampato, il mo-
bile plastlco, il BNC, le boccole d'ingresso com-
prese le banane e i coccodrilli, più i due devia-
tori, la squadretta di supporto per la pila, la gam-
ma cromata per il diodo led e le 3 impedenza a
goccia da 47-100-330 microhenry
Euro 22,00

Costo del solo circuito stampato LX.1522
Euro 1,55

l prezzi sono già comprensivi di IVA ma non delle
spese postali di spedizione.
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EOUALIZZATOHE MONO con 8 FILTRI

5n Barbieri Lanfranco, Site Stefano
MODENA

Siamo due amici appassionati di elettronica che, po-
tendo dispone di un Oscilloscoplo e di un valido Ge-
neratore di BF, ci siamo divertiti a progettare questo
mlnl-equallzzatore utilizzando l valori delle capacita
e delle resistenze che vedevamo insenti nei flltrl dl
molte apparecchiature professionali.

Provando e riprovanno ne e uscito questo schema
prowisto di 6 potenziometrl che, sappiamo già,
non può competere con i costoslselml equalizza-
tori professionali, ma che ci permette di dimostra-
re come, sfruttando pochi componenti, sia possibi~
le realizzare un valido equalizzatore utile a miglio-
rare la sonorità dl una autoradio, di un ampllflca-
Ion Hl-FI, ecc.

Il progetto che vl lnviamo affinche possiate inserir-
lo nella rubrica Progettl In Slntonla messa a di-
sposizione di noi lettori, è mono, quindi chi lo vo-
lesse realizzare nella versione stereo dovrà sem-
plicemente fare un duplicato di questo schema u-
tilizzando un doppio operazionale tipo TL.082 e
dei doppl potenziometri llnearl da 47.000 ohm.

La descrizione che vi inviamo potete modificarla a
vostro piacimento e, se farete delle critiche al no-
stro circuito, le aocetteremo volentieri perchè sap-
piamo già che saranno sicuramente delle critiche
costruttive e che potremo sfruttarle per migliorare
le caratteristiche del nostro progetto.

Come potete constatare, questo mlnl equalizza-
tore è composto da 6 filtri pauivi.

ll primo filtro, composto da R1 e C1, e un pose
.albano che agisce sulle frequenze dei bau! al
di sotto dei 150 Hz.

Il secondo filtro, composto da Rx e Cx-Cx, è un
passa/banda che agisce sulle frequenze dei mo-
dl-beall comprese tra i 200 e i 600 HZ.

ll terzo filtro, composto da Rx e cx-Cx, e ancora
un paualbanda che agisce sulle frequenze dei
medl-baul comprese tre i 500 e i 1.500 Hz.

Il quarto filtro, composto da Cx-Rx-Rx-Cx, è sem-
pre un passa/banda che aglsce sulle frequenze dei
medl-acutl comprese tra i 2.000 e i 5.000 Hz.

Il qulnto filtro, composto cia Cx-Hx-Hx-Cx, e sem-
pre un passa/bande che agisce sulle frequenze
degli aoutl comprese tra i 6.000 e i 10.000 Hz.
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PROGETTI in SINTONIA

ll sem filtro, composto dal condensatore Cx e dal po-
tenziometro Rx, è un passa/alto che agisce sulle fre-
quenze degli ecutl che superano i 10.000 Hz.

I segnali presenti sui cursori di questi potenziome-
tri vengono prelevati con delle resistenze da
100.000 ohm e applicati. tramite il condensatore e-
lettrolitico Cz, sull'ingresso lnvertente dell'opera-
zionale IC1 che prowederà ad amplificarli di circa
10 volte per compensare le attenuazioni introdot-
te dai flltri.

Il circuito che assorbe clrca 3 mA può essere all-
mentato con una tensione che da un minimo dl 9
volt può arrivare ad un massimo di 15 volt.

Sull'lngresso di questo equalizzatore potrete appli~
care segnali di BF compresi tra 0,1 e 1,5 volt.

NOTE REDAZIONALI _

Riguardo a questo schema non abbiamo nulle da
eccepire perchè funzionerà al "primo colpo".
Trattandosi di un circuito ad alta Impedenza vo-
gliamo iomire ai meno esperti qualche consiglio.
E' conveniente racchiudere I'equalizzalore entro un
plocolo contenitore metal/loc per evitare che cap-
ti del ronzio di allemata.
Gli lnvolucrl metal/lol dei potenziometri, non im~
porte se del tipo rotative o a slitta. debbono esse
re collegati tra loro con un filo e poi alla più vicina
pista di messe
Il condensatore Cx da 10.000 pF va collegato di-
rettamente tra I piedini 7-4 dello zoccolo di ICI per
evitare che l'integrato autooscilli
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i
In alto, schema elettrico di quem equlilzzltore e eonnueionl, vlete dl eoprl, dell'in-
Dymo TL081 neceuerio per in reellmxione delle versione mono e deli'lnmegreto

TL”

TL082 neoeuerio per le rullmzlene delle versione stereo.

ELENCO OOMPONENTI '

R1 = 68.000 Ohm
R2 = 47.000 ohm pot. lln.
R3 = 82.000 Ohm
R4 = 33.000 ohm
R5 = 47.000 ohm pot. lln.
R6 = 02.000 Ohm
R7 = 33.000 Ohm
R8 = 47.000 ohm pot. lln.
R9 = 82.000 ohm
R10 33.000 ohm
R11 33.000 ohm
R12 47.000 Ohm pot. lln.
R13 82.000 Ohm
R14 33.000 Ohm
R15
R16
R17
R18
R19 7.000 ohm pot. lln.
R20 = 82.000 0hm

R21 = 15.000 ohm
R22 = 15.000 ohm
R23 = 15.000 Ohm
HZ! = 1 megaehm
R24 = 47.000 ohm
C1 = 22.000 pF poliestere
CI = 10.000 pF poliestere
CS = 22.000 pF poliestere
C4 4.700 pF poliestere
05 - 10.000 pF polieetere
CS = 4.700 pF poliestere
07 = 1.000 pF poliestere
CB = 1.000 pF poliestere
09 = 470 pF poliestere
C10 = 470 pF poliestere
C11 = 4,7 mlcroF. eiettr.
C12 = 10 microF. elettr.
C13 = 100,000 pF poliestere
O14 = 22 microF. eiettroiltloo
C15 = 22 microF. eiettroilflco
iC1 = Integrato TL.081
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UN FLASH con lamp-dl da 12 VOLT

Slg.Dl Clannl Edoardo - CATANZARO

Mi sono trovato a dover tar lempeggiare una lampa-
dina a filamento da 12 Volt - 2-3 Watt ad una velo-
cità di circa 1 iempeggio al secondo e per quante ri-
cerche abbia oondotto non sono riuscito a trovare u-
no schema che svolgesse questa funzione.

Avendo una sufficiente esperienza in materia di in-
tegrati digitalil mi sono procurato un C/Mos tipo
4011 contenente ben 4 Nand a 2 Ingressi (vedi
schema del 4011 visto da sopra).
2 Nand, collegati come Inverter, li ho utilizzati per
realizzare generatore di onde quadre, la cui fre-
quenza viene determinata dal valore della resi-
stenza R1 da 100.000 ohm e dal condensatore C1
da 470.000 plcofarad.

L'onda quadra cosi ottenuta va applicata sugli
Ingressi degli altri 2 Nend collegati in parallelo
e la loro uscita viene utilizzate per pilotare la Ea-
se di un transistor npn di media potenza tipo

BD.139 ln grado di sopportare un carico massi-
mo di 1 Amper.

Questo transistor si può sostituire con qualsiasi al-
tro transistor di medie potenza, purchè sia un npn.
intatti l'ho provato senza riscontrare alcun proble-
ma con un 05.135 - BD.139 e anche con altri più
potenti come il 50.375 - BD.377,

Chi volesse variare la velocità del lampeggio do-
vrà solo variare la capacità del condensatore.

Aumentando il valore della capacità, la velocita ral-
lenta e diminuendo il valore della capacità, la ve-
locità aumenta.

Voglio ter presente che la lampadina 12 volt, si
può sostituire anche con un relù da 12 volt.

*' nmmmmu" i wrís1.
Se in casa di uso prolungato notate che il transi-
stor si surriscalda, vi consigliamo di collega/e al
suo corpo una piccola alette di raffreddamento.

ELENCO OOMPONENH

R1 = 100.000 ohm
R2 = 1 megnohm
ci = 410.000 pF palinuro
G2 = 100.000 pF palle-ton

03 = 41 mloroF. elettrolltloo
TR1 = NPN tipo 50.189
Ict = CIMos tipo 4011
L1 = lampada 12 V
S1 =lntlerru1tore

Connessioni dell'lntegrato 4011 viste dl lo-
prn e con In tacca di rlierlmonto rivolta ver-
lo sinistra e del transistor BD.139 entram-
bl utilizzati ln questo circuito.
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PREAMPLIFIOATOHE I LARGA hlndl PDIWwwì 1*- J 'Aflti a

Sig. Seni/andrea Giacomo - CESENA

ENTRATA
I t 1-1

J 310 BC 547

in sito, lo schema elettrico di questo preampiliicn-
tore a larga banda e, qui a sinistre, connessioni dei
iet J310 e del transistor 56.547 viste da sotto.

ELENCO COMPONENTI

R1 = 1 memohm
R2 = 560 ohm
R3 = 22.000 Ohm
R4 = 330 ohm
H5 = 12 oilln
01 = 22.000 pF poliestere

02 = 4,1 microF. elettrolltloo
ca = mmc pF ppllulm

1o.ooo pF polimero
05 330.000 pF pullman

fet tipo J310 i
NPN llpp ecs"

Per mlsurare dei deboli segnali con il mio poco
sensibile oscilloscopio ed anche con il mio milli-
voltmetro tester, ho realizzato questo semplice
preamplilicatore a larga banda in grado di risolve-
re ogni mio problema.
Con questo circuito che utilizza un let più un tran-
sistor riesoo ad amplificare di ben 10 dB qualsia-
si segnale da circa 1.000 Hz ed oltre 20 Megahertz.

il let Fi'1 applicato sull'ingresso non viene utilizzaA
to per ampliiicare la tensione posta sul suo irl-
gresso, ma soltanto per aumentare la sua Impe-
denza d'ingresso sul valore di 1 megeohm, in mo-
do da non alterare l'ampiezza dei segnali anche se
questi verranno prelevati da circuiti ad alta impe-
denza.

Il guadagno in tensione si ottiene collegando la
Base del transistor npn TR1 al Source del tet.

La resistenza R4 da 330 ohm collegata al Collet-
tore del transistor e la R5 da 12 ohm collegata

all'Emettilore` permettono di ottenere uno stadio
amplificatore a larga banda molto lineare.

ll circuito viene alimentato con una pila da 9 volt.

NOTE REDAZIONALI

L'Aulore si e dimenticato di precisare che il mu-
slmo segnale che si puo applicare sul/'ingresso di
questo preamplificalore è di circa 200 mllllvolt ef-
llcacl, infatti se il segna/e avesse un'ampiezza
maggiore non sen/irsbbe preamplilicarlo.

Per evitare che il preamplificalore capii del ronzio
a 50 Hz sarebbe preferibile sohennarlo, inserendo
il montaggio in un piccolo contenitore metallico.

E, ancora, per evita/e di captare del ronzio di al-
ismata dovrete usare del cavetto schermata per
applicare il segnale in entrata e per prelevarlo
dall'uscita onde trasferirlo su un millivollmelro op-
pure su un oscilloscopio.
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MISURATORE dl STRESS

Slg. Ronchl Plolo - TREVISO

ELENCO COMPONENTI

1,8 megeohm
100.000 ohm
100.000 ohm
100.000 'ohm
100.000 ohm
180.000 0I'llll
1.000 ohm
1.000 ohm
1.000 ohm

Ho letto recentemente in una rivista medica che
quando una persona rispondendo ad una doman-
de mente, la resistenza ohmice della sue pelle da
un valore di circa 4-5 megaohm (valore misurate
tra una mano all'altra), si abbassa su valori minori
ad 1 megaohm e questa caratteristica viene sfrut-
tata appunlo nelle macchine della verllà.

Sollecitato dalla lettura di questo articolo ho pen-
sato di realizzare un semplice circuito a diodi led
in grado di accendere una colonna di diodid
Più diminuisce il valore ehmico della pelle mag-
giore è il numero dei diodi led che si accende.

Per questo circuito ho utilizzato un integrato CIMos
tipo 4049 contenente 6 Inverter, collegandone gli
ingressi con una serie di resistenze come visibile
nello schema elettrico allegato.
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In sito, scheme elettrico del circuito e connessioni doll'lntogmte 4048 visto
dall'elto e con la tocca dl riierlmento rivolta verso sinistra.

R10 - 1.000 ohm

diodo led
C/Mos tipo 4049

S1 = interruttore

Come sensori da stringere tra le mani si prendo-
no due tondini di alluminio ed ottone e si inseri-
scono nelle due boccole diingresso A e B.

Minore è la resistenza ohmica offerta dal corpo più
diodi led si accendono.
Infatti le porte presenti nell'integreto sono degli in-
verter, quindi quando sui loro ingressi e presente
un livello logico 0 sulle loro uscite è presente un
livello logico 1 che farà accendere il diodo led.
ll circuito viene alimentato da una pila da 9 volt.

NOTE REDAZIONALI

Teoricamente il circuito funzlona, ma non sappia-
mo se riesce effettivamente a rilevare le bugie per-
chè se fosse veramente cosi, sarebbe mea/ia non
dlvulgarlo.
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OCME al COMPILA un COP In EURO

Con l'lntroduzlone della nuova monete eu-
ropea, cambia anche la compilazione del
GOP allegato ad ogni rivista.
Per evitare di commettere errori, specie nel-
la scrittura del decimali, vi portiamo qualche
esempio su come dovete compilare il nuo-
vo bollettino.

ric
hi

es
te

va
nn

o
id

en
tic

o
m

od
o

cia
sc

un
a

de
lle

pa
rti

di
cu

i
si

co
m

po
ne

il
bo

lle
tti

no
".inAW

ER
TE

NZ
E

ll bollettino si compone dl due parti: le rl-
cevuta di versamento, che n'mane a voi. e
la ricevuta di accredito.
ln entrambe queste ricevute dovete scrive-
re l'importo in cifre e in lettere come ora vl

ieghiamo.
L'Impono in CIFRE va riportato nelle casel-
le in alto a destra e sl scrive sempre Indl-
cando i centesimi dopo la virgola, che è già
prestampata, anche nel caso In cui l'lmpor-
to non abbia decimali.
Ad esempio, per inviare un impone dl 132,48
Euro. dovete scrivere:

UDUDUEEEEE
Perlnvlare mlmpom dl 64 Euro. dovete
scrivere'

UUUUUUEEEE
L'irnporto In LETI'ERE va scritto sulla riga
predisposta a tale scopo, e deve riportare
l'lndicazione dei centesimi espressi in oltre
separati con una barra anche se I'importo
non ha decimali.
Ad esemplo, per inviare un importo dl 132,45
Euro, dovete scrivere:

._ummhmJMMí

Per inviare un Importo dl 64 Euro, dovete
scrivere:

_mnmamuflauattmm

Prima dl riempire ll bollettino con tutti l vo-
stri dati, tagliatele lungo le linee tratteggia-
te. E' assolutamente necessario che scrl-
viate sempre chiaramente in stampatello Il
vostro indirizzo con nome, cognome, vie,
numero civico, cap., città e provincie.
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Inoltre dovete precisare chiaramente nello
spazio della causale il materiale o le riviste
che dobbiamo lnviarvi.
Se utilizzate il bollettino per sottoscrivere o
rinnovare il vostro abbonamento, lndlcate
sempre: “per nuovo abbonamento" o "per
rinnovo abbonamento".i..
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FINALE STEREO HI-Fl da 110+110 WATT musical! LX.1471
(pubblicato a pag.92 nel Volume 2° dell'Audlo Handbook)

Costo del kit completo dello stadio dl
alimentazione, del mobile metallico
con eletta di raffreddamento e del dop-
pio Vu-Meter
Euro 146,93

_gesu." mi M.._

Questo finale Stereo Hl-Fi utilizza due coppie di Darlington TlP.142 e TIP.147 ed è in grado di eroga-
re una potenza musicale di 1101410 watt se alimentato con una tensione duale di 38+38 volt.
Se qualcuno dovesse trovare eccessivi questi 110+110 watt Stereo, potrebbe ridurli semplicemente .aA
iimentando lo stadio finale con una tensione di 28+28 volt (80+80 watt) o dí 25+25 volt (70+70 watt).
Nota: questo circuito LX.1471, che non necessita di nessuna taratura, sostituisce il vecchio linale
LX.1256 (presentato nella rivista N.184) che risulta oggi iuori produzione.

FINALE MONO Hl-Fl da 200 WATT musicali che utlllZZa dei tinall IGBT LX.1472
[pubblicato a pag.146 nel Volume 2" dell'Audlo Handbook)

Costo del kit compresi stadio di alimenta~
zione, mobile metallico completo di due
alette di raflreddamento, escluso il Vu-Meter

versione Mono = Euro 149,77
versione Stereo= Euro 188,50

Dopo i mosfet e i mospower sono apparsi sul mercato gli IGBT (lnsulated Gate Bipolar Translator), che
sono in grado di erogare delle potenze elevate. Alimentando con una tensione duale di 55+55 volt due
soli finali iGBT, siamo riusciti ad ottenere in uscita una potenza mono di 200 watt musicali su B ohm
e di ben 400 watt musicali su 4 ohm.
Nota: questo amplificatore LX.1472 è una versione migliorata del kit LX.1164 (apparso nella rivista
N.171) che è fuori produzione.

SEMPLICE FINALE STEREO di media potenza con MOSPOWEH LX.1473
(pubblicato a pag.02 nei Volume 2° dell'Audio Handbook)

Costo del kit in versione
stereo completo dello sta-
dio di alimentazione e del
mobile metallico ed elcluso
il doppio Vu-Meter
Euro 123,95

Questo amplificatore Stereo utilizza per ogni canale due linali Mospower, uno di tipo N siglato lRF.520
e uno di tipo P siglato RF.9532. Collegando in uscita due Casse Acustiche da 8 ohm si ottiene una po-
tenza massima di 38+38 watt RMS pari a 76+76 watt musicali, collegando invece due Casse Acusti-
che da 4 ohm in uscita si ottiene una potenza massima di 70+70 watt RMS, pari a 140+140 watt
musicali, Nel volume Audio Handbook viene descritto anche il kit del Vu-Meter,
Nota: questo amplificatore LX.1473 è una versione migliorata dei kit LX.945 (apparso nella rivista N.132)
che e fuori produzione.



NON SOLO l VOLUMI
ma anche i CD-ROM

Configurazione mlnlme del computer

Processore Pentium 90
nam 1a Magnum
Scheda vldeo Super VGA
Display aooxsoo (16 bn)
Lettore CD-Rom 8x
Windows 95 o Superiore

Con questi CD-Flom autoinstallanti potete sfogliare una dopo l'altra e molto velocemente tutte
le pagine del due volumi Audlo handbook e quelle del volume Le Antenne rlceveml e
trflsmfltentl e ricercare l'argomento o lo schema elettrico e pratico che più vi interessa.

CD-Rom AUDIO handbook volume 1 (codice CDROZM) ................... Euro 10,30
CD-Rom AUDIO handbook volume 2 (codice CDH03.2) ................... Euro 10,30

CD-Rom Le ANTENNE rleeventl e traemlttentl (codlce CDRMJ) Euro 10,30

Per ricevere i CD-Flom potete Inviare un veglia, un eseegno o il CCP allegato a fine rivista a:'
NUOVA ELETTRONICA vle Cracovia, n.19 40139 Bologne ITALY

o. se preferite` potete ordinarli al nostro sito internet:

WWW.NUOVAELETTRONICA.I'I'
dove è possibile effettuare il pagamento anche con carte dl credito.

Note: richiedendoli in contrassegno dovete pagare un supplemento di Euro 4,60.


